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" bocca 
f' ,.SOltJ 

Fronte Orienlale, settembre 
« In bocce ell'orso» è l'eugurio d i 

mode sul Fronte Orientele de quando 
il Terzo Bersaglieri, che s'è già guada­
gnata un 'altra medeglie d'oro in que­
sta cempagna, ha co~ì ballezuto il 
suo giornaletto, definito « foglio ce­
lere» « che esce di corsa e a scatti" 
dai suoi redattori. le diffusione del 
periodico è notevole enche se esso è 
specialmente destinato ai Berseglieri 
del Terzo. le sua popolerità sul Fronle 
Orientele è grandissima. la « Incom ", 
che nel suo programma di corlome­
traggi da prodursi in Russia ne aveV3 
previsto uno che illustraue la vila e 
,'attività dei giornaletti della . prima 
linea e della trincea, non poteva certo 
dimenticare il foglio bersaglieresco. 
AI momento opportuno, all'ordine del 
giorno del gruppo « Incom »-Russia, 
sono state poste le riprese di « In boc­
ca all'orso n. . . . 

Per « girare» la vita d 'un giornale 
è necessario sapere almeno dove esso 
ha la redazione, dove si stampa, ch i 
sono i suoi redeftori, avere cioè quel­
le indicazioni che nei quot idiani si 
troveno nell'angolo più nascosto, stam­
pate nel corpo più piccolo. Consul­
late le raccolta di « In bocca all'orso », 
abbiamo immediatamente Irovato 
quanto ci interessava. Il nostro gior­
nale ci dava 'non uno, ma tanti indi­
rizzi della sua redazione, l'uno più 
preciso e completo dell'altro. Come 
questi: Redazione: « con le ruote sof­
to T piedi », « alle calcagna dei russi n, 
« galleggiando nel fango n, « sofia la 
racchia". Di indirizzi ne evevemo fin 
Iroppi. Restava soltanto da sapere qua­
le fosse « il buono », e p er saperlo b 
mig lior cosa da fare ere quella di 
chiederlo al Comando del Re ggimen­
to in Russia. Una casella de null3. In­
falli, il Terzo Bersaglieri, come tulli Cl 'I 
altri Reggimenti d i Bersag lieri, come 
sanno lulli co loro che vivono con i no­
siri soldal i sul Fronte Russo, non sia 
mai fer~o in ne~suna località ma si 
spo}ta da un sellare all' altro o balza 
in avenl i con be rsaglieresche puniate 
senza 13sciare di sè a ll ra Iraccia che 
quellI! d elle sue eudl!cissime imprese. 
Alla ri cerca del Terzo Bersl!glieri, dun­
que, e « in bocca all'orso ». Con que­
sto · primo programme le noslre euto­
colonna si è messa in cemmino, 

La marcia d ell'autocolonna della 
« Incom" non è feci le, 

Colonne interminebili di eutomobi­
li, d i autocarr i, di veicoli d ' Ogi;1 



ip ecie, cenlinaja di muli e di cavalli, 
lullo il traffico che accompagna unII 
a vanzata, occupllno le strade. Bisogna 
marciare in colonnll, ·ciascuno al prò-

rio posto. Si avanza con crescenli 
d ifficoltà, tra nuvoloni di polvere c he 
accecano. Ad ogni bivio, èld ogni cro­
ci cchio, ad ogni località raggiunta, 
;;hiedièlmo notizie del Terzo. Ovunque, 
c i viene risposto che è già passato, 
~ he è già avanti. Ma nessu·no Sèl dire 
fin dove il Reggimento pOSSèl essere 
a rr ivato, nè tèlnto meno dove si fer ­
"Tlerà. E èlllorèl, èlvèlnti ancora, per ore 
e ore sulle tremende strade russe, sotto 
,I sole che dardeggia, con 45 gradi 
a ll' ombra. AI bivio di J., possiamo Sèl­
p ere con precisione quale è lèI di­
rezione che il Terzo Bersèlglieri hèl 
ù reso al maitino. Vorremmo riparlire 
mmediatèlmente, ma dobbiamo primll 

il ; coHare i consigli che ci dà l'uffi­
: iale che regolèl lèI mèlrcia delle co­
o nne, segnèlre alcune località sulla 
, ostra carla topografica e caricare un 
;:> ai o di casselte di bombe a mano, 

erchè la zonèl che ora attraversere-
, l O E: che è stèlta sgomberata dai rus­
i soltèlnto ieri non è stata completa-

11enle rèlstrellata e sono stèlti segna­
::;nèllèlti numerosi « p4rtigi4ni ». I no­
, Iri mèlcchinisti cèlricèlno le due CèlS­
' elle con la stessèl delica'fezza con lèI 
:j uèlle muovono il carrello a C inecittà 
~ si parte . 

LèI strèldèl è ancorèl peggiore. Buche, 
') uche e poi buche, d iverse trèl loro 
: oltèlnto per grandezza e profond ità, 
' a nno sobbalzare i nostri autocarri ad 
.'gni metro. La strada è orèl libera, 
l' erchè le autocolonne con le qUèlli ab­
biamo fin qui vièlggialo si sono fer­
mate al bivio di J. Ma la nostra mar­
{ ia subisce un rallentamento perchè, 
c.:> me èlvvertono dozzine d i carlelli 
~ :rilli in lingua itèlliana e in lingua te­
( a sca, i campi che fiancheggiano la 
! ' rada e spesso i bordi della stradèl 
.! e ssa sono stati minati. Uscire dalla 
.f ista, anche di soli dieci centimetri, 
i uò significare un salto ;n aria. Tro­
\ iamo più d 'un segno della micidiale 
F otenza degli infernali ordigni depo­
s 'i dèli rossi con dièlboliche insidie un 
f o' dèlppertutto, di quegli infernali or­
e igni che possono fèlr saltèlre in arièl 
V 'l cèlr ro èlrmato e ridurlo in pezzi. 
ç rossi come una scatola di sèlrdine. 
} vèlnti con prudenza, quindi, a ma l­
S -èldo defla disperazione del nostro 
r' gista, che SI vede sfuggire i bersa-
9 ieri . ·Ma ogg i è una giornata buona 
i i! r il gruppo .. Incom »-Russia. Non 
s., ltanto non urliamo una mina, ma èlb­
b a mo lèI forluna di incrociare unèl pat­
h glia di bersaglieri in motocicletta, d i 
b i! rsaglieri del Terzo . Il sotlufficiale 
c \e li comanda si arresta e, saputo chi 
si Jmo e ch i cerchiamo, ci informèl che 
il Terzo è accampato a M., èI soli tren­
tl chilometri da noi. 

A M. troviamo il Terzo Bersagl ieri. 
C riceve con cèlmeratesca corlesièl il 
te , e nte colonnello G., il qUèlle è an · 
cl e il redattore capo, direttore e 

L'all'Ore Gualtiero Ianenghi della Sca­
lera, ad un fiori10 osservatorio aul rio 

, L·att~ce todesca Mariaone Simson. ir; 
peraona • sullo achermo " Venez:a 

(Fotografie di ["genio H aas , esclusive per .. F ilm 

ministratore di « In bo::ca all 'or~o ». 
Siamo giunti a buon pun to, il giorna ie 
sia per andare in macchina. Il colon­
nello G. ci mostr.5t come lavora 13 te­

'dazione d 'un ' giornale che « esce di 
c orsa e a scatti ». Redazione e st3m­
peria sono all ' aperto, in un pic-co .o 
cortile rinserrato tra' casupole basse e 
mi~erabili nelle qUllli abitano donne, 
bÒ'mbini e vecchi rimasti nel viIl3gg l:: · 
dopo la fuga dei rossi, e ai qU31i .i 
bersaglieri non hanno generosamente ' 
voluto togliere la casa. la redazione 
e la stèlmperia sono ai completo: il 
compositore-prolo-slampatore è al suo 
posto, seduto cioè alla macchina per 
scrivere. L' èliuto macchinista attende 
vicino al duplicatore. Ir caricaturista 
del giornale (" In bocca all'orso» ha 
un suo caricaturista, maestro di scher­
ma del Reggimento) ha già preso d i 
miri! Tiezzi, nostro operatore e la sua 
macchina da presa , Il Colonnello G. 
detlè!: "Attenti all'obbiettivo! la no­
strè! redazione mobile vi dà anche 09-
gi, o bersaglieri, il giornale. Proprio 
mentre :0 stiamo compilando siamo 
stati raggiunti, in prima lineè! , dagl i 
operatori della « Incom ». Così, anch e 
« In boccèI all'orso» passerà sullo 
schermo. Mentre Carp ignano "inqu.'l­
dra l>, la redazione del g iornale ::on­
iinua. Non è cerio ai bersag lieri del 
Terz.o che la macchina da presa può 
dare soggezione ». Il colonnellQ G . 
conlinua la dettatura passando da un 
argomento all' altro . En tra intanto un 
barbuti ss imo bersagl iere (sei anni d i 
barba non ... tagliata, c i ha delto p iù 
lardi , nè la taglierà prima di nove 
anni perchè per tanti la portò il padre 
suo, anche lu i bersag li e re det Terzo) 
che conse9 nè! è!1 colonne llo G. un mes­
saggio. Il colonnello legge, poi con­
;inua Iè! dettatura. All'ingresso del cor­
iilelto un bersagliere monta la gUè!r­
dia. 

- Nessuno deve entrare in reda­
zione mentre si stampa il g iornale se 
non per ragioni di servizio - c i ha 
!piegato il colonnello. - Il segreto 
redazionale deve essere m!lntenuto 
per tutti perchè nessuno dei miei ra ­
g ;;ui deve Sè! pere le notizie primi: 
degìì- altri. 

La red-"zione è i:nita. Si passa ali" 
stampa, alla ~i stesa e "Ila raccolta del­
le copie, alla Iprmèlz ione de i pacchi, 
alla spedizione, èli1" distribuz ione. Tre 
bersèlglieri rilirè!no i pacchi di giorn31i 
e corrono a porlèlrl i ai compagni, 
ovunque si trovino. Mod . 10 nella ve­
ste , « In bocca è!lI'orso» è grande nel 
contenute ed è motivo di ~ 'va gioia 
per i bersaglieri che lo ah__ dono, 
!'empre impaz ienti, e se lo leygono 
con grandissima attenz ione. E' il !oro 
g iorna le di guerra, lo specchio d 'la 
loro eroica vita, l'eco della . immens~ 
ammir!lzione che essi, i bersaglieri del 
Terzo, due volte decoralo di medaglta 
d 'oro, hèlnnò suscitato dovunque, il 
porlavoce delle vittorie delle nostre 
armi. Seguiamo con la macch: n !l da 
presa anche la partenza de i b.arsù­
glieri che porlano le copie ai compa­
gni e po i omenti di maggior inte­
resse d ella d istribuzione, fino ai capo­
~a ld i. Le riprese hanno rich ;e,1o poco 
tempo in confronto al nun'e ro delle 
.. scene» girate. I be.~aglieti hanno 
agito con la precision<'l che e Icro 
proprièl, con una spontaneità c..h>! h!l 
superato le aspettative di Ca . p 'g na no, 
incuranti della presenza della ,"acchi­
na da presa . . . . 

Anche nella redazione di « Dovun­
que », altro periodico italillno che s i 
slampa sul Fronte Russo, le macchine 
dèl presa della « Incom» hanno colto 
i momenti più interess"nti. Vorremmo 
dire molto anche di questo giornalet­
to, anch' esso atteso, desiderato ed 
amèllo dai soldati italièlni che combat. 
tono sul Fronte Orientale. MèI dirà di 
più, anzi dirà tutto, il cortometr!lggio 
dellèl « Incom» dedicato a i giornalatti 
dei nostri soldati in Russièl, cortome­
traggio ormai realizz.alo, che avrà il 
titolo « In bocca all'orso n, in segno 
di omaggio ai gloriosi bersaglieri del 
Terzo e del Sesto, " Dovunque» è un" 
mèlgnifica prova della fede che èlnima 
coloro che del giornalismo fèlnno un .~ 
missione. Creato, redatto e direlto òa 
un valor.oso ufficiale degli alpini, gior­
nalista anche in lempo di pace, « Do­
vunque» ha trovato i mezzi per n3-
scere e vivere soprattutto nella passio-
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ne del suo fondato re . A travena 
difficoltà, superate sempre COlI .... 

naie ~acrifido, spirito 4 i inizill;,a 
primissimo o rdine e mezzi dì ~ 
il giornale hèl saputo pr~ 
da richiedete, poi, p e r la stempt 
zi adeguati. I qU èl li mezzi be 
trovare, per "intere ssamento .. 
mando dell' Àrmala l tèlflana, 111 .. 
pografia russa di S. che per 
fu preWl di mira g io rno e notte 
areoplani russi. \I d ocumentario 
« l!'Icom» mostrerà q ualcha . 
questa tipografia, già immensa 
di propaganda b o lscevica, MIo 
in cui l' avevèlno la sciata i rCKIl 

della fuga, e, per contrapposlO. 
dine che i noslr. so ldali, 
tempo di pace, anno 
Nella vita di " Dovunque • 

. sta fatica è una delle pagine 
II documentario farà infine 
i multiformi aspet"li d.lla 
zione dei leltori di " Dovunque 
soldati, che dalla >ptUM li/lll, 
trincee, l'Ion si stanc llnO mai di 
il loro incitamento, di 
loro simpatia al 
sila nobilissima 
più forte, Ira il 
glie, quagglU, 
quattromila 
la Patria, 
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1R~FF ~]EJLE t[À\]LZB~1 : ni abiti pesanti co· Certl d i fare COSCI ",ra­
ici ci loltori conLnwa-
11\0 :: riprodurre dal 
D o I I r o , upplemenlo 
quotidicmo (c h e a! 
Itampa il1( qu .. ti 9 1Or­
ni r:r V.Desia) I. crlf . 
,bo di Ballae le Calzi· 
III a1 liIm d ella Mostra. 

• Nell'applauso fra­
goroso che salutò 
l'apparizione d e i 
n o s t r i bellissimi 
sommergibili sullo 

7 9;0,."; al Venezia 
me paramenti d : 
chiesa. parole so· 
brie e meditanti. 
sfondi di architettu­
;'e Rlateresche, arre­
di rU'.5t:ci venerandi . 
Di tutto questo ha 
fatto la 4: materia ), 
de i suo film . Per­
chè. anche per giu­
dicare questa arte , 
è tempo di parlare 

schermo del cinematografo San Mar-
eo era sì vivo il prorompere del­
l'orgogliò nazionale e il calore 
della ammiraz'one per l'opera eroi­
ca dei nostri marinai; ma nel co­
sciente del pubblico c inematografi­
co, in fondo in fO:1do, si manifestava 
anche una reazione contro i film in 
costume, contro l'eccesso di rievoca· 
zioni, imbalsamazion\ ed E'saltazioni 
degli aspetti decorativi di epoche 
morte. E' un po' la reazione che de­
terminò, alla fine dell'Ottocento, con­
tro i cavalieri alla Fortuny, i s oldati 
alla Meissonier, nei quali il manichi­
no prendeva il po.3to del modello 
umano, e il piacere di dipingere 
stoffe e mobili , armi e uniformi vi­
stose, (e defunte) aveva 'maggiore 
a ttrattiva del santo e sacrosanto «ve­
ro;, lo ho già definito il c:nemato­
graÌo come un «modo di fissare e 
riprodurre per immagini moventi uno 
spettacolo creato a frammenti ». E ' 
evidente che, come nel quadro tutto 
può entrare, natura morta o paesag­
gio, soggetto storico o sogg .etto mo­
demo, tutto può entrare nelio s cher­
mo. Ma lo facilità coreograf:ca del 

. film in costume ha un po' stancato 
le platee , De Robert is, regista di re­
centissima scuola. di agg:omatissi­
mo gu~to, ha precisato con sinceri­
tà e chiarezza come e perchè i suoi 
attori non sono a ltor: e tutto il mate­
riale della sua ope:a è schieltamen- . 
e autentico. Egli cstenta in un certo 

senso la zoliana preoccupaz:on e di 
dare lo c: tronche 'de vie ». No: non 
vogliamo sapere lo i i etto del suo 
lavoro; importante è che egli abbia 
saputo fare un ' opera commovente e 
attualistica complelando degnamente 
il suo trittico navale. Non per questo 
il film è verista~ IL bianco-nero foto­
grafico si .pre-3enta · eccezionalmente 
a queste composiz:oni n<wali, alle 
armonie d i questo aIfresco marinaro 
qua e là fatalmente cubista e futuri­
sia con le masse deg:i scali e delle 
torrette, con la geometria in mcv:­
menlo delle accost::!te e delle evolu­
z:oni marine. Come il disco fonografi­
co è specia;mente adalto alla r:p: o­
duzione della musica di jazz, lo pel­
licola esprime con una misteriosa fra­
tem:tà g1: aspetti inleriori ed E'Ste­
riori del mondo meccanico. G :i uo­
mini (non chiamiamoL attor:) scelti e 
mOSsi da De Robertis aderiscono a 
quel mondo, a quelle forrou e .di ba t­
tagEa e et. lavoro, per una vicinan­
za fisica e spirituale che non è !'im­
paraticcio di. un g:orno; ma l'aliena­
mento d i un'intera vita. Se i mari­
nai furono scelt ~ dal regista, tra i 
marinai, con scrupo:osa prEoccupa­
zione, a nche lo c: padro:ìa della pen­
sione:. è una vera oadrona di . en­
:;'one e il vetturino- è un t:pico e 

u:e:l'ico ve tturir.o napoletano c ele­
bre t:a l'altro per Gvcr trovato in car­

-rozzèl 'a un pGC:::O di biglieli" da mil­
le .e avorìi rcsUui!i cl proprietario 
che l i avo',ra smarriti. Ognuno di. 
guesti figuranti si p:E:'.:;enta con le 
caratteristiche della propria realtà. 11 
J:rogramma "del De R.:>bertis che s i 
r:assume nello slogan c: fuori dagli 
s!abilimenti> (cinemcrtografici) è se­
g\.tito e oss.ervato fino all ' inveros:mi­
le. E il -risultato ottenuto è ottimo. In 
linea teorica si può d:scutere questo 
fondamento estetico della cinemato­
grafia; ma in linea pratica non s: 
può ch~ applaudire clamorosamente 
(come ha fatto ' il pubblico) all'opera 
creata dal De Robertis con « Alfa 
Tau >. Egli porta una corrente d i for­
ze nuove, d i d irettive originali, di 
coraggiose unità alla cinematografia 
italiana. Chi lo aveva ammirato (e 
siamo :n pochi) come commediogra­
fo, aI!lm:ra in lui il regista, il sogg et­
tista, lo sceneggiatore. Alcune scene 
d i battaglia di « Alfa Tau > sono in­
catenate con bellissimo rito con ve­
r;tà già -trasfigurata ed esaltante, con 

umanità commovente e profonda. Il 
s uo si polrebbe intitolare « poema de.1 

sommergibile ». Basterebbero ep;'.3odii 
come Lncontro dei due sommergibi­
li italiano e tedesco in alto mare. il 
rifornimento dell ' idroplano ammarato, 
lo scontro a cannonate col sommer­
g ib:le nemico, l'assalto degli aerosi­
luranti. il pericoloso incaglio in una 
mina, a rendere famoso questo film . 
Perchè De Robertis intorno allo spun­
to e allo scherno di così moderne vi­
cende legate, tra cieio e mare. al 
congegnG delle macchine alla impa..:;· 
s"ib:le; lisonomia de i motori e degli 
scafi, ha diffuso un'aura poehca che 
è di tulti i tempi e di tutti .i p a esi.· 

c: Alfa Tau » è un grido augura~e 
di vittoria e d i battaglia che si tra-, 
sferirà nel vocabolario qllotidiano de­
gli itaLani perchè riassume l'eroismo 
dei marinai, eletta 
schiera di ogni re· 
gione che combat­
te in « duro ma­
re > una guerra a 
coltello contro un 
nem ico potentissimo 
e tradizionalmente 
marinaro. 

Come dicevamo 
da pr:ncipio il pub­
blico ha molto re­
spirato a p ieni pol­
moni nel dima 
creato dal fiim, n on 
ha dovuto superare 
lo barr:era cultu­
rale che, in genere. 
lo separa dal film 
a soggetto storico. 
Qu~ta vita proiet­
tala nello schermo 
era lo sua vita, 
quegli _ uomini, uo­
mini della ' sua car­
ne, de) suo spirito, 
che usavano ' il lin­
guaggio semplice e 
arguto di ogni gior­
no per esprimere 
passioni eterne. Il 
De Robertis. man­
dando ; suoi eroi 
in Ecenza per trE' n ­
ta ore Ce ne descri­
ve lo psicologia e 
ce ne racconta le 
vicende senCmenta­
E, romantiche, pa­
rentali, con tono 
leggermente ironico; 
ma graz:osissimo. 
Forse in questo pe<;­
zo ì'abilità d i sce-
negg:atore e di dialoghisla gli ha pre ­
so la mano e lo ha avv:cincrto a un 
frammentario aneddotico a sicuro suc­
cesso; ma convenz:onale paragonato 
alle pagine ep!che che seguono e pre­
cedo:ìo gl i episodi· della d icenza>. At­
tento, De Robertis: anche l'abilità può 
diventare un cUettol Tutti (rispettiamo 
l'anonimo) incarnano la lo ro - parte 
(ma perchè usare questa parola tea­
trale?) ammirevolmente e ricorttamo 
perchè ne sapp:=o il nome: Mimma 
Chierici, Ulla Pilucollo, lo s:gnora 
Gioreto. Ricordiamo il maestro Car­
ducci che ha accompagnato con una 
sobria e modesta musica le parti sa­
lienti del film e il comandante Girosi 
che ha diretto alcune d.:fficili mano­
vre per metà marinare e per metà c i­
nematogrçdiche. Il film. di produzione 
Scalera, è stato realizzato con l'aiu­
lo del centro Cinematograf:co del 
Minis tero della Marina. -

« Snapphanar:.· (Franchi Tiratori) è 
anch'esso un film isp:<rato da un pa­
thos nazionale; ma il suo s09getto 
è interprelato con un senso re lativi­
sta e non con J'universali.:;mo richie­
sto d~ tutte le opere d'arte se si 
vuole che lo spunto « patriottico > del­
la loro emoz:one si allarghi al di 
fuori della patria che lo ha generato. 

Una rappresentazione delle « cinque 
giornate del l848 ~, per intenderei, ha 
ben Qtra eco nel cuore di un m ' la­
nese e nel cuore di un americano o 
appunlo di uno svedese. Solo il ge­
n!o o il talento dello scri lto~e. d e l 
pittore, de l reg ista che fossero ch ia­
mati a descrivere quegli epici avve­
nimenl; potrebbero renderli interes­
santi agli occhi di tutti Invece in 
« Snapphanar >, le dispuie. le guer­
riglie combattute da Svez:a e Dani­
marca per la conq uista del le ierre 
di Scania non ci emoz:onano. Colpa 
della Scania? No; colpa' del regista. 
Alc.e Ohberg. il quale, per interessar­
ci, ha voluto ricorrere a ricette, a 
scaltrezze convenzionali; se ~: film 
avesse mantenuto quel caraltere di 
saga, d i "rustica cronaca che qua e 
là lampeggia. avrebbe fatto un'ope-

MQT:a Dom;"i<m1 al Lido di Venezia 

ra d 'arte. TrOPPi ricord: di «Rob:n 
Hood > ci a llontanano dalla visione 
« svedese > del paesaggio, spes-.30 in­
teressante e lir:camente espresso, 
per riportarci negli « studii ~ di Hol­
lywood e ne' le reminiscenze della 
«Kermesse eroica >. ! mort:o i fe ­
rit i sono dosati in questo film con 
cristiana parsimonia, mentre le taz­
ze di birra, le salsiccie. e anche i ba­
ci alle belle ragazZe sono distr:bui­
ti con la larghezza dell'età dell 'oro. 
Il film doveva avere una · cornice d i 
grassa e truculenta selvaggeria, un 
barocchismo adatto al secolo (il Se:­
cenlo) , ai luoghi, ai costu m i, alle ar­
mi primor&ali degl" attori . • La bellez-

. Za di c: Snap phanar > e l'abilità del 
regi-3ta culminano quando Ake 
OOOerg, liberatos; dalla preoccupa­
zione d i essere «diverlente >-- e di 
complicare un intrigo alla moschet­
tiera, elabora una grande scena nel­
la cucina del castello e descr:ve il 
« duello alla cinìura .> in un s a lone 
che p <r fatlo qpposta per svolgervi 
partite d 'armi . ' (Infatti, poco dopo il 
duello alla cintura, se ne svolge uno 
aUa sciabola). La scena della cuc:' 
na è . ·; compagnata da un bel cora ­
le che accentua, più d i tutti i costu­
mi da sarioria e di tutti i ' cavali: da 
rimestla sfogg ia ti nel film. il «senso 

dell 'epoca » così difficile da rendere 
nei film storici. 

Le q èariche di cavalleria» con gI: 
« arrivi d ei treni », le carre:late sui 
« pranzi di venl: portate» e ,< gli in· 
seguimenti neJa l='rater:a » sono pa­
gene correnti. direi sfruttatissime dei­
lo c:nematograiia e vorrei dare un 
premio al film che non ricorresse a 
una di queste zeppe visionaii. La 
carica di cavalleria d i «Snapphanar» 
malgrado lo severa original ità pre­
senta alcuni tagli' originaI: e ritmi 
interessanti. Ma ia incauta e medio 
ere fotografia rende grottesca e to­
ghe drammaticità alla scena che se­
gue quando cavalli e cavaLeri, tra­
scinati dali'impeto della corsa, vanno 
a impaludarsi in un acquitrino. r 
l='ersonagg: sono tutti simpatici per­
chè co:;ì li ha b'3nevolmente concep:!i 

il soggetlista e fi­
. s :onomizzati il tru c­
catore; ierSltica co­
me una scu:tura d. 
legno Tec:a Sjoblom 
nella parte di Ci:­
lo e d efficace lo 
sua rec:tazione dO! 
misurati g e',; t i e 
d a Il a contenuta 
emozione. O t I i In l 

Edward Perssom e 
Giorgio F a n t e 
Oscar Ljiung. Il sog-
getto s i impernia 
su un protagonista. 
Ored, che parteg· 
gia tanto per i da­
nesi qUOl"l tO per g:1 
svedesi e dopo aver 
aiutato i franchi ­
tiratori passando da 
un campo ali ' altro 
dei due opposti 
nemici, sposa lo 1:. 
glia del colonneJo 
che voleva (e do­
veva) passarlo per 
le armi. Questo to­
g:ie simp::!tia al ' 
personaggio e le­
gilt' mità alle sue 
azioni assomiglian­
do più a un mo­
schettiere del re di 
Francia che a un 
soldato di Gustavo 
Adolfo o d: Carlo' 
XII. Malgrado cer­
te ricercate caratte­
rizzazioni di folclo­
re, buoni attori si 
dimos trano anche 
Osca, Lj:ung, Ake 

O hberg'- Carlo S trom. La fotografia 
è troppo evidente e cruda. 

Un inatteso bellissimo Um che ono ­
ra grandemente l'affacciarsi a Ea ri­
balta della nuova produ<;ione cine­
matografica spagnda e onore lo D:' 
rez;one della Festi'vità cinematografi­
ca' è « Aldea Maldita ~ (Vi:lagg:o ma­
ledettol. Un iilm di m irabiL imma­
magini. nato da un colclore originale 
e genuino. da un .paesaggio pitto­
ricamente magnifico nella sua seve­
rità e nella sua nudità, da llna tra­
ma semp};ce e schematica Con un 
conlenuto ideale e morale austero e 
castissimo. Un film d i reazione con · 
tro le interpretazioni. correnti da un 
secolo. che c' . presentano una Spa­
gna danzante e toreante tra nacche­
re e banderillas. « Aldea Maldita » 
porta a l l'onore del cinematografo per 
la prima volta lo Vecchia Castiglia, 
chiusa in tradizion: e costumi del più 
puro e nobile cattolicesimo, amman­
tala di perenne lutto e di oscuro s :­
lenzio sotto i più bei cieli del mondo, 
lungo le strade di Don ch:sèiott-e e 
del Cid. In questo film un regista 
magistrale che già aveva fatto buo­
ne prove in German:a, FloTian Rey, 
ha scelto con la stessa preoccupa­
zione tipi indimenticabili d i castglia-

della mater:a con lo quale si espri­
m.e e della sua autenticità. 

Vedendo questo lil m, strapaesano 
eppure di passione universale , ci do­
mandammo come mai lo Sardegna 
(per tanti aspetti simile alla Vecch:a 
Castiglia) non ha ancora trovato in 
Ita lia J suo Florian Rey! Ed è un 
film con tadino in cui lo terra è il 
personaggio principale e lo cui vòce 
b:blica compone un corale mae'3toso 
aEe piccole vicende degli uomini. 
L'« attacco » del film è già grand:oso 
e intere'.3sante; ha gli elementi deco­
rativi e pittoric: dei quadri di Zu­
b:aurre e di SoIano e si svolge in 
una magica atmosfera che ricorda 
«io danza del fuoco» di De Falla. 
Il paese è maledetto: nel p ieno della 
sagra una terr:bile grandinata di­
strugge il raccolto . La miseria. lo os­
sess:one di quella malia spingono 
una parte dei contadin i a emigrare 
verso altre terre. ver·.3O lo « città >. In­
vano il patr:arcale Martin Castillo 
ammonisce che «è meglio essere un 
padrone povero piuttosto di un servo 
ricco l', e che lo terra non è mai tra­
ditrice: ;) figlio di lui, Juan. che ha 
iootecato le SUe terre nelle mani di 
~n usuraio parte con altri « aldeani ,. 
(contadin:) decisi a trovar fortuna. La- . 
scia a casa :.a moglie Acacia e il 
bambino; ma anche lo 'moglie , Aca­
cia, decide d: andarsene e per caso 
dopo qualche tempo il marito lo in­
contra relegata come donna di pia­
cere in un cailè di ultimo ord:ne nel­
la piccola città castigliana dove egli 
ha trovato lavoro. L'offesa all'onore 
famigliare, casLgliano e cattolico, è 
mortal e. Juan riporta lo sua donna 
cosÌ macchiata, lo rimette in casa 
presso il bambino che essa aveva 
abbandonato. La terrà così finchè il 
padre Mart;n Castillo, che deve igno­
rare lo ragione vergognosa di quel 
ritorno improvviso, sarà in vita. Ap­
pena mo!"to luan scaccerà definiti­
\'amente Acac:a, lo rimetterà sulla 
strada dalla quale è entrata. Intan­
to vivrà presso il bambino ignoran­
dolo. '3enza toccarlo e senza occu­
parsi di lu i, e senza rivolgergli lo pa­
rola. La donna spera di guadagnar­
s: il perdono del marito con ques to 
amaro castigo; ma costui è severo 
e implacabile. Appena morto il pa­
dre Juan scaccia lo propria moglie. 
Essa è ormai una povera mendican­
te affamata. E così v;ve qualche tem­
po. Giunto agi: . estremi delle forze 
e delle sotlerenze, ritorna, come una 
po.vera bestia, al villaggio ed entra 
in chiesa. luan chiede . 

- La porta della cattedrale era 
aperta o ch:usa davanti al paS50 di 
Acacia? 

- Era aperta! - gli risponde un 
compare . 

- Allora nemmeno lo p;)rta del ia 
mia casa può essere chiusa a quelio 
r.he ne fu una volta lo signora. 

In segno di umiltà e di perdono. 
egli laverà ; piedi olia povera cam­
minante ridivenuta degna di tenere 
tra !e braccia il bambino. 

Purtroppo, lo mancanza dei solto­
titol: alla pellicola ha vietato al pub­
b !ico di intendere perfettamente il 
testo del dialogo e di capire lo tra­
ma in profondità: così gl: applausi, 
sia pure unanimi, non furono grandi 
quali un pubblico colto e intelligente 
avrebbe dovuto tributare. Lo stesso 
avvenne io scor'3O anno con lo pelli­
cola n orvegese « Bastardo >; ma non 
era difficile prevedere (l successo del 
àoppiato .. Crediamo che lo stesso fe­
nomeno possa verificarsi per « Aldea 
MaldJa » perchè gli interpreti sono 
eccellenti, sopra tutto Florencia Bec­
quer (bellezza espressiva e casti5si­
ma, da «retablo >), nella parte di 
Acacia. Pagine come lo sagra con 
lo quale si inizia il film , lo emigra­
zione dei contadini per le assolate 



strade castigliane, sugli­
anCchi carri trascinati. da buoi , il li- · 
naie relig:oso assicurano all 'opera di 
Fiori 'ri Rey e dei -uoi collaboratori 
un ottimo posto . nel ia graduatoria 
della Dec:ma Festività Cinematografi-
ca Veneziana, \ 

La frontiera del fi lm « Oltre lo fron­
tiera» è quella che '.>epara la Fin­
land~a dalla Rnssia e il dramma che 
:1 regista Vilho lmari ha preso a te­
ma d i quel film e ha svolto in un 

q,po scenario di foreste ha uno yJ.on­
do polirco; ma è essenzia mente 
umano , ..-

Rasska se~plice contadino f:nlan­
dese che, durante- la guerra mondia­
le, ha ' combattuto_ nelle file russe, 
abita con la figlia Elisa nella zona 
rus'.>a della frontiera russo-finn:ca. 
La sua modesta ccwanna di alberi , 
ne cuore della foresta, è come un 
santuario di memorie e di fedi su per­
stit:' ins:diate dall 'ondata del bolsce­
vismo. La figlia di Rasska, Elisa, pas ­
sa ogni tanto il confine per recarsi 
sul suolo fnlandeo.>e a t:-ovare lo pro­
pria zia e in uno di questi vioggi 
teme~arii incontra un g:ovane con~a­
dino: Mikko. Essi si innamorano e e­
cidono d i sposars:; ma, con tro que­
sto disegno legittimo e naturale si 
oppongono le diversità di razza e_di 
patr:a. Un soldato bolscevico inna­
morato di ELsa lo perseguita con in­
Ji"tenze e maniere - veramente degne 
di un Don Rodrigo de:la foresta; ma 
il capo della guardia conf:naria so ­
vietica prende le parti della ragaz­
za e lo consiglia di fugg ire dalla ca­
sa paterna e andare a stabiLrsi sul 
suolo finnico_ E Rasska per non es­
sere l'impedimento sentimentale che 
àncora Elisa lontano dalla felicità e 
00 quella che sarà la sua nuova pa­
tria , la F;nl~ndia, si uccide é bru­
c:a )0 casa che fu quella dei suoi 
genitori e che rappresenta per lui 
una idealità perduta. Elisa, scorgendo 
nel folto dellal foresta che la casa 
del padre bruc;a, vi accorre; e sta­
rebbe per cadere in un tranello che 
le è teso dal soldato bolscevico che 
lo ama se ~ikko non interven:sse e 
non lo conducesse via sotto lo scro­
sciare delle fucilate che cercano dI 
colpirla_ 

Nella parte del protagon:sta Vilho 
ImaTi accentua un atteggiamento e 
una declamazione teatrali che de­
formano lo naturalezza dell 'azione e 
la o.>pontaneità della dizione. Degna ­
sopra tutto di nota è l'appariz;one 
ch~ ci auguriamo di rivedere sugli 
schermi in una parte più amp:a, dì 
Irma Sekkula che interpreta a parte 
di Elisa con una triste e umile ras­
segnazione, con una composta e pal­
hda Lsonomia. come se il terribile 
problema delle due patrie fosse più 
forte della sua debole anima di con­
tadina primitiva, Qualche buona se­
'quenza neìla caratterizzazione del­
l'ambiente dei soldati sovietici, ind:­
sciplinati e arroganti, è nelle scene 
della fore'3ta; ma una delle scene che 
dovrebbero riuscire più emozionanti 
quella dell' incendio' della capanna, 
r;esce d i un verismo più grottesco 
che drammatico . Loel Rinne nella 
parte di Mikko, 'Gregor in quella del 
cavalleresco e galante capo della 
guardia confinaria, V;Jho Sivhola in 
quella del soldato Ivan, sono attori 
modesti e forse non ancora mental­
mente trasferiti alle leggi cosi nuove 
e complesse della recitazione c:ne­
matografica. Buona la fotografia. 
~-~----- * * * 

Un professore di architettura del 
Politecnico d i Milano mi confessava 
che j Guoi studenti hanno due distra­
z ioni e' due pensieri dom:nanli che 
li staccano troppo spesso dai testi 
de: Palladio e del Vignola: l'aviaz:o­
ne e il cinematografo. L'aviazione è 
l'attratt iva energetica e !l c:nemato­

-1ralo - l 'a~:attiv:a intellet\ualistica del­
:e nUOVe generaziòÌlT.-Lcrcaniera. _del 

' reg:sta di « Un colpo di pistola:., Re­
nato Castellalli, è un po' lo riprova 
di questo fenomeno _ Egli proviene 
dalle Università (Scuola di architet­
tura), e ha quella preparazione cul­
turdle e quella educaz:one mentale 
che una volta avvia.vano alle arti o 
alle professioni. Ha una esperienza 
di combattente e di studioso_ Il «pri­
ma vivere e poi filosofare" degli an­
tichi com:ncia: a: rispecchiarsi anche 

An:Jelo Ferra'ri e sua moglio . in viag· 
CJio di nOU8 1 a V nezia# trovano un 

carlello che fa per loro ... 

(rotografie di Eugenio 

. . ' ed un glomale a .. ai bene informalo 
anche sul loro conio, cz quanlo pare 

Haas, e~clllS'V<l per .. Film ",)-' 

carriera dei nostri registi, Non 
avendo ancora trent'anni, debutta 
aila Dec;ma FesLvi tà clnematografica 
veneziana con un film completamen-

_ te ._suo. _ _ 
«Un colpo d: pistola ha avuto 

ieri sera; ottimo successò e questo 
prova le attitudini del suo ingegn 
e io maturità della sua esperienza: 
anche in c:nematografia i iu chi fa­
tui del dilettantismo si spengono d -
po le prime ventate. Non si lavo;c:r 
p iù a occhio; (o si lavora an ra; 
ma : dilettanti non ci interé'3sano 
La cinematografia è ormai un'arte 
compiuta e responsabì1e; lo sua tec­
n:ca sta per essere codificata dopo 
il tiroc_nio di molti anni di duro me­
stiere El ormai le « scoperte }) delle 
sue possibilità devono essere fatico­
samente conquistate. « Un co'po dl' 
p:stola :. è . nell ' insieme, un film co­
laggiosamente affrontato e '3crupolo­
samente eseguito; anche Je vicende 
della novella di Pus k ' n che ne costi­
tuisce il scggetto s no defor;mc<' €' d a 
esigenze o isp:razioni del reo ',,::' "" 
invece perfettamen te reso Jo Sp_fllO 
poetico dell'autore , quel senso magi­
co e romantico de:Ja vita che deli­
n_sce, ai primi dell'Olt cento_ iì « a­
dre della poesia rus -ù ~. Pusckin 
scrisse questa novella b :;;Qcchia;1o 
imperniata su un duello -eIl-:::C . IT_ ­

maginare che egli stesso sarebbe p€-­
rito per una fe r:ta in un duel o p:-o­
vocato da:la gel sia parecchi :1:'L 
dopo! Qualcosa di quel resag::::- çe­
sa sulle pagine del racconto .e s :­
lo '3vi luppo del film: segno che ::::0-
stellani ha perfetta;nente indiv:dua\o 
e rispet tato lo stile del suo autere _ 
I! pig:io del film risale a lo grande 
lezione di « Capriccio spagnu!o e 
perchè lo vicenda è raccon tata in 
prima ~rsona e perchè Fosc Gio­
chetti interpretando il perso:1agg io 
del protagonista, Andrea_ s: rif' 1.:1 

po' al mode~lo dE!! protagonista Q: 

c: Capriccio spagnuolo:.. Ha lo s :"";;-
o tono di voce lontana e tr:s!e , '0 

stes'3a pacata dizi ne, l stesso 0;; ::U­

ro e meditabondo sguardo. Erro~e c: 
Castel:ani è di aver spostato in d :­
versi luoghi il centro del raccon:c . 
Andrea racconta la prima parte d e:­
la propria v:cenda in un a_bergo a : 
alta montagna, lo seconda durar:t€" 
una caccia nella campagna r mcr:a. 
Questa intrusione di un'az:one «es:ro­
neo, questa presen tazione d i luoghi 
che non hanno rapporti con la '1 _­

cenda centrale del film, creano quoi­
che incertezza di comprensione e 
qualche d istrazione dal uoco del seç­
getto, Ma, a parte ciò, il Um è t :to 
ccerente, da un punto di vista n(l~­

rotivo e c inematografico e ha la :eo­
g iadra freschezza e la melancon ~a 
dell 'epoca in cu: razione '3i svolge ' 
il 1830. Le pagine più be:le, oltre 
quella del duello, sono lo visita del­
le signore al Quartiere G enerale del­
le Grandi Manovre e la scampagna­
ta elegante interrotta da un fur;bon­
do e inatteso acquazzone . Qui tro­
viamo inquadrature, festoso ritmo e 
abbandono p'ttorico degno di un Sa­
moff (se Castellani avesse o ot6 con­
trapporre alle eleganze de:le volteg­
g:anti signore una bella donna nuda 
c ' teremmo anche la « Colazione sul ­
l'erba» di Marai) . Ott ima è an::he 1:, 
sequenza della corsa della protago­
nista per le vie d i Kiev e q uella del 
suo incontro con Andre a ne'la chk'.:;a 
dove ;1 pope sta offidando. I.l carat­
tere della donna , Mascia , è voluta­
mente fragile e femmineo tra le due 
mascolinità dei dUe amic i riva:i Ser­
g :o e Andre a che si battono per lei; 
e Assia Noris. tra una canzone e un 
sorriso, durante una cavalcata o un 
giro di danza, lo ha espresso intel­
ligentemente e nobilmente questo ca­
:-a ttere. Bene il C enta con una spa­
va}da dis:nvoJtura, cavalleresca e 
avventurosa, che '.;i adatta benissi­
mo al personaggio di Sergio. Ar:sto­
erotica e volutamente vaghiss :ma 
Rubi D'Alma n e lla parte d i una zia 
di Masc:a. Il linguaggio de i p erso-

__ nagg: ottocentescamente garbato è 
forse un po' « recitato > dagli attori 
nei punti culminanti dell'azione. 

Fosco G 'ache\ti ha forse troppo :n ­
cupito l'anima del protagonista. Fin 
dal p rincipio egli ha un 'espress:on e 
di accorato tr!stezza che rimane sta­
tica duran e tutto il film e ne d :mi-

nuisce un po' la tel1'Sione psicolO9ict 
Bene nel d uello, nel ritorno a Iìe; 
e nel linale. ' 

'Il soggetto appart.:ene ormai C; 

classici della narrativa romantica ~ 
sarebbe forse superfluo raccontar! 

Due amici Serg:o e Andrea s' sE­
dano a due_'lo in segu:to a un et. 
verbio. In realtà sono entrambi Ì!:. 

namorati d i Masc:a . Secondo le ~ 
dizioni del duello! ognuno de: due 
av\-ersari ha diritt di sparare un '. 
po contI !'avversar:o; Sergio sllCt:: 
contro Andrea senza Ipirlo, An~ 
r:n uncia a sparare ri'Jerbandosi ~ 
adoperare il proiettile contro Se. ~ 
quando e dove crederà: nel moroe:!': 
c:oè in cui al rivale sembrerà 
prezic'.:;a la vita. E', :n un cerio SI[. 

so, un duel:o in cui entra come . 
bit:-o il tempo. Passano quattro 
duran te i quali !'incubo grava p., 
suila v:ta di Andrea che su qu" 
di Sergio: a un certo punto. per ca­
so, Andrea apprende da una !el1tr; 
di Moscia che Mascia lo amava! 
che egli h.; sospettato a torto 
sua fedeltà d i idanzata e della 
ce~ità del.:' m:cizia di Sergio. S 
parte dallo Svizzera diretto Q lC:er 
n n ha d 'menticato Moscia, sa 
è libera. la '.;_ serà. Ma il des1Ìllc 
vuc-!", che egI: arrivi 0 :10 casa ti 
Masc:a mentre essa celebra il J)r'" 

prio rdanzamento c n Sergio. La de 
cisione di Andrea -i ca volge; l. 

presenterà come un c~ed: ore esige· 
te e implacobi e reclamare il 
ritto di sparare u Sergio il lpo 
pisto:a che ha r:-pormla o anni pc­
m al momento del due:lo. Masac 
apprende che, per colpa sua. i due 
uomini si t'overanno a.ncora o 
hon te 011' altro per una seda djoswr.a­
no e ID rta l e_ Fugge daea casa 
r:cerca di Andrea. vuoI impedire 'a. 
sassÌ:1i . Si agg'ra tu a lo notte per 
le vie eserte & Kiev e, SOrpTeIQ 

dall 'a . a en~a in una chiesa. Vede 
l'a ta Lgura di Andrea intento a P't' 
g are Davanl! all'altare del C_ 
And ea e Mascia [na,men e si ca­
prend no, egr rinuncerà al e 
d :rii\ he gli spettava contro i 
,-aIe. 

Trama interessante e avvin 
che Castellani ha g ;uocato con m.­
ro c nservando'e il fascino de !Cr-

onto prmitivo e avv- 1gendolo 
una fluida mate _a vi iva otiginci •• 
c1ecorativamente divertente_ A 
hanno con ribuito la snellezza e :la> 
lo~ito della sceneggictura e !a per­
fez ione della messa ;n scena che c­
ri orta nella Russ:a cara al neoèlll­
s -~ismo dei Rastelli e dei Quarenglu. 
Forse appaiono e '3compo:ono l!oPP 
~ samoyar:.; e s u una tavola omg­
gia, v'sibilis ima, una ~\l(! an:xic:a 
che, a i tempi d ; Pusiin, era ancoIO 
sotto terra e che, anche se lo <3 $!Q­

lo coper a. avrebbe inorridito l OlI­

tanei d i Thorwa1dsen e di CanO'G. 
Tra i .c: oezz::. delia decorazione 1lIr­

remmo 'abolire lo fon lana di Siqnd 
Un modern issimo e raffinato COlI' 

mento mus:cale che è dov"'" ,,11II<Jto 
6t~0 Tommasini, completa ;a d.goi­
to a perfezione de ~ film_ T')mmosin: 
avrebbe potuto lanciarsi 'n un focilt 
e abbondonoto folc1or:Smo ruSSO, O 

avrebbe potuto sfoggiare accenti Ir:r 
gici e me:o drammaticì da opera al­

tocenlesca ha preferito l'mitarsi allo 
:n venzione di due :"correnti mot!r. 
che n o n soverchian':l le emozion' yj. 

sive d el film; ma ne j seguono e iJIo 
calzano il ri mo colorendolo con 11 

prezioso contrappunto. 

Rnffaele Caldll 

• 
• Per l'Iatilulo NazionCùe' Luce, tJbaIdo:: 
gn.aqhi, Direttore Arlilot'.c.o del 8::;: .. 
du.zi.one Pilm Didalti<:, ') ala " 
.. ~tia, .calo marittimo I di B_ , • 
hm90melrttggio ch. rie .. qc·a, at~ 
viaion° dJ opera di aCaTO' . dì ricDev-
di abitazioni e di bolte<;Jhe ,deU' .pocG ___ ~ 
lo v_la marinaro e citt~cz cl, OatiCl -; 
Il film nnà cliatribuilo d alla CD ............ 
10000mcz Scolaatica del MòD'orI ... .u 
ca.z:ione Ncuionale _ 

t 
• x... .ceneggi<llura di t Letter. cd-': 
lolenenle ", il . f 1m Slfaiera cM Il 
realiualo da Goffredo "' ... aodiJ ~ 
probabile ,nlerprelazÌ<'nll ti Alida VcdJi,~ 
..oggetto dello ale ... o AI,. .. rmdriai e , 
De Ceapoxlos, • alala czlfld"lla a q""'.! 
m,! ch., l'ha porlala a .,.,..~ li> .... 
al.. _giorni, E' queata la IPI'ÌJDCI ~ 
tura affidala CI la _ lo rODlcnode'!., 



lai Q. 

licQ e 
ntQIl~ 
SI sft. 
~n di. 
bi In. 

e COn. 
,; dUe 
In co:. 
sPclto 
,ndr~ 
)si cl 
Serç:; 
rnen!~ 
Ò p;, 
) Ser.. 
le O,. 
I on 'j 
a p., 
~ue !JQ 
! r co. 

etle:o 
IVa e 
àe':o 

l sin. 
>ubno 
Kiev 

l che 
estino 
sa d: 

prc,. 
tI de 
le. s. 
.igen. 
il d:­
PO d, 

pr.· 
05 , 

i due 
no di 
IUn:Q_ 

l alle 
I 'os­
e per 
oresc 
Vede 

pIe­
:nsto, 
co_-
n.bile 
il r.-

:ente 
n~·.i . 

rac­
b 'n 
:x:e e 
J e SI 

cu­
per­

le c: 
:05-

nghi. 
"Oppi 
rreg­
:a:ca 
lC':lTQ 

s Q­

coe­
lova. 
vo:-

g nal 
com­
:na-e­
:gni­
:xsÌn! 
:Ici e 
o, o 

(r:l­

l , ­

allo 
olivi 

,'i­
in­

l ur 

iol 

MCI' 
Pro· _o 
"" ;., ~ 

si"'" 
tullCl 

.~ 
Av' 

Uiu-

PAGINA CINQUE 

STRO~4[" 1rUHIE 

8~. PAOLA BORBO 
\ 

'1/ ,][40_1RtN]( 
IRl4()~lA 

I Jlomi • i fatti citati iD quuta rubric .. 
lODO puram.Dt. f .... t ... tiei . Qualaiaei r i ­
f.rimeato a peraOlle reati , oc:ccu:ionoJ • . 

Una volta - anno 1925 - un fun­
zionario d i poliz;a obblig ò a Roma 
Paola Borbon i a rivestirs i. Perch è l'e­
sJe e b ionda Paola si era, quella vol­
ta , spogliata : raffigurava lo protag o­
ni'3ta d i « Alga marina », che è una 
commedia d i Ve n e ziani e , fe d ele alla 
d:dascaliQ, s i era s p ogliata. 

Paola Borb oni, esile e bionda, ;0 
non a pprovai, quella famosa volta, 
lo decisione d el 'runzionar:o; e gli ar­
ticol i 4 e 5 de !la legg e d i Pubblica 
Sicurezza mi parvero, nella fenna 
prosa del de creto , citati a torto _ Co­
si, non mi garbò lo scr itto, in lod e 
del decreto. di un brioso ma r:g oroso 
giornalista. Francesco Prandi . Ero 
giova ne. Giovan e , e s pensierato. 
G;ovane, e innamorato. Adesso .. _ Oh 
ad~so, che una pattuglietta d i ca­
pelli bian chi mi ripete, ogni matt:na, 
che sono diventa to savio, a d e sso, lo 
sera, vado al c ;nema per vedere « Fe-

• lici ta Colombo >_ Non la « C ena del­
le beffe> ma « Felicita C olombo >. 

Ero g :ovane : e innamorato . Inna­
morato di Paola: come tutt i, del re­
s o: bamboli e vecchioni. Un ':nfocata 

Una beUa fotoqraticr di Ruo. Buchcrn:lt ... Ila 
Tobia (G.rm .... ia Film) . 

smania ci ag ;tava - per g li occhi 
di Paola , il sorr:'.:;o di Paola , l'alga ma­
rina di Pa ola - d alla 'città a l v :llag­
g .O, dalle taverne aristocratiche alle 
oste rie provinc:ali . E si pens i a que­
sto 10110: Paola non e ra una d:ffusa 
ìmmag'ne p ellicola re , non aveva per 
sè 1-0 comoda pubblicità dello scher­
mo; Paola rec ;tava n ei teatri , gli oc­
chi. 11 '.iorr·so e l'alga marin a aveva­
no per Lm ite lo ribalta. lo compa­
gnia faceva, se m plicemente, u n a d e ­
cina .d i « p :a zze > .. _ Eppure._. E p p ure, 
il sesso for te , a l co mpl e to, si dann a ­
va , in un amore se nza lortu na, p er 
quel sesso debole . E il m:o a mico 
G iacomò Gregorin, patrizio .veneto_ 
spediva tutti i g iorn:, per ra ccoman­
data, le seguenti paro le: «ieri v i 
amavo, oggi v: adoro >. Il p a trizio 
non brillava p er immaginoso s tile ma 
le parole , in compenso, erano mie, 
dettate da m e che n o n potevo spen ­
dere in francobolL e a rd evo d i" desio . 

P0S'30 rivelare ogg i a Paola Bor­
boni, che non rispose m a i a que g li 
slanc: epistola ri, il cupo mistero: le 
raccomandate del g e n til uom o G rego­
rin furono il mio e sordio nel d:ffic ile 
ca L-:po della fantasia inventiva . 

Oggi Paola Borboni è l'a ttr:ce d i 
un re perto rio nobil e e periglioso, og­
g ; Pa ola Borboni re cita le « madri:. 
Eschilo e Plrandello; ma a l tempo d; 
« Alga marina > e di « Dia na al ba­
gno », il programma era un a ltro: lo 
commedioLna s,ventata . Ve ro che 
anche l'opera d i maggior impe g no, 
d i a mbizioni meno mod este, d : deli­
cata scrittura, appariva; ma lo spe­
ciali tà d ella d ;tta esile e b iond a era 
lo p osciadetta_ E noi s i a n dava a 
teatro - e il patrizio G reg or:n pa­
gava - per vedere Paola, é'.iile e 
bionda e maliziosa e torturante e 
cedevole (cede'IO e s u ' palcoscenico ) 
Ira lo g arçonnière (parola dell'epoca) 
del iibe rlino e il mare d elle alg he 
n ude . 

Voi sapete che g li amori collellivi 
e sclud ono lo gelosia. Due uom_nl 
possono, per lo ste ssa donna. batter-

. si all 'a lba, con gibus e pistola: « ella 
è mia! », « no, è m ia! >, « ebb ene , 
de cid erà lo sorte) >; ma tre uomin: 
accesi dci.lo ste-.;so sgu ardo e respin­
ti dalla ste~sa indifferenza, vanno a 
spasso ins;eme, si aiutano , si c'.Jnso­
lano, s i mostra no lo fotogra fi a , s i 
"portan o il lum e a vi cenda. Noi era­
vamo, dal loggion e alla platea. _n ­
namorat i, tutti , di Paola; ma dalla 
platea al loggione una sincera soli­
darie tò c ' univa , e c : passavamo '1 
canocchia le. 

Era bella, Paola Borb o ni? Meglio: 
è bella, Paola Borboni? (Eh, che g a ­
lanteria? Ho s cancel_ato v e n t'ann :, n­
dò a Paola l'acerba 'e lesta e lu e nt e 
fig u re tla d i vent'ann: lo). S I. è bella. 
Definir lo b ellezza è imposs ibile; m a 
è bella. E g i occhi sono lievi, docil i, 
innoce nti. Occhi di edu canda, e pa­
role - neHe commed ie d i ve nt'anni 
lo - moscardine, furb e , manigolde ... 
Questa lo gra zia, q uesto i! successo 
di Pa ola: il cas to riteg no d e llo sguar­
do e lo bricconeria della recitazione, 
Ma una bricconeria pudica, sfioran­
te ... E inesorabile . La colle g iale ave­
va lello i libd proibiti. L'ing enua pri­
m izia ne sapeva un pun to p iù del 
diavolo_ Alg a marina si spogliava ma 
g li occhi res tava no vestiti . 

Noi, intanto, ci passavamo il canoc­
chiare , il patrizio G regor:n sped iva 
una raccomandata al giorno, il sesso 
for te , al co mpleto, si agita va, ;0 n o r: 
consentivo - abbagliato da quel l'a :­
go rosea e ra ra - a i term in i p e ren­
tori del decreto d i polizia _ 

I) Una partita CI: scaechi fra Enn.te Zacccni • Am.deo iiauari Del - Romcm.ao d i UD 

gio ........ pa".ro - prodotto dalla Sala ·(Dia!r. Mia........ _ Foto Ludonci ) . - 2 ) Alberto 
Ta"aal Il. - L' uomo daUa Croe. (COJlt1JleDtaleiJl. - Enic - Foto Vaa.IIi). - 3 ) Laura 
Nueeì iD - Rita d .. Caae:a - dùwtto da Leon Viola (Alc:iJle-Artiati Ass. - Foto V .... Ui). 

ROBERTO. DJ\.RTOLOZZI: 

Adesso l'attrice fa le « madri >, lo 
i; dramma, fa lo trag e d ia , fa lo com­
media polemica, lo un re pertor:o se­
vero. Talvolta, fa anche lo r:vista d i 

DIABOLUS IN PELLICULA 
Galdieri;. m a il varietà è ricco, e il 1 Disse il serpen te alla pell icola c i-
guadagno serve ai generosi p ro po- nema togr aCica: 
s :li _ La rivista di Galdieri è il mezzo. - Se v?gli o posso arrotol a r mi s u 
il rep e rtorio d e i poeti è l'ansia, lo vo- me stesso in u n cer ch io perfetto, coi -

. caz:one, l'orgoglio, lo sco po. la t esta a l centro e la coòa a lla c i r -
E ' bra,va, Paola Borboni? Se lo Bor- confer e nza. 

b on: dello s chermo ha qualche g e - - A n ch' io, - ri spose la pellicola . 
nerico merito e qualche g ene rico tor~ - Ma posso s lun garmi t u tto, drit-
to l'al tr a Borboni è un carattere. un to come un basto ne - insistè i l ser­
e~tro, un modo . Se lo Borbon i delle pente. 
schermo è una fug gevole immagine. - Anch· io, - r isp ose la pelli cola, 
l'altra ' Borboni è sempre. decisa e d e- • - l o son velenoso e posso a Hossi­
lin itiva, un personaggio . Di certo, lo car e chiunque. - ri ba ttè p iceal.o il 
Paola più .s :gnifica n te appartiene, per serpent e. . 
quel can90re ma landrino , a i pe rso- - A nch'io, - r ispose la pellicola. 
naggi di vent'anni fa; ma ora più - D ico no i poeti che, appena na-
a llenta è !'indag ine, paUa - e 'Più to, mi m a ngio gli autori .l ei Dli ei 
s~mplice lo s illaba. __ E poi, vent'ann i g iorn i, - affermò o r gog lioso il ser­
prima e vent'anni dopo, c 'è il p reg;o pen te. 
d e ll'intell:genza : che è. « intelligen- - E ' proprio quello che dicono i 
za >, p arola frequente, ma m eno fre- critic i di m e, - r ima ndò cal missima 
aue n te è il cervello. E poi, ven t'ann ; la p ellicola. 
prima e ven t'ann i dopo, l'a ttrice ha il - lo ho sedotto la p rim.a donna . 
vizio d i certe cadenze, pe r cC6ì d :re, - gridò furibondo i l ser p ente. 

- Eh, caro! S e t u sapes'ii qua nte te egra fi che. All'improv.viso, una re ci-
tazione teleg rafica s enza v:rgole se n- prime donne ho sedotto io, - d isse 

sbadigliando la p ellicola, - non m i 
za pause a lt. 

Ma dai telegrafi alle pos te il pas- verresti a racconta r e quest e tue im-
so è b reve ; e mi torna no a lla mente prese ins ignificanti . . 

Da quel giorno il serpente si te ll­
le ra ccoma n date del g e ntiluomo G re-
g orin e 4: Alga ma rina > e quegli oc- n e saggia mente alla larga da ll a p e i­

li cola cinematografica. 
chi e 'quel sorriso e il resto . E il de -
creto d i polizia. E sosp iro . 2 A h, m ie care telle ch e non .i-

ve te altro che per la notoriet à , la 
C'elebrità, la fa m a e a lei sacr iri<,a t e Tnbarrioo 

tu tta la vostra "\"ita m igliore, se voi 
sapeste quale mostro t.err ibile s;a 
qu esta vostra tiranna di cu i s iete. 
senza conoscerne le sembianze, in ­
na morate. Yolete vederla '! Ma a pat­
to che fa r ete ogni s forzo p er evitare 
di sognarla . E ccola: Y i r g ilio l'ha 
deseritta per voi. 

« Non c' è sciagura che g iunga più 
rapida della Fama, dal momento che 
n e l m oto è la su a vi ta e più s 'avall­
za, più ve loce diventa . Dapprima 
piccola e t i m orosa, ecco ad u n t ra t­
to s i fa g ig a nte, e se appoggia i pie­
d i sulla terra , n ascon de il ca po ileI 
c ie lo. Mostr o orrendo, r ;coper t a la 
per sona ò i nttissime penne so lt o 
ciascuna delle qua li si nascon de U ll 

occhio : e per ogni oechio ha · t.an te 
lingue, e, naturalmen te, a ltrettante 
bocche; m a innumer evoli sono le s u e 
orecchie. Di not te vola t ra la t erra 
e il cielo, e le t enebre s tridono a l 
suo p a ssaggio, ed clla a va nza se llz :f 
sonno tua i ; d i gior n.o, seduta sui co­
mignoli , in cima a i t etti, o sulle to r ­
r i osserva e spia t utto qua nto acca­
de ~. E se voi non ci credete_ andate 
a leggervi il libro q u arto del poema 
latino. Quanto a me, un m O'itro s i­
mile non lo v orr ei incontr are nem ­
meno al riparo d i un carro armato\ 
da cento tonoella te, 

Roberto Bartolozzi 

Chi re st~ a Roma mentre lerve Il 

Ve nezill la Moslr.a del Cinema, men­
tre a Ven e zia sono gravemente ra­
dunati i p iù grllndi luminari e i p iù 
a lt , ' digni tll ri d e ll o sche rmo, rivil con 
la mente alla ,a vo lll di Cenerentoill. 
Ci si se n te un po' imm alinconit i, come 
si sentiva Cenerentola che restavlI Il 

_ casa qUllndo le sorelle p iù lortunate 
andavano al veg li one. E se il com­
p ito di Cenerentola era quello di 
rigovernare la c ucina e scopa re 
la casa, anche il compilo di noi 
critici rimasti a Roma non è Ira i p iù 
invidiabili, tra i p iù sodd isfacenti. I 
fil m che si p ro iellano in queste set­
timane sono qui moltissim i e, per lo 
più, sono brull i. Cosi che COB può 
lare, mie belle le lir ici, un poeb in 
queste circostanze? Un poeta che vuo­
le ignorare tu llo quanto ha all inenza 
con la noia, con la ' disgrazia e con III 
brulfezza, un p o eta ·che ama indug iare 
solo sulle cose squis ile e incantevol i, 
si trova in queste circoslanze molto 
a mal partito. Non chiedetemi d u n­
que, vi prego, ' d i essere vag o e spi­
ri toso. Questa volta aff ro nto le pag ine 
b ianche con la desolaz io ne ne l cuore , 
come si affronterebbe una Inversata 
che dii il mal d i mare o una fa ticosa 
marcia a p iedi, Insomma mi tram ulo in 
un podi sia e procedo velocemenle . 
Seguitemi, se ce la fate, in. questo 
esame d i ben d ie ci Iilm, a passo à i 
corsa. tncomincio con « Sollanto un 
bacio ». Ma rofla, au lo re del romanzo 
dal qua le il fil m è stato tralfo e d i 
« Mezzo miliardo ", un a ltro roma nzo 
che avrei recensito su l «Messaggero» 
se a lt ri non lo avesse fallo prima d i 
me, è un mio amico. Anche Simonelli, 
il regista , è un mio amico, anche per 
Valenli na Cortese, la p rotagonista, 
ho molta amicizia. In questo lilm si 
respira dunque una grande aria d i 
simpafilt. C' è Ione Salinas che è p ie­
na· di pepe, c 'è Campa nini con una 
lussuosa peil iccia d al b l!vero d i lon­
Ira, c' è il probo Barnabò. Vie ne vo­
g lia di fa re della cronaca mondana, 
come si usava ad un tempo. C'è in­
somma tanta gente cordia le e g iovia­
le, c 'è una vicenda sentimentale El gar­
bata. E nessuno può affermare , a lla 
fine dei cont i, che il fi lm non lo ab­
b ia d ive rti to. Che cosa si vuole d al 
c inematogra fo ? Mi fa nno ridere co lo­
ro che, commen tando un film, si met­
tono menta lment e in una posizì one 
severa ed astraila come se dovessero 
commenl3 re un libro d i Spinoza. . . . 

« La sig no rina " e ra un romanzo che 
leggevo golosamente lenendolo aper­
to s.o tto il banco , mentre il · p ro fesso­
re d i aritme tica stava a lla lavagna. Ho 
rivisto con p iacere quei personagg i, 
vivi, vestit i con i pan ni de ll a lo ro e­
poca. Avevo vogl ia di gridare loro 
un a'ffelluoso sal uto, mentre si muo­
vevano sull o schermo e rid icevano le 
-accora te cose che il buon Rovella a­
veva loro messe in bocca e che mi 
avevano tanto commosso . Il reg isla 
Ladislao Kish (mi d icono che sia in­
te ll igente e che abb ia a lcuni b uon i 
soggelli nel cassetto) h3 tra lla to I~ 
mate ria sobriame nte , con delica tezza 
Nino Besozz i è un pensieroso rubacuo­
ri del tempo dei landò. G iacomo 
Mosch ini ha mo llo spirito e Laura Nuc­
c i ha una legg iad ria leggermente di­
sperata. Debbo confid arv i un segreto. 
Ho un taccui no nel q uale segno mo l­
te cose. In esso sono e lencate le q U;3-
rantotto a llric i che mi piacc iono d i p iù. 
Ebbene, Laura Nucci è al nono p osto. . . . 

« Perdiz ione » è un fi lm nel qua le 
non c i sono errori nè fo llie , d a l p un­
to d i vista tecnico. Vi si sente una 
mano mollo esperia. Ma avre i prefe­
rito meno esperi e nza e p iù est ro , p iù 
fantas ia. Non so qua le card inale, men­
tre un poeta g li reci tava dei versi, fa­
ceva continuamente grand i inch ini. Il 
poeta stu p ito gl i chiese ch i sa lu tasse 
e il card ina le rispose: « Sa luto delle 
vecch ie conoscenze » . Così avre i po­
tu to fare nei co nfronti d i « Perd izio­
n e n. G li auto tren i mi hanno fatt o pen-



Sèue d Pra nc iol ini , la scena del Iddro 
lel ilo mi ha fdUO pensllre a C ll rnet, e 
cos i via . E la conclusione, benchè ar­
l itic ii!lmenle liela: non mi h3 convinto: 

Se vi avessero delto che si sti!va 
per rell lizzare un fil m intitol3to « la 
p rincipessa del sogno » e 'vi avessero' 
chiesto , senza nè mmeno farv i leggere 
il ~oggelto , c hi p olesse essere la pro­
tagonista, avre ste risposto tutti in co­
ro : Ira se ma Dili.3 n. Se po i vi avessero 
fa tto leggere il soggetto, Ilvreste com­
p iu to og n i sfo rzo 'per conv incere re­
g isti e p rodu tto ri a non fare questo 
til m. Ma di nanzi a ll èl lo ro to rb ida ri­
sc luz ione aVl este i!ncora delta che se 
la reali zzJizion e del t ilm fo sse sht3 
pro pri o inev itab ile non c ' er ll che Ir3-
se m3 Dil ian, ideale sposa de i p ri nci p i 
dz zurri, che ,a vrebbe potu to reggere 
il ruo lo p ri nc ipale. E così è 3vvenu lo. 
Si è fa tto un p idcevole fi lm e 
Iras e mll Dil ia n, c he ha un fasc in o 
q ua si morboso ne l suo candore, ' 
è stdla la p ri nc ipess.3 del sog no . Alla 
reg id ci s i sono meH i in d ue , un uo­
mo e una donna, R. Si!V3reSe e M. R. 
Ricc i. Anton io Cent a, che fa il p rinc i­
pe, va meg lio , d e l soli to. Gl i si po­
trebbe d ire : cenh d i quesl i g iorni . E 
poichè sono sta ti i!scolb ti benevol­
mente i mie i consig li p iù d ' un 3 volta , 
segnalo una b rav issimi! attr ice d i p ro­
sa che in « l a pri nc ipes ~ a del sog no » 
fa una p.ute d i li anco: Gina Sammar­
co. Per cerli ruo li m i sembra perfettd . 
Q uando De Sica e ra soltanto un atto­
re ho sc ritto che sarebbe d iven tato un 
o llimo reg ista. AI p rimo fi lm d i Neri o 
Bernard i ho pro le ti z l'3to che ques ti sa­
rebbe d ivenlato p resto uno dei mdg­
g iori e le menti d e l nos tro cine ma. 
Spesso ho inso mma vi sto gi usto . E 
o ra spero che anc he a p ropos ito d i 
G ina Sa mmar,ço si compia no i mi e i 
pre sagi. .-

« l a casa d e i fanta smi» è u n film 
a rg e nti no c he mi ha dato una g ran­
de del usione. Ave vo g ri! nd i speranze 
sulb ci nema tog rafi a argent ini! , d 3 
quando ho vi sto {( Ri p ud i3ta », quel 
capo lavo ro d i l iberlad lamdrque. E 
o rd « l a c a sa d e i fa nta sm i », insoppor­
Idb ilme nte inge nua e decre pil3, ha 
infrante queste sp e r3nze. Paz ie nz3, la 
v ila è se minata di spine . 

Il c inem3 e 13 le tte ra tu ra s i sp osa­
n se mp re p iù frequentemente . Sia no 
benedetti q ues ti :on/e tti. A poco a 
p oco, tulll- i. ro manz i p3sS3no att raver­
so la luce mi! le riosa del parco la m­
p3d e. Anche « Primave ra mo rble » è 
1t31t0 d 3 un ro m.3nzo, d a un ro m3 nzo 
d i l aj o s Zilahy, il ta moso narr3to re 
unghere se che ha sc ritto « Due p rig io­
ni e ri ». II lin31e del film è p e rò d i­
ve rso da q uello d e l lib ro . Ad o gni 
mo do sidrr.o su di un piano mo lto no ­
bile, su di un superio re pianò d i in­
telligenza. C i Si!rebbero mo lte belle 
cose da dire, se lo spaz io lo p ermet­
lesse. Mi limito a consigli a re ai buon­
gus tai d i andi!re a ve d e re « Pri mave­
ra mo rl.3le », dovu nque s i.3 in pro­
g ra nrma: mi limito ' i! elogia re l'allen­
to re gista l azslo K.3d3rh e a rendere 
omag g io .31:" s ingolare temmin ili tà d i 
Ka talin Karady, e saspera la e ro ina. . . . 

« II g uanto verde» me lle in risai. 
lo la p rèziosa ope ra d e i co lombi viag­
g iato ri, ai qua li vog lio mo lio bene , 
co me vog lio b ene a tutti gl i uccell i. 
Mi sono allez io nato a due ga lline , 
che ho p rese q uando e ra no pulc in i, e 
no n avrò m3i il c o ragg io d i ucciderle. 
E s~e in vecc hieran no con me. Sa ltano 
persino sul mio letto, sono orma i le 
Pdd rone d i casa e ne l pomerigg io 
va nno, con la don'na di servi z io, a p as­
seggiare p e r Vi lla Borghese. Ma non 
d ivdgh iamo. «II g ua nto verde », di­
c e vo , è _ u n bel fil m g ià Ilo , p ieno d i 
co lpi di scena, d o ve c'è una g iovane 
innamo rdta di un matu ro pro le ss'o re 
in me zzo a una b a noa d i falsar i. l a 
regia è d i Pfei ff er 'e Kris ' e n Heibe rg 
è Id d eliziosd fanc iull a' in p e ricolo. Il 
coraggio e la bontà d i costei sono ' a r~ 
la fine p remiat i d a lle g ioi e dell' lImo­
re. Si aep rende qu e slo all a fine, con 
un g rande sospi ro ' d i soddisfazione. . . . 

« Wally dell ' lIvvoltoio» è uno dei 
so li li film d i montagnll. Questo gene­
re non mi sa rebbe sgradilo ma è sem­
p re troppo pieno d i barbe finte e d i 
pòslorelle -da lla camiceltd di seta e dai 
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Interpreti ... ' .ecili&&ator; di •• Acque di prima.e.a·· Uu.entua-EDic) ..-iati da Nino ZG: 
l ) Gino Ce m, 2) Mariella Lotti: 3) V_na Va'DD il _ .• ) Il r...,ista KUDaio Malaaomma: 

, 5) Paolo Stoppa: 6) L' operatore V'Dc:eDao Seratrie •. 

Nef' vasto quadro della prodUZione ci· 
nemarug'rafiça 1942-43. possiamo già ;n­
seri re i tre t ,1m che in quest i giorni sono 
stati pre;tnn unciati -dal Oneconsorzio, uno 
degli organismi -Ori, dalla recente.' còn­
centrazione industriale e che raggruppa 
in sè l'Aquib. la Faro e la Fauno Film . 
Il programma he sì è pref,sso' di realiz­
zare il C;neconsorzio è veramente note­
vole: il nome dei pr mi tre film. sui 
qua:i c'intratterremo, d :mos tra come que· 
s[o organismo abbia de<iso di dare un 
apporto anist:co e industriale alla no Ira 
prod uzione. 

Fin da:1:i sua costituzione. il Cine-con­
sorzio ha- proceduto alLI formazione d i 
quadr i labili per quanto riguarda i ser­
vizi fondamentali: la produz :one, b se­
lezione de i soggetL il servizio stamp;t. 
ecc. Con la costituz ione di s'1lide b:tsl. 
oggi può tranquillamente annunciare la 
esecuzione mater:ale d i tre film g ' .ì d.1 
tempo in fase di preparaZione e de, qualt 
d iamo il nome in base al loro in iz io di 
l:ivorazione: Gial/ Bu,,'.uc.J. /fdd.o amo­
re!. Un "14rito ide.Je. 

Questa produz:one è essenzialmente 
eclett ica: abbracc:3 , Cioè, la letteratura 
per rag:tzzi. la vila drammatica degli ul­
timi dell'BOO e rintima c.'}rruzione del· 
l'alta diplomazia inglese. Tre ['pi del tut­
to oppost' d i produzio ne ; tre aspet!. d '­
vérsi del modo di rappresentare la rC'.l ltà 
nei suoi aspetti più semplici . p :ù df.lm­
matici o più turpi. 

Con Gian BN,-;aJCa, in Ital 'a SI real :zz.l 
uno de( racconti più popoldCi per ra­
gazzi; intere g eneraZIOni di piccoli e d i 
grand i hanno letto le avventure e ~ e mo­
nellerie del ' p :ccolo G lann no Stoppan. 
Cloce di casa Stoppani e di tutto il vas!., 
parentado. La letteratura c nematografica 
per ragolZzi . dopo Piccoli naufraghi e 
Piccolo alpifio. era stata -:el tuttO tras u , 
rat.1 : 1.1 Faro Film. che produce il blm. 
ha vo ' uto offr:re l'occasIone a Serg'o T o­
iano di dirigere e realiz.zare un Hm spas_ 
soso e al tempo stesso costruttivo e inte­
ressante. Noi crediamo nci film di ragaz­
zi : la produzione stran 'era (senza dover 
rico rdare l ,al(:lZzi della t'ia Paa/) h.a pre­
sentato d "erse pdlicole, alcune delle qua­
li hann/) incontrato l'immediato e vaslt) 

. favore del pubblico gunde e piccino. 
Gi:Jn B N,,-aJCa. che è stato 5ccitto da Vam­
ba per tutte le classi di lettor i, potrà co­
st ituire uno dei r:chiami spettacolar. p iù 
interessanti della pross ima stagione cine­
matografica. Ancora non si cono ce il 
nome dell'attore che interprete,à il ruoln 
del piccolo ragazzo decenne: la Folfo ha 
infatt . in questi g 'orni. pubblicato un bano 
do di concorso col quale :nvita tutti ira· 
gazz i che somigliano, _. fis 'camente e co· 
me temperamento a G :an Burra~a ad 
inv :are fotografie e notizie. 

capelli messi in p iega. Q uestd vo lta 
poi la trama è p iù lenta e trucu le nta 
del so lito. Qualche inqulld rll tu ra è tu t­
tavia suggest iva. l ' amore, nlltura lme n­
te, vince ogn i cosa e tutti se ne van­
no d letlo contenti, Il film, e questo 
~on guasta nell e nott i alose , conc ilid 
,I sonno e la sì che i sogni s ia no co­
sp arsi d i id ill ii sulla neve. 

Ben lorna ta, Ingrid Bergman. Non 
sei b e lla, sei spesso s'fra namenle ve. 

' slila, spesso sta i a l centro d i sto rie 
ingrate. Md ogni volta che ti vedo mi 
si allarga il cuore. Vorrei tro vare u na 
mogl ie che li somig li, perchè ho l'im­
press ione che una donnll come te po­
tre b b e rendere in casa a ncoro p iù che 
nel c inematografo, ho l'impress ione 
che la vita con una donnll come te 
non sarebbe ma i banale. Insomma o ­
gni volta che li vedo al cinemll pen­
so che sei follo per rendere un uomo 
ansioso e fel ice fuori del c inema. M d 
tullo questo non c 'entra . .. Rifars i una 
vita.. è dunque un film di cu i sa­
rebbe molto comodo non parlllre. A, ­
vele mai pensato come sarebbe bello 
se d i crilici dalranimo buono fosse 
lecito di parlare soltanlo dei film che 

La Fa uno Film ha invece da tmlpo -. 
elaborazione due romanzi popolari . 
Mat ,lde Serao «Addio amore! » ceCa. 
stigo lO, che sono stati fusi sotto il pa.. 
titolo. realizzando così l'un .ti inl1ma dii 
due romanzi che, praticamente, ne _ 
sempre formato uno solo. Con « Adit, 
amore:» siamo sullo scorcio della .. 
Ottocento . il famoso « secolo stupido 
che tuttavia ha saputo darci alcuni .. 
manzi veramente rappresentativi c • 
quali, con tantll :nsistenza e con ~ 
esito commerciale, tu fermato la pnJpII 
.lttc:nzlone la classe dei nostri Prodattai. 

« AJd 'o, amore!» è uno dci rOllllli 
più popolari della Serao; le tristi •• 
dI Aslna, di Cesare D ias e di Laura, di 
si sviluppano a apoli e a Roma, 
il potere della immediata presa sul c-. 
de: pubblico; e, in fondo, questo è _ 
uno de : mer.ti maggiori della Scrao. il 
quale si è r:velata autrice cinematosnfa. 
b.le, come ha dimostrato, di ceccntt, Il 
rid uzione sullo schermo di Git>1:tI .. iI,.. 
/ù morte. La ~eneggtatur..l è stata c-. 
da Sergio Amidei e G herardo Ghetari; 
ta regìa è stata aff.data a G anni ,. 
cio~ ' ni, che ha iniz ato la sua vcu am..t 
di regista con la Fauno, dirigeudo lWi 
lJéll:z lIebbia. uno dei f l:m cbe alla a.. 
sc la art.stica ha saputo associare l1li .. 

t mi) esito commerciale. A~ 
Frllnciolini dirige Gior.i ft/id: e ai pii. 
mi di o ttobre In z erà quesu tena ... 
.1rlist :ca: fatica complessa e ardua. ... 
tandos! di un film di \'2Ste '~ 
Id cui la"orazione si protrurà pef ~ 
quattro mesi_ 

D i tutt'altro argomento è l-a c~ 
Un "-~riJo ideale di Oscar Wildr, de 
sarà pendotto dar 'A quIla F.Im_ Il ... 
getto cinematografico. attualmente ia .. 
bULlZ:one, manriene e rispetta lo spina 
del lavoro chè è veramente ,..ildimo : 
causI ' co_ spi fltOSO, ardito è amaro. 

Come tutti gl i ~i_ ttori inglesi. ..a;. 
gent ;, Wilde è anting lese: : da Br- . 
Shelley, a Wilde, a G _ B. Sbaw, ...... 
mo una vasta letteratura basata sult ... 
sa di cinismo e di basso calcolo fitta 
d [ 'genti inglesi_ i qual. hanno KIIIpIt 
accoppiato un ' esteriore compitezza II: 
modi ad un ipocrita bandierameuto ' 
principi mOnlli_ u q uest'accusa t I ..... 

n ata la commedia di W ilde. 
D : questa intcressante prt)()uziooe _ 

possono ancora essere forniti daL .... 
esatti; ma ci riprometr'amo di lOIIIIIt 
sull'argomento al più presto. Lo .. 
dicasi per gli attori che prenderanno ... 
le al Gian BurraHa e ad /fddio, ti. ",!. 
il direttore della produzione de: C'DCCIJII­
sorz o, D ino antambrog:o, sta alt,QIIIea. 
te preparando i quadri :lfIlstici che .. 
ranno degni del valore e della impo __ 
de'~e due produzion '. 

Gianna ValflaU 

lo ro pidcc io no l ... 
"Tu ed io », con un tilolo cosi in­

ti m is!a , con un t ito lo degno dell. p0e­
si e amorose che nell'immediato d0po­
guerra dell' d lt rd guerra le sigmwial 
trascriveva no so~pirando sui loro.l­
b u m, è un fi lm che si svolge in lIIt 
ambiente molto pratico e aHivo, il 
und ' fa bbrica di calze di seta, di que&­
le ca lze cll'e costituiscono oggi ~ 
ta l une s ignore a corto di punii un • 
ro assillo . Ma il film si riferiSCI 
tempi nei qual i le colze di SIN 
vendevano a bizzeffe. Ed è doveroso: 
8ggiungere che. esso, nono~llnle la 
buona volonlà di Brigid~ Horney I 
Giollcch ino Gollschalk, si rif.risce l' 
combinazioni ìnduslri~ 1i e ~ pasticce/J: 
p.!lletici d i scorso interesse. Non hO' 
altro da d ire. Ho finilo. E s. mi CIO­

pilerà ancora dì dovere veder. d' 
film u no dopo l'altro preferirò di dl­
re un add io per sempre il queslo ... 
st iere. Vogl io vivere tranquillo, naa 
vogl io ammalarmi. E ho l' impressiont 
che il cinema, a farli dosi, può anche' 
condurre alla pazzia. 

D1el'O CaleBI·~ 
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Non p l~siamCl immaginare Luis~ Fe· 
rida in ozio sui molli cuse;ni di un sa· 
lotto e nemmeno immagi narla sognare a 
occhi aperti cose romant iche e tenere. Se 
pensiamo ~ Luisa Ferida ai nostr; occhi 
appare immediatamente l'amazzone au· 
dace di lA Cerona di ferro. p iantata S,)· 

lidamente sulle gambe, a:la soglia di un 
OOSCÒ intrica to. Oppure la vediamo, ma· 
ni sui fiaoch :, spavald a e impetuosa ne 
L 'tJ1tt>nl fll ra di Salva10 r R OM .. oppure ano 
cora in Fa,i nella tUtbb.;a tutta scatri e 
guizzi, piena di vita e di sangue. In 
tulti e tre i cas i, e ci I:mit iamo a tre 
esempi pee brevità. Luisa Ferida aveva 
erovato un ruol o adatto al suo tempera· 
mento. Non c'è bisogno di dire che, 
quando questa fdice combinazione s i ve· 
rifica, quaodg cioè un atto re o un' attr:ce 
trova il f( suo >l', personagg:o. metà della 
r;uscita di un film è assicurata . 

A giudicare dalle indiscrezioni eacco l· 
te. Luisa Ferid a ha o ra nel lJm 0,;=· 
:;;o1lf e di J311K"e che la Tiranus ha messo 
in cant iere. una nuova eccelltllee orca· 
one pee dar "ita a un personaggio tutto 

suo, aderente al suo fisico. al suo temo 
peramento, alla sua. sensib· lità . 

Oritiont di Janglle , f ilm drammatico 
arebienlato nella Russia bo lscevica. che 
GenOdCO Righelli dirige con la sua pa· 
dronanu del mest iere, è una vicenda. che 
si impernia sopraeturto su una ingoiare 
f gura femmin ile. quella di D a ria. una 
pecie di f( verg ~ne rossa ,. fiera ecru· 

dele. Daria. braccio destro del co mmis· 
sario N,kon, sembra non aver mal co· 
nosciuto debolezza o pietà: inflessibile. 
essa è guidata nelle sue azioni da una 
fredda determ inazione che rasenta la cru · 
del ti. Ma un g iorno il cuore di D ar12 è 
toccato dall'amore. E l'amo re scioglie il 
gelo che tiene racchiusa la femminIlità 
di questa creatura, e la r ivela capace di 
slanci e di abbandoni, d i do Icezu e di 
sacrificio. 

N on ve racconteremo quello che n 
fi' m acca<1C per non togli ervi il piacere 
di seguire da voi lo svolgersi d i questa 
movimentata v:cenda. Certo è che, a g iu· 
d icace dal oggetto , in Ori=zont di J:::n· 
gu in cui odio e amore si ur tano con 
estrema violenza entro una cupa affocata 
àtmosfera Luisa Fer:da avrà modo di 
creare uno -dei suoi personaggi più viv; 
e reali. Del resto il r iconoscimento che .a 
questa no Ira eccellente a ttrice è srato {(I . 

butato con rassegnazio ne del prem:o per 
la migliore attrice per r anno XX, sarà 
per la Ferida uno stimolo a ded .care a l 
suo affascinante lavoro il meglio di se 
stessa, 

ACCllllto a Luisa Ferida sono Osvaldo 
Valent i e Valentina Cortese, en trambi 
bravi, entrambi a posto nei s ingoli ruoli , 
e un giovane attore tedesco, Rolf Wanka 
scr:tturato appositamente dalla Titanus 
per OrizzonJe di Jdngpe. 

RoIf Wanka, nato a Pi lsen in Boe­
mia, è figlio di un med :co mi!irare, Sta· 
bil: eosi con la famiglia a Vienna, stu· 
diò da prima ingegneria e poi sc ienze 
politiche e s~; ali . dedicandosi nel con· 
tempo aUo studio dell~ recitazione verso 
la quale s.i sentiva pa rti=larmente por· 
tato. Riusci to vincitore su 1200 partec· 
panti io un concorso cinematografico. eb­
be l'offerta d i una scr ;ttura a Ho l·)'. 
wood, che egli rifiutò . Concluse invece 
un contratto con u na importante casa c:' 
nematografica d i Praga, iniziando subi to 
una carriera ricca e promettente, 

Al fianco d i Lu i .i"" Ferida. Osvaldo 
Valent i.. Valent ina Cortese. e Ro lf Wan· 
h , protagonisti · del Llm. agiscono altri 
attori , f ra i quali ricord ;amo Alberto Ca· 
pozzi, Elvira Bet rone e Pietro Sharoff. 

O,izzof1Je di -fangue la cu i reaI:zzazio· 
ne è oggetto di part icol'ari cure, si svo l· 
geo come abbiamo -detto, in Russia, e la 
ricostruzione degli amb:enti quanto mai 
impegnativa, è stata affidata a un esper· 
to, l'arcb' tet to Boris Bilinsky, cre ha già 
dato mo lte p rove del suo talento e della 
sua competenza, 

' '''Utorio ( ;ah'ino 

LE St=Jl~I~nnE JE ]L~l» S]fD1E4IJ[JUI)(O 

Mil"al1lda, 
N A F lA B A 

!) Il r.<;Iista And;ea 'di R~bilant, .1·oJarator. Climat: e C .. eo BaaeqqlO menU e s.i gira 
Canal Grande (Sol Film· Eme, foto Haas ) . - 2) b a Miranda di ier i: n e .. Lo 

5Ìgnor a di h!Jti - - 3) Un -quadro conc:luai_ del f hn - Canal Grand .. - (Sol r-llm . 
Eai<:, foto Ha ... >. 

GJlU SEPPE IIInEWBIL~c[tOl1U.A\: 

~[ co~ 1r][ v ][ 
C)tj7 ' è occorso d i ri vedere in un c i­
- Il Lne rr. 3 d i ~pi"gg ia {( E' c"duta una 
d onna", il fil m p iù b istrattato della 
scorsa stag ione, Resia un film d iscu-' 
li b ile, "nz i mediocre. M" la sua me­
d iocrità è soprattutto in rapporto a !­
l'ecc e ll enz,, che il regista s i era pro­
meSS3, sbmburin-ando lo e lu riferan­
dolo durant.e la preparazione, Tutta­
via, ripensandoc i, b isogna ammettere 
c he è una pell icola coragg iosa : per­
chè le rmina con un'agonia ed una 
morl e, E per b adizione il pubblico del 
cinema non vuoi saperne d i conclusio­
ni funerarie e sempre esige un « Oe ux 
e x m " ch in a )} sorridenle e lie lo , In p iù, 
a nc he contro lsa M irand", l" canea 
fu eccessiva: a lla fin fine « E' caduta 
u na donna ,. è il film di un" Mir"nda 
b,ul~a. brutt iss ima, però intelligentis­
s imll. Valga a dimostrarlo · come que­
Sl3 att rice sa mori re: sul lett ino ospe­
daliero ella non è che ritmo - ritmo 
del petto e delle coperte - per l'an­
s ilo dell'ultimo fiato che dapprim3 È 

spasmo, poi abbandono, poi estenua­
zione, poi fine , Ma ad 153 Mir3ndll i 
le tti ospedalieri , son famil iari. Ne «la 
~ igno r3 d i tutti ,) dE'obuftò in unII cli­
nica sotto la maschera del clorofor­
m io . . , 

• • • 
~\a rò ipersensibile, m" i «! ilenz i ), 
U d i Doris Ou r"nti in « Trag ica nolle », 
a sequenze tanto in~i stenli , io li ca­
p isco. Nè giudico, come qualche cri­
tico ha g iUdicato, che sieno sintomi d i 

perples~ iià ; p iuttosto li Irovo conson i 
a quello squa llore che, volutamanle, 
per la durala del fi lm, ann ienla l'a l­
Irice e ne fa una creatura senza re­
!'piro, E quando non si respi r" , s i lace. 

CJ)0po Rossa.'lo Brazzi ecco su lla ri­
'- balla della p,osa Adriano Rimoldi; 
ed ecco un nuovo debito - d irebbe 
M ino Doletti - che)1 c inem" paga a l 
lealro. Però Rimo ld i non ha godulo 
jf « can-ca n» pubblicitario di Brazz i: 
colp " d 'essere "rriv310 secondo (e l'o­
nore in ogn i caso è d i' colu i che giun­
ge p rimo, traducevamo a scuola da 
Tibu llo) e colp" anche' de l ferragosto. 
I confronti sono sempre ant ipatici, 
d 'a ccordo; ma, d ichiarando che se 
Br"zzi nei « Masnadieri» d i Schiller 
~ rovò una parte « fa tta " , a l contrario 
Rimoldi nella "Ragazza indiavolllt '3» 
d i Ben"tzki ne Irovò una « da ' fare », 
non ritengo di scivol" re nell'antipat ia 
d i un confronto, E' innegabile che il 
p~imo ebbe a suo fevore la « manie­
n » mentre il secondo dovette a ffi­
dars i alla « ~emplicilà»; ' ed essere 
SEmplic i, cioè umani è ben più arduo 
che essere manierati, cioè stilizzali, 
Così mi spiego che Rimold i sill sb to 
salutato per l' avvenire del te.3tro di 
prosa non già come una « speranza ,) 
bensì corr. ~· una « fiduc '·) »: speranZ'3, 
p romessa, fiducia , sicurezza, te rmini di 
mod" in questi spoosa li estiv i del tea­
Iro col cinema. 

GiusePJle Be"Uaequu 

~att"till IlClll laDC".~ g""cUtso più 
~ i cioccollltini Il !fil cionna di tutti " - !fa 

l r icoru i son o la Ilost ra vit a, i 
n ostr i amici e i n os t ri nelu i<:i: -;0 11 0 

1I 0i s tessi , fenili i li epoeh e ol'lI; " i 1' 1" 

m ote. l)ieco le g ioi I' c h e t': 1'n l'v e ro 
gra'lI di , terr ibili do lol' i che ora c i 
fan no sor r idere; ogn i ep isodio èo i ll ­
casella to nella m e ll lOria. tu tt i g li lIlJ · 

Il i' tra S(.'01'S i dor mono i n Iloi. Poi v i 
sono sere di {'a lma 111111 i Il ('on i<l , ili 
cu i i ri cor d i si ri~veg' l iano, t"i assa I· 
g on o, e n Oli i .. pos', ihi le ri(,lIceinre i n· 
di e tro qu egli es ig e nti fantasm i c h p 
vogli on o riv iv el'e, per u n'ora , 

A n che voi nvete se re simili. IS1I 

Mh'anda. l o v i imltlagillo, s Ul'ill1J SI.> 
letto, men t r e le ombr e s'ad<1 e n"a n o 
nella camer1J ·si lenziosa, e i l'Ì('ordi 
v i ùom illano. T llIlIlagi'lIo i I v osll'o 
y olt o dagli zigomi fo rti , l' iv e l'so; illl' 
IllUgillO i v o,.;td o{'chi , "ha lTat i ne l/ a 
penombra, cOllie i>C \' ed e';tp sul lo 
scher mo del so f ritto il carose llo cip, 
g li anni l'hl' fu ron o, Rieordllre è 
sempr e u n a sol'fe l'enza. e lo deve es­
sli"J'e specia l me nte pe l' voi, che ~I\·e· 

t e t anti ricordi 11011 l ieti ; l'l'pure IlOIl 
potete liberarvi dai fan tasmi c he 
,·'a t.t orniauo. Ri snl i tQ 11 ritroso la 
t'ol'rellte tlel t elllpo, ritrov~.t e luoghi 
e per~one ormai ('osi staetat i d a yoi 
('hl' vi sembran o l'nr l'nrt e d 'u Cl lII on· 
do favo loso, di ('ui avet e ,plltitO Ila r · 
la r e, qunleh e volta, ÙH hilllhll. Hi· 
trova tp UII II povera ca s n Ill il n nese, 
COlUJlOst a d 'una came ra e d 'unn (' II · 

cina; risentite <\ u pll'odore imlpfiuihi · 
le ehe sta~na nelle casp ùei pOH l' i : 

odo1' di c ibi. di stan tio, di ('avoli hol­
liti. Sipte a Por ta GenonI, Jsa 'Mi· 
l'anda, s ietp una hambin a d 'otto ali ' 
ni , figlia d'opera i, f utura operaia. 
Ecco il balcone dalla ringhiera al" 
rugginita ('hl' eon e lung~l cortile; 
i pan ni rattoppati , appesi ad a :;eiu· 
gare, il lavandino sudicio che sgoc­
ciola , a metà d el ballat.oio. E le vo· 
ei dei bimbi ch e fr ignano, in ca"a . 
di quplli eh e gio('al1 o. II P I cortil e pi e: 
t r oso ... 

• • • 
ha non gioca spesso in cortile ; i 

genitori sono f uori qu asi tutto i l 
giOrn o, in fabbri ca ; lsa dev e bada· 
r e alla casa, far eia mamm a a O i· 
ga, - là sor ellllla minore. Piccola, ma · 
g l'a, eol v olto pallido e f ortemente 
s f,l gnat"o, la s i v ede andar e a f ar la 
spesa,. con UDa borsa più grossa d , 
lei, la si incontr a mentre sale I" 
scale, co l fi asco del latte in mano. 
E ' u na ragazzina pien a dì sogni, ch e 
v ive d u e vite n ettamente dist int e ; 
quella, non gaia , dplla r ealt à , e l 'a i· 
tra, fabbricata v olta p er volta da lla 
s u a fa ntasia . l,a separazione f ra u n 
mondo 6 l'altro è lipv issima; a vol­
te bast a che l sa, mentr e va a far l~ 
spesa, si fermi davanti a Ulla vetri · 
n a , perchè avvenga l'pva8ione dalla 
realtà, Basta u n ' vestito, ba st.a anc h e 
meno, una di q u pll e ca r toli ne Hl br o· 
mur o in cui un giOYllIle da i calzoni 
stirati r ecen temente, tipnp per la vi· 
t a u n' incommensurab.ile r aga zza y p . 

stila d i ehia r o, lsa si perde 11 g uaI'· 
dare la coppia illl ba lsaJllata in que l· 
l 'atti tu ùi n e, e immed ia tamen te cn tr: • 
i II una v ita fittiz ia e i r n.'a re , in cui 
è sempre p r otagou ista. l uHIH1gi n 3 
m ira bili avventu re ('he la porTano in 
ter re str ane, f r a genti che li sono 
ignote; s i ved~ r icea , e lpgan te, col" 
teggiata, . er oina d'aY\'en t.u re pertur­
banti, a volte l'elice, Il volte i ~li­
cissima , ma d 'una infelieit à cor eo· 
grafica e r om antica. Così l a raga;;;­
z ina magr a , dotata d 'una singola l'è 
f orza d'evoca zione, dimenti ea la 
spesa, dimentiea il mondo in c u i vi­
v e e n e l qu a le molt i l a vori grav osi 
l'a sp etta n o, P oi, d'u n t r atto, t orna 
a lla r ealtà, ed è come s e si s veglias· 
s e. Ha tante cose da fare, p rima ('he 
t ornino i genitor i, I1p" p affanna r ',i 

1' 1: 1' a rri va r e in tplll p O. Ha le l e sca le 
di COl'SlI , i1 IlSiCllll ll do, ·cacc iandosi i II ' 
d iet ro ('on U I! g efito i" t intiy o d'ella 
111:1110 i calJeHi ch e l{' sr i vola n o s ul 
yiso. , Purch i' Ilon s ia troppo Inl" ' 
di " I>plI~a . ('01 fiat.o i n gola. . . . 

A ùodi('i a n ll i, h a entra (,ol) le 
l'icc iu ina ' i II u ll n Illodesta sal't.o· 

r ia . Deve i'lCOIWl'P i l lahorator io, to· 
gliél'e le irnbasti t u r p, portare i Ye· 
sti Li alle clienti. Non Il' p i~ee quel· 
l a vita . e fin d ' a llol'a <;a <: h p II p u !';ei· 
rà , pur s ellza i m maginare come. 
l\fen trp è c u rva sul eueito, l a sua 
fanLas ia può galoppare per le terre 
ùel soguo, senza fr{'ni n é limitazio· 
n i. Isa immagi na aVVl'nilU eli ti (' h l' 
la port nno a nn a " ita d iversn f ' la 
l'anIlO div entarc u na persona impor ' 
tante. Per (lunnt.o la sua fantas ia si 
sbr igli, quella balllbina lIata in un 
mondo di poveri immagina ('Osp e· 
st l'pltHltll ente mod este ; p Ul'P, s e le di · 
ce'!;;e , l'arehhp r idere tutt i. JllIma · 
gina , ' per esempio, d'essere illlpiega­
t.a; oppure jll'iucipessa , sebbene nOli 

sappia molto bene COSlI s iano le 
princ ipesse ; ma le piacerebbe esser· 
lo, pp!'c hì.> pCIISIl che. eomnuque, pOSo 
sono ma n g ia l'P tallt i ci oceo la t i n i 
(Inan t i 11 (' vogliono ; p qu psto, p er 

laa Miranda. BI\' otti e Pav .. se in "Malo lXÙ>ra" 
( prod. Lux; fot o Vasa lli). 

le i, è UllO d e i p: ù i 1'I'l'a ì izza h i li so· 
gn i che esistano. 

Nella SH l't.orin, fsa d evp laV'orare 
molto, \)(' r uu compenso tanto irri : 
~orio ('h e. :. dirne la cirra , n on la si 
e r edf.>reh he . .à.ppena pui>, III igl iora la 
!Il'opria s ituazionI', entl'a {'Olllp ope· 
l'aia iII uml fabbrica lIi cuei rini di 
seta . .Non è ulla "i lll facil e ; "i a lza 
alle {' inflUe d e l nwtt ino, va in fab· 
hr ica a piedi per risparmiar e i sol · 
di d el t r a ili, La v ora aeca n it.amen te, 
,;plllpre pensando che vuoi fllre qu al· 
Cosa u \ più e di meglio; e qu ella . 
rmw iu ll èzzu intr istiLa dalla p enuria 
e i ll mni natll dai sogni, è terr ibil· 
m e nte ar ida. I giochi, la spensiera· 
tezza ... s i, èi saranno bambin i che 
gioca n o. che son o spensierati; m a 
Isa ba imparato prestissimo cb e 
ogni g ioeo è una condannabile per­
d i ta di tempo, e cbe noù si può es­
s er e spensier ati q u a n do lo si v u ole_ 
Dall' infanzia a ll'adol escenza trascor-



r~ per 
una pianura t,l't,ra e 
no allni ' durallte i quali Isa capiscl' 
<:hl'. qua]unqup cosa voglia fare nel­
la vita. potrà eontare stlltanto su 
~e stessa; e l'aver capito questo i­
la sua forza lllaggiorp. 

La ragazza magra ayvolge le SjJll­

gnolettp di seta; e continuamente UII 
jJl'llsiero lp rinto('cll HPI ren~ello, I~ 
')ulsa sotto le tempie; un pensipl"o li 

~UI s 'aggrappa eon tutta la sua spe­
raUZll, a l'u i dedi('a tuttll la sua Y O­

lontà, giù ferlllll. , Dpvo uscire da 
questo mondo •. Le semhr:-l che quel­
l'amùiente - il suo - la soffochi. 
le tolga il respiro. 

CamlJi a lavoro. llas"a a una fnù ­
brira di sl'eechi per horsette, rlove 
lavora in piedi. l')er otto ore quoti­
dianp, ro\'inandosi lp dita . Ormai 
non io più una hambillll: ha le pri -
111 .. Hvventun' selltilllellt.ali. Pie('oll' 
:lV,'euture : Ull appuntamento eo/l' UII 

giovanotlo e hp In vuole a<:eompa· 
gnare al (·illl"ma, qunl ('he haeio 
sl'ambiato ron un openlÌo. di sera. 
nella rugiadosa -;olituJine d'un pra­
to a lla jJeriferia. E "rlllprp quel pen-

_ si pro, sempr!' <lupi pPl1sipro; tanti 
progetti ('he la r agazza , a volt!'. n .. 
ha mal ùi capo. 

Tentati,i: Isa è operaia in una 
fabbriea di bor:,ptt ... poi in U1W ùi 
5('atole. Operaia sempre. e nOli -"-01'­

l'ebbe es,,!'rlo più . L(' ;;p)l1bra l'h!' se 
l'iu -cisse a di,entare impiegata, a­
\'l'ebbe rlÌggiullto 1111 traguardo me­
ra,iglioi'o. Ha fi(lucia in ,,;., pere·hi> 
sa ,l'es5ere sempre riuscita a impa· 
rarp quello ehI.' voleva. quinlli s'i­
s('ri,e alla scuola ti i da ttilogra fia 
tenuta da un oratorio di religiol'i. 
:=:tudia ron testardaggine e volontà 
morbo"p. sente di eombattere 1111<1 

• lell!' più gros;:e battaglie dellll sua 
vita. Si tratta di salire un gradillo 
nella scala sociali' , di ,.lacearsi da I 
1II0ndo opcraio in cui i" na t.a e vi,.­
suta fino allora. Forsc gli altri gl'a ' 
dini saranno più facili; llHl que,.t o 
ehe segna il passaggio fra lluc 111011 -

<li ben distinti. se11lhra addirittura 
iusuperabile. };;a costringe le "il'" 
dita, l'tanche per ;n'er lavol'Olto tul­
lo il giorno nella fablJriea di "('ato­
le, a battere disciplinatamente "ui 
tasti nella macchina da serÌ\'ere; "i 
arrabattH conlro la lIIalignità Ilelltl 
l'arta carbone ehI.' "dvola sempre 
fuori dì posto, impara i m isteri de­
gli "pazi e flell e punteggiature. ,':I 
a casa stanehissima. ha poche orI' 
per dormirp. perCl1è a I mattino "i 
de,,(' alzare molto presto. Ma nOli 
cede, eontinua a studiHl'e, fincllè ot ­
tiene il suo diploma. l Stenodatti­
lografa ~ ; è una co"a lIIer a 'viglio;;;fI. 
un pa~l'O verso la rea lizzazione dei 
sogni fune iulleschi. OrH Isa i ,>ent(' 
iII prefia a un'irrequietezza terribi ­
le; potrà la sciar ... la rahhrit'lI , 11\>0-
r/\Te in nll 'luogo dove la c hiameran ­
no . signorina ". E. prima ancora 
di divenire impiegata. l',apisee ch€' 1(', 
sue ambizioni non ~ono soddisfatte. 
non lo saranno l'orse mai. Ogni mat­
tina. uscendo di casa. compra il 
giornale, legg(' le orferte (l'impiego. 
« Cercasi "tellodHtl il()gra l'R. beli Il 
presenza ... ' . . . .. 

mille illusioni. hasta Una g-entilezza 
p(>r far cre.dere ehe il (Iomani sarà 
meglio dell'oggi. Il destino si può 
inC'ontrarlo do,unCIue, anche dal tn­
baceaio. Porhe settimane dopo l'in­
contro, ha sposa l'operaio ehe le era 
sl'onosciuto, che le è all("ora fluasi 
sconosciuto, perchè non può bastare 
qualche i-neontro, quall'he t1eC'illa di 
sere passate i nsieme, per rivelare il 
l'nrattl're d'ulla persona. 

"i sono matrimoni che dàllllO UII 
periodo iniziale di felidtà . seguito 
da giorni tristi; ma ad Isa il matri· 
monio non dà ueppure il periodo di 
!'('liC'ità iniziale, tanto «he re:<ta un 
matrimonio per Illodo <li dire. De­
lusa anche nella vita intima, la don­
na si butta nuo,amente fiI la \'01'0. 

Suo marito è rliso€'cupa to, locca a 
lei guadagnare di che vivere. Poichè 
non trova ~uhito un impiego. entra 
l'ome indossatrice in una sartoria, 
veste magnifiei abiti €'he nOli S01l0 

suoi, rhp anzi dovrà togli ersi lJel' 
tornare a easa . Mn quei Yestiti Il' 
dànno ancora quall'he sogno, qual­
('hl' aspirazione a UII destino migli'l­
re. Quando {sa, elegantL;sima, "i 
guart1a in lino specchiO, prima J 'eu­
trare nel salotto dove sono ' le Clipll' 
ti, ha l'impres"ione d'psser!' finul­
mente se stessa, sente chp 1111 gior­
no indosserà nbili .;;imili. e t'he Que­
gli abiti saranno suoi. 

La \'ita coniugale si fu sempre pilì. 
difficile, finalmente lsa riesee ad 
ottenere la separazionp clal marito. 
Intanto ha tro,ato un ultro layoro. 
fa la 1110della per pittori e s('ultori. 
Dorme su un divano, in ('u>!a <l'UIiIt 

cartomante. si nptr(' più di . €'ap­
pucciui ~ che di bi~tecche. Un gioI" 
110. in cui ha pstremo hisogno di 
guadagnare. un pittore la mandn nl-

r ,A('c'adelJ1ia di Breru: si tratta 
l'a re la modella per gli studenti, _Ili 
spogliarsi davanti a trenta persòue. 
e rimanere nuda su un a pedana. per 
orp, 'Gli sguardi deg-li allievi sono 
profeSSionali e disinteressati. ma Isa 
li sente su di si>, acut.i come ;;uc­
('hielli; l' la prende uno sfinimento 
l'hp l' vergogna , i> femminile biso­
gno di si-c'urezza e di confort o. è 
stallchezM i'isiea per q'uella vita du­
l'H. ;;trappata giorno per gionlO. toz­
zo per tozzo. La modella i> ferUla 
nella sua att itudine sellza ,;ropo; la­
grime lente e m:ute le rigano il d­
so, e non può Jl pput·(' a;;C'Ì uj!ll rl!' 
nen'hi> 1I0n deve mllo,el·si. 

Ora IIH nuo\'o pen"iero s'i> impo;:­
sessato fii lei; vuoi divelltare attri­
ce, sente quest'a,;pirazio)l(' in ,;i>. 
l'orte come un impulso n " il·O. E. l'(I-

1111' a veva fatto da oppruia per di­
yentare impiegata. s'inHcrive a una 
scuola: quella di reeitazione dell',Ae­
eodemia t1ei Filodrammatici . Studi n, 
In,ora. merita unn lIledaglia di 
bronzo; e ;;empre la penuria le è 
o,J io"a compagna. i . cappuccini » 
('ontinu ano ad essere plU numerosi 
delle bistcc(·he. La povertà le è radÌ ­
l'uta addosso, €'ome un l'atti,o IIlllle. 

Dopo qualche tempo, debutt a ili 
teatro; fa Ulla pa rtieilln con Ettore 
Berti e ,In Yarini, all'Arcimboldi di 
Milano; poi la,ora in Tre. ragazze 
poco 'I.'esUle., vn con la Palmer. con 
la J:t'ontana-Bena.;;si. Sente d 'a ver tro_ 
,ato la sua strada. JUa è la sola a 
sentirlo, pochi credono in lei. Fra 
questi pochi i> Ceseri. il buono e 
rumoroso ' Ceseri. « PerC'hè non 111<111 -

li delle fotogra fie a 11a Cines! ' le 
dice un giorno. Tu potresti l'nrt' . i 11 

(>inematografo ". 1;;a mancia le foto­
grane. fa ln spoln Jla~ecchil' "olte 

fra Milaho e Ronln. 
apprezzabili. Ma s'ammala di cine­
mat.ografo. Nel 1932 ottiene una par­
ticina nel Cm'dil/all'i Lambertini, nel 
1933 ne ottien!' una nel Caso Haller l' 
in Crealure de.lla, /lotte. Sono i pri­
mi, iIlC'erti pa ,;si C'he nessuno nota; 
possono sembrar tentativi, come tan­
ti altri, ma Isa Sli eh ... non lo sono: 
ha deciso che sarà attrice cinemato­
O'rafica o lion sarà nil'ute. Studia , 
~orre d~ un cinematogra t'o all'altro, 

' seruta da vanti allo specchio il sno 
yol to forte, conviucendosi. sempre 
più delle proprie possibilità. Intanto 
ha l'occasione d'andare a Parigi, pcr 
la sincronizzazione d'ulI film della 
, Paramount ». Là viene notata, le 
offrono un eont.ratto che ella rifiu­
ta perchè vuoI riuscire nel suo pae­
se prima d'affrontare un pubblico 
straniero. Torna. ed è protagonista 
per la p rima volta nel film Tenebre , 
di Brignone. Tante .speranze in quel­
la parte, in quel film; una galoppata 
di sogni. Ma il la vo'ro non piaee. 
eaùe come una pietra in UllO tagno. 
Uli'altra delusione s'aggiunge alle 
precedenti; e la vita ridiventa pe­
sante come una macina da mulino, 
('he bisogna trascinare, ancora un 
tratto, ancOra un tratto ... . . . 
- lsa per ,ivere, ha dovuto trovarsi 

un impiego. La,ora, tlelu<;a e scon­
tenta, senza sapere che un signore 
a lei perfettameute ignoto, il regi­
sta Max Op!luls. sta preparando un 
grande film, e non ha ancora tro­
vat.o l'interprete che lo soddisfi . lsa 
non sa che Ophuls ha. sulla sua :"cri ­
vania una rivist.a su cui ~picca un a 
fotografin pubhlieitaria per ('ui lei 
ha posato. Non .;a ehe Ophuls ha 
detto: • Tro,atemi questa ragazza . io 

Il grande }laSSo l' <:omviuto, T " il 

i, impiegata p1'es;::o \111 8-..-,"oeato. Poi 
lavora in UII Ilfnl·io NlII altre · .... cnti 
dattilografe. l't! hH, ])1.'1' la prima 
" olta , occasiollp d'emergen>, La,ora 
come ulla pazza. IIl1illlntn eia una vo ­
lontà ehe 11011 ha 1111 attimo <Ii pau· 
sa , e riesce li dÌ\'ellt1trt~ la caporp­
pal·to di 'luelle vellti datt.ilografc. 1_1' 
altre ragazze. llat uralme nt.e, cerca .. 
110 di boicottarl a, tra>!t'nrnno il lu ­
voro. e hl!. rimane iII 11 rfieio fino li 

iiera tarda per finire quello che le 
altre Ilanuo ln>!C'iato, iII. lIloclo (']11' , 

i I " principale 1'0>!SIl essere contpn­
to di lei. E' un per iodo sfihrante, a l 
quale poch (' donn e 'la prebbero n>~i ­

, t rp: poi, un giol'fJo, lo studio fal ­
li sce, Isn si tl'OYfl li(·enziata. COI1l(-' 

le altre. e s i rende conto (:lIe tutto 
queU'ofl'annorsi, tutto ÌJ.uel lavoral'l" 
non sono serv iti a nicnte. 

AE1l0C'IP'R 11l 

• • • 
lsa entra da un tauueclllo per COlll ­

I)rare un francobollo; day:mti n li'ì 
c'è Ull uomo, evi(lentcmente un ope­
raio. che le eedl' il posto e la g uaI" 
da con insistenza, ·onidelldole. :\ 
volte basta un sOl'l'iso a far nn~cere 

O~C#l'DEA 
• 

In uo C) òord lno deII'E./r emo Orienle vidi uno gronde forfo llo con le Illi o codll d i r o ndine 
po sa i sop ro un 'orc hi deo. Il no re era nero . COn peloli che p~reon vellulo. e I" forfollo 
er o ne ro. senza un" so lo punla di co lore. So no lorn% /onle vo lle" quel giardino, ne lla 

' per nlO di r ivedere unll f" rf~1I 1l e un fl o re ner i. mo no n li ho r i tr o vat i più. Doi "Dipl o mati co 
sorridenle" di Doniele Vorè . Edi/ore A. Mondodor i. 

ho bisogno ù 'una faccia così, 
Attra,erso il fotografo, è ' taellt 

trovare la modella. Di fronte alla PIt 
insperata possihilità Qella sua '"' 
Isa resta padrona di sè; le mtIat 
dI'In-ioni le hanno insegnato che .. 
speranza è un'arma a doppio tarlit. 
una medieina ch!' bisogna prendere 
a piccole dosi. Dubit.a fino alla fili, 
dubita ancora mentre si gira il flÙl, 
ma la ,ora. con tutt.a l'anima; la,.. 
l'a non l)er s(>, ma per obbedire al­
l'ist.into che la spinge a dar vita a 
ereature romantiche, a regalare 
po' di ' ogno agli uomini. . . . 

Il miracolo è avvenuto, la pì 
operaia e figlia d ~operai è un·attnc. 
celebre che tutti l'icono cono qua", 
pa;;sa per strada, a cui ignoti ... 
m.iratori scri .... ono. da diversi p 
Come nelle fa .ole, la ragazzina 
sogna ya l ' principe"e è divelllda 
principessa a sna volta. Interp 
altri. film, C.ome le foglie, in ltaJlt.:: 
.Vana Ba klrl!elf, a Yienna. Inlq. 
to ha conosciuto l'uomo che sarà 'fio 

IZal1lt'nte il ~uo compagno, Guarili, 
ma non può spo 'arlo, perché la .. 
vita laticata non le ha mai permlf. 
so d'ottenere l'anllullamento del pri­
mo i ncongruo matrimonio. 

Altri film qua -i tutti girati al­
l'estero, perchè sembra che n 
produttore italiano abbia eapito le 
possibilità di Isa Miranda, C1JIi 
nasce all'e - tero lo splendido liiaa 
P el r ou'lIa, in cui lsa;' tata scelta 
('on tro Da llielle Dar'rieux e Marleae 
Dietr jch. Quando il film viene 
iettato. tI' ca 'e americane, Metrt, 
Fox e ParaUlOunt, offrono un tua­
tratto all'attrice, C'hl' acretta quel­
lo della Paramount. 

L·a .... ventura americana è nota. la 
interpreta due filnl, ottimamente riu . 
seiti. dopo a .... er yi -uta una lotta 
tremenda per Zazà. In quell'epoca. 
(Iura della sua vita, dall'Italia lt 
gi unj!e la voce solifiale e confortaJt­
te di Film che denunzia Il' meae 
grazie alle quali la parte di Zaù f 
stata affirlatR a Claudett Colbfrt. 
19B , "iuta in quella lotta ottena­
nea, manda alla Colbert un ruarnifl­
<'0 mazzo <.Ii fiori. con un bigliett.: 
, Molti auguri per la lllia ZazlÌ • 

Poco dopo, ri olta finalmente la 
,m n, questione matrimoniale e otlf. 
IIUtu l'annullamento, Isaposa Gua, 
l'Ì 11 i, a Tukon, nell' Arizona, e rar­
gi unge la "erenità, .!lmeno nella vi· 
ta JHi .... ata; perchè in q uella artisti­
CII I .. delusioni non ' ono aneora fio 
nite. Pen ate, Dougla' senior offn 
ad r. a un magnifico contratto per 
un fi 1m; Ida firma. e pensa che p0-

trà prendersi la rivincita per Zaz& 
Pochi giorni dopo è in un albergo. 
apre di;;trattamente la radio, e 8t!I. 

te la notizia fiella morte di Donglu 
_\1a non ha tempo di sofrermaf i su 
que;:ta disavventura; scoppia la 
guerra, e Isa che non vuole a In· 
tarnente rimanere lontaua dall'Italia 
iII un mOlTI nto simile, ritorna. leli· 
l'e (\ ' ps;;er(' ancora fra la sua gente, 
d i potei' lu,' orare nel . uo pae e. 

Il resto è storia recente, che !Ii 
riassnme in tre film: Sellza. citlo, 
E ' ('adula una donna, Docuflltfllo 
Z, :1. Ora r;:a ha qua'i f i nito 18 ua 
più tormcntata interpretazione, Mo, 
lombra, un film nel quale tomen 
lId essere lei. la , ola: e si prepara 
per Zaz<Ì, ' In >!un Zazà . la parte che 
attende da nnlli, e ehe le darà la ri­
vincitn sugli intrighi (l'Hollywood. ... 

I ricordi "ono la nostra vitll, ilio­
.-tri amici e i nostri /I miei, )iQIIO 

lIoi "tessi, fermi in epoche ormai re-
1I10te. lo ",i immagino, IR8 Mirall' 
da, supina imi l!'tto, mentre le ombre 
/<'addensano nella camera silenziosa. 
e i ricordi vi dominano; imOlagino 
i I vostro volto dagli zigomi forti, ri, 
vel:"(); i llllllllgino i vo,;t.l'i o('ehi, :luai­
l'ati n ella penomhra, come Ile vede· 
ste, sullo s('her111o del Rorfitto, il ca· 
rosello degli unlli che furono. \'oi 
l'ipen<;ate allu vOiltra vita. rivedete 
l'operaia, l'impiegata, l'indossatrice. 
In modella; e quelle VO;jtre sorelle. 
m'ma i vi ve Roltanto Ilei ricordi. de­
vono dn rvi la sensuzione che la ''o­
stl'a vita !lia stata una fIaba; 1'011e· 
l'a ili che di\'entH priIlClpes.~II, 111ft 

llul·tJ·OJlpO perde la golosità rlei t'ioc· 
eolatini. EpPul'c è una hplln fiabu 
la , ·ost.ra, l'sa Miranda. 

Adrian o B al'seeo 



QCi le 
lniù 
Vita 
lOII~ 
le I~ 
/Clio 
det~ 
nne 
~illlJ: 
avo. 
I al. 
la ~ 

un 

CO I~ 

,tire 
lodo 
am. 
ie i. 
che 

luta 
rela 
IIia, 
tan. 
Ve· 

:ini, 
SUa 
ne,· 
Pri · 

al· 
sun 
, le 
~o ì 
·i.na 
alta 
eue 
,ro· 
tro, 
·on· 
lei· 

1 a 
·in· 
Ha 
lCa. 

le 
an · 
!f1t' 

!rL 
ra­
ICi ­
to: 

la 
te· 
la· 
Ig­
\'i­
ti­
fi · 
' re 
,er 
<l ­

ui. 
~o. 

/l-

1:-. 

su 
la 
u­
ia 
i-

.t'. 

si 
o. 
'u 
III 

3-

'8 

le 
i­
I. 

) ­

(J 

l­

'e 
I. 

o 
i-

,i 

. ~VJJtqf 
interprete di .. Giorni ,ellcl" 

Excelsa; distrib. Mlnerva) 



·· ]P)1ERCHE SI AFF~~N" TJ\.NTO SJl:MMY?-···, 
zo : quando ho V. 
g lia d i aS<'oltut 

Il ' g iorno stesso 
in cui erano arri­
,ati ' a New York iII 
uno S})01'l'O vagol\{' 

. di terza, i Ohase rI­
partirono su un al' ­
l'l'O ' per Holly~·ood . 

SaUllllY, che li a­
:ipctta\'a airflero­
porto, li eontlu"se 
in l'ittà a ye!o<,ità 
folle 1Iella ,sua -Ga­
dillae gialla . . 

IL ROMlPZO DEGLI EBREI DIBOLLf.WOOD 
ulla p redil'a, DOI 
mi con tento m~ 
dei dileU~nt i, iol 

Scoraggiato, lat­
qui. Era inut ile iJI.. 
s istere.. Perchè eor. 
le ta nto, SalllJllyf., 
chiedeva una voee 
111'1 mio cervello. La 
soluzione dell'elÙf_ 
ma stava fora 
da 'l"vero nell'inf ... 

Sammy coni nUa' ad attanncuai , anche ade ..... che .. Cl ~.".. di qualmas t iGltrq uomo normale . è arrn'ato: a Hollywood. ._",10 • riverilo, g uad agna q .... Uo cne 
" uol.. g ioc<x • naturalmente vinciti Ima egli non è più il Sammy Gl'.c:k , . x fattorino, critico d . lla radio d el g :oruale tto .. Re cord " , di :New Yo rk: egli h~ anche 
w"':onanh ~port=te, lilla ra,g= di moado., Kritbiic. d aL sic:un> GYYen:re . la; cui ' qenialilà: • la c ui cult ura lo , a ' ulCIDo .. e n&a pare r",. anche cl fQl' fro!'te agli a,",e n-

latisaimi ;"'peqni che egli prende di co""e gnare il>. .... giorni l più altosonCIDU • oggetti .,. on qinali .. _ E cosi l ' asce .... (o la COl"ll<l) Icont..nua , meeorabile. 

Julian tremava di emozione. Cer to 
Glick lo 'ayrcbbe portato subito alla 
'" 'Yorld 'Vide ». 

\ ' enti minuti dopo s i trovava in­
vec'e llell'appartumento del suo « pro­
tettore •. Senza' per dcre uu istaute. 
cost.ui ' fel'e sedere Julinn e gli tese 
un maUOSl'ritto. 

- Comincia pure a la,01':1re. - gli 
disse, 

Docile, Julwn si lllise a leggere, 
troppo occupato per notare lo sguar­
do s05pettoso di BIanche. Che speeil' 
di la\'oro era quello che si svolgeva 
lontano dagli uffici della • '""orld 
Wid!' ),1 

- Una quantità di scrittori -
spiegò Sammy, - layorano a easa 
loro. E' più sbrigativo e più como­
do. E poi, per dirti tutta la yerità, 
Julian, tu non sei ancora in pianta 
stabile. 

- .:-l'on allcora! - insistè BIanche. 
- Sarò sincero - disse Sammy. ,-

La '" ',orld Wide ha li (!enziato il 
tipo che la,oraya con me credendo 
c' he me la sarei sbrigata mt'glio da 
solo. Ma lo non ho il tempo, vedi, 
dì: far tutto da me. Ho pensato che 
mi a yresti dato volentieri una ma­
no, no I Appena avrai terminato Ull 

pa'io di s('ene mi sarà facilissimo far. 
ti assumere. IJltanto puoi installar· 
ti qui: io ti presterò volentieri 2.5 
dollari settimanali per aiutarti , fin­
chè non ti sistemerai. 

Il tono del telegramma era sta to 
diverso. Ma perlomeno si cominciava 
a ragionare, e perfino" BIanche fu 
disposta a fare una prova. 

Jlllian si arrotolò dunque le ma­
niche ignorando perfino la differen· 
za tr8 una contrOfigura e ulla l'om­
parsa. Rimase sveglio tutta. la notte 
leggendo sceneggiature e cercando 
di smaliziarsi. Velltiqu,attr'ore dopo 
il suo arriYo, a yeva già rifatto la 
prima s('ena; continuò poi a rifare 
scene, e sequenze per tutt:a . la setti­
mana, senza quasi riposarsi. 

- Non c 'è malt', - si limitava a 
dire Sammy dopo aver esaminato il 
la\"oro; ma Julian si accorse che si 
precipitaYH subito con i fogli allo 
stabilimento. Adesso SaIllmy ('hia­
luava Julian i l s uo segretario. 

Un giorno, caso st,rano, non aveva 
niente da fare, Julian' si mise a scri­
vere un sogg ctto originale: .iII ed ico 
condotto. A Sammy sarebbe riuscito 
così più facile, sperava, farlo assu ­
mere dalla ~ " ' orld ». L'argomento, 
semplice e umano, era molto adatto 
al temperamento di Julian, che lo 
terminò in una settimana. Ma, assa­
lito da dubbi, egli si domandò per 
t.re gior ni se conveniva o meno mo­
strarlo a Sammy. ·A veva deciso per 
il no, quando Sammy gli disse: 

- Ho letto quel tuo polpettone che 
mi ha dato B ianche. Non c'è male ... 
Ci sono due o tre situazioni buone. 
Vedrò se m i riuscirà di utilizzarlo. 

- Passarono alcu ne settimaue, -
d isse .Tulian, - ed io cominciavo a 
pensare che Sammy avesse d imenti· 
cato il mio soggctto. Lavoravo già a 
un altro film, quando un giorno 
Blanchc scovò in u n angolo di u na 
rivista tecnica q uesto trafil etto. 

Mi tese u n r itaglio spiegazzato d i 
g iornale. « Sammy Glick », lessi sen­
za ,stupore, « non s i lÌ ferm a to a l suo 
primo successo. Il suo secondo sog­
getto originale, Medico COI/dotto ... ». 
Re titu Ì il ritaglio a Julian; era in u ­
tile andare avanti. 

Mi figuravo la scena fra SaII1my e 
J ulian; quest'ultimo che. chiedeva 
balbettando una spiegazrone, e la ri­
sposta sprezzan te d i Sam my : 

- Non vorrai m ica r ima ner e tutta 
la vita uno stupido! DQpo molti sfor­
zi sono finlllJllente entrato nellc buo­
ne grazie di qu ei bonzi della 
~ ":orld ~ . me lo d icono tutti, e avrei 
dovuto lascia rmi sfnggire 1'oceasio-

ne di ot.tenere tre o quattro volte il 
prezzo ch e avrebbero fatto a un J u ­
Han Chase! Che cos'hai da ,. di re: ti 
ho forse rifiutato la tua parte' 

- Ma non è g iusto ... 
- NOli è g iusto_ .. - lo canzonù 

SllllllllY. - Ti consiglio di affrettar­
t i a erescere; non "iamo p i ù a l giar­
dino ,l'infanzia, caro lIl io; ma 111'1 

mondo! 

X X I 
Pro, avo un lie \'e senso di vertigi­

ne; Julian se ne accorse certo. 
- 11 mio ra('conto non è fin i to, 

s ignor Maloney ... - si scusò. 
- Non è finito!! 
- Ieri sera ho dovuto sernÌ>rarYi 

un po' matto, signor Maloney. Ma ' 
non avevo forse tutt'i tortL Che co­
sa proyereste, se entrando senza so­
spettar n u lla in u n cinema foste co­
st retto ad ascoltare una sceneggia ­
tura scritta interamente da voi 1 

Oh Dio, pensavo, ora esploderò. 
Sammy Olick è eome una bomba ad 
orologeria lIel m io ' cranio; fra un 
j"tante scoppierà e mi farà a pezzi. 

- Tutto il film è mio, - conti­
nuò Julian. - Tutte quelle scene 
che credevo di fare per impratichir­
mi... tutte realizzate sullo schermo ... 
ogni battuta mia ... Capit.e, ora si­
gnor Maloney, quello che pro .... ai! A­
vrei voiuto saltare in piedi e urla­
re: « L'unico rigo cii u tm dotlna ruba 
un '4O'mO che abbia scritt.o Sam'my 
Glick è il titolo! ». 

Perchè non l'avete fatto~ - i­
battei. - Vi avrebbero forse porta ­
to in un mani('oll1io, ma ne valeva 
la pena. 

- Ho avuto u n accesso di nausea, 
ceco perchè. Ho veramen te vomitato, 
nella toletta . E quando sono asci to. 
'BIa nche m i h a cost retto a parlare 
. immediatamente con Sammy. L'ho 
àgguantato per d ue minuti' nell'a -
trio, - continuò t.ristemen te .TuIiall. 
- ma era con degli amici, mi hn­
detto, e non poteva darmi retta. Poi 
vi ho visto, e Bianche mi ha spinto' 
a raccon taryi ogn i cosa. 

-- ~on s i può dire che nOli le ab· 
biate obbedito! Ma perchè a .... ete li ­
tigato èon vostra moglie~ 

- Questa parte dell" s t or111 devo 
ancora dirvela. 

- Povero me! - 100i. 
- Stamattina alle oUo in punto 

Sammy era da me. E' stato gentilis· 
.simo. E' sempre convinto, mi ha det· 
to, cile i nostri lÌestini sono legati; 
mi ha orferto ;)I) dollnri settilDà,l a!i 
per tenermi buono. Ha .... enduto al' 
signor Collier mi ha confidato, un 
soggetto dul titolo MOl/son l!, senza 
aver messo un rigo sulla carta e,I 
è convinto che riuscir~mo Il s('river­
lo in tre g iorni. Dimenticavo, mi ha 
detto anche che una q uantità di co· 
siddetti < negri . guadagnano ::Iolto 
più, lU questa città, Iii scrittori no­
ti ed invidiati. La proposta 'lon Ul i ' 
ha preeisamente elltusiasmato. ma 
50 dollari sono 50 dollari, e gH ho 
promesso di telelonargli in ufficio 
alle tre per dargli una risposta. Ma 
quanào ho raccontato ogni co~a .\ 
Bianche Illia moglie è andata su tut­
te le furie.. Con 50 dollari, le ho det­
to, - avremmo potuto prendere una 
casetta che ci' era tanto piaciuta ... . 

- Al diavolo la. ca a! ·- ha nrlato. 
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- Forse, se io facessi il Illurciapie­
ùe, sta r emmo anche meglio. 11 tuo 
« UI); ;co non ti propone certo un 
lavoro p iù onorevole. Incomincio a 
credere :;urtroppo che ho sposato Ull 

mollusco! Vuoi pas"are molte altl'e 
serate eOllle quella di ieri? Per 511 
dollari sei fli~posto Il yomitare spes­
so la cena i n u n /!. toletta! 

- La prossima volta non mi aT­
rabbierò tanto, -- nvev:! detto .Ju­
liall. - - Ora perlomeno so eorn~ stun­
no- le cast'. SOIlO un lIegro, e in­
tanto ... 

- intanto, - ayevu tagli a to col'to 
Blanehe con YOl'e encrgica, - io me 
n e torno a Ne"\\" York. Prendo il tre-
110 stasera. 

II earneriere yellne a cambiarci i 
piatti. 

- Mi aiuterete, Al J - ('hiese sup­
pli('hevole Julian. 

- Non lo so, - dissi. - :Ma ;-ono 
disposto a tentare. Telefouate subi-
10 a Bianche e ditele che qualunque 
cosa ac('ada voi due non do,ete d i­
vidervi. Ditele anch .. che qualcuno 
che non l'ha ineontratu an('Ora, ma 
che la conosc'e benissimo, le manda 
i suoi saluti migliori. intanto io 
vario in ('erca di Salllmy. 

XXII 
La matita della segretaria si 1'1'1'­

mò sul blocchetto. 
- Desiderate di vedere il sigiwr 

Olick! II vostro nOllle! 
Se SaJlllny aspettava .Tulian non 

mi avrebbe certo ricevuto. Feci dun­
'lUI' quello ('hl' SumlBY avrebbe fa l­

to llÌ posto mio. 
Juliau hase 

- risposi. 
Quan do entrai nel 

suo ufficio, Sanuny 
III i salute) con un 
secco « 'ia o • . I suoi 
occhi cercavano Ju­
lian alle mie spalle. 

- Il tuo collabo­
}'!ltore non è veuu­
to, - dissi. - Sta 
cereando di persulI­
dere sua lIloglie a 
non lascillrlo. In­
tanto tu gli da nlÌ 

la tna parola c h e il 
tuo prossimo film 
porterà anche il 
suo nome. 

D E L suo ECCEZIONALE PRI M O 

1942 - •. 94:' 
GR U PPO 

Dal nostro primo 
incontro Sammy a­
veva- avuto l'ocea~ 
sione di guardarm i 
in molti Illodi inte· 
ressanti, ma lIlai 
eome quel giorno. 
Ora sapevo come 
fa un gangster a 
condannare a mOT­
te qualcuno con gli 
occhi. 

CAMJlLA HORN - RAFAEl CALVO· lUIS HURT ADO 
ALDO fIORElLI - LORI' RANDI - GUGliElMO SlNAZ 

R E G I 

HARRY 
A O I 

HASSO 

PRODUZIONE 
FILM BASSOU"'SP.MA-TIItftNIA 

Hai proprio 
deciso - tentò di 
scherzare. - di nJe · 
r i tarti un diploma 
di di Censore degli 
oppressi ! 

Usai tutt'i mezzi 
ili mio potere pe r 
convincerlo: l'adu­
lazione, il senti­
mento; invocai la 
fraternità umana . 
la colleganza l'l'a 
giornalisti. .. 

- Stammi a sen 
tire, - m'interrup­
pe la voce sibilan­
te del mio «ami{'o>, 
cosi vicina c h e il 
suo a l ito mi RO(nn­
va Bu I viso: 
stammi a eu tii'e, 
pastore da strapaz-

zia di quel piccolo ebreo, come s0stie­
ne Kit! Cercai di calmarmi e di tre­
,are una soluzione. A un tratto pet, 

sai Il Kit; quando voleya, e a pet&­
ya essere, a; modo "uo, a nche pii 
dura di Sanuuy. 

La sua seg retaria mi d i3Se che la 
signor,na Sar gent quel I)oruerillie 
non poteva ricevere nessuno. 

In;:isteUi al punto ('he la ragaua 
"embrò perplessa. 

- E ' dunque u na qu -tione di YI­
ta o di JUorte! - mi tlomandò. 

- Quasi, - fu la lllia r ispOlIta. 
Un istante tlopo una porta int~1'III 

si apriva e Kit taceva la sua appari. 
zioJl" in pigiama di taglio muehilt 
e con una ma tita in fil a ta nei 1!Jlpelll. 

Mentre parlavo, Kit JlASieggi ... a 
tranquilla ~u e giù. Le m ie rivela­
zioni Ilòn la stupirono nè l'in.jjpa. 
l'ono. 

- Mi domandavo, - si li mitò a di­
r .. , - chi fosse il negro di Sammy. 
Quel disgraziato hase ha un'aria 
abbastanza malinconica per 
un ,ero umori tu, 

- Ho lasciato adesso Sauuny, ... 
tòoDclu .. i. - Niente da farE'. 

- Caro AI, - disse Kit sorrjdea­
do, - voi siete UD tipo t roppo 1eD&­
l'O, temo, per far molta strada ia 
qut!sto monùo. Quan to tempo mi da~ 
per salvare dalla disperazione il li· 
gnor C'hase'! 

- Sua moglie. ;ota per abbandoaar· 
lo. ~OJl potre;:t .. parlare con Sam1ll1 
oggj stesso~ 

- Impo,>sibile, - rispose- KiL -
Mi occorre molto più tempo. Dite. 
questa Bianche di caimaNi E' di .,. 
mandare la paifenza. \"i te\efo.aeri 
IIppena la cosa -arA sistemata. 

PasS8J:ono dieci giorni prima 
Kit mi telefonas. e. 

- Dite al 'lO tro tiJD ' Jo '~ 
lUi annunziò allegramente la 
voce, - ùi trovaNi neg li u ffiei d 
c \\'orld . domani alle nove, pl'OIdI­
n tO$liersi la giacca e a DI 

all'opera. 
- Come avete fatto a domare s... 

my! Gli a,ete promesso di sposarllf 
- :-JOIl, dite sciocchezze. Sa .. .,. 

voi lo sapete benissimo, fo, IIOltuel 
UD poco innamorato di me. ed io Ib 
ispiro UDa certa paura. Con idera D 
matrimonio una carta che si r ÌWrn 
di giuocare quando la pO'lta 1'11 ~ 
brerà abbastanza alta.. 

- Julian ha dunque u n vero iii­
piego' E sarà decentemente pap'" 

Cento dolla r i la sett imallL 
- Come diavolo ci siete l'i_Ili t 
- Sono un pezzo g l'088O - Dea 

lo sapevate'! - nella Lega degli AI' 
tori Cinematografici, fondata appu-t 
to per .. ç!ifendere g li scrittor i da opi 
forma di sfruttamento. 

- Uno BCOpO moralissimo. MI .. 
quando la morale ha \l1i1' quall'!lt 
influenza su Sammy! 

- Dall' istante in cu i gli ho -
curato l'hl' alla p rossima rluni" 
Julian avrebhe chiesto 1.0 parola e 
raccontato ogni cosa. Oli scrittori. 
come sapete, amano chiaccberare. I 
quundo seicento per one si mett_ 
a ripetere le stesse cooe ... 

- Ora ho capito. 
- Ha capito a nch e SamnlY· 
Terminata la conversazione _ 

Rit, c hiama i sub ito J uIian. 
- Ciao, tesoro, - mi rispose ull 

voce ben nota . - corri a bere eGlI 
noi all'avve~i re brillante di une 
coppiu fissa d i colla boratori che tiri 
impallid ire i trionti d i Beo Hedl 

e McArthu r! 
- Ma che diavolo d ici! 
- Ho deciNo, - rispose SeIDm" -

di dare una. Rpi nta a .Ju liao, Da or' 
gi egli è il Ill io collaboratore uffi­
cia le. Dovresti veder lo: oon ra,lo­
na più Jler lA g ioia . 

('. C ODUAua) . 

Bndd 8~b.lbe'" 
(Trllduaio.e di MIIriG Mario"" 
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Renato Bos~ 
sima consuetudine di «scopr:re :. e 
lanciare nuovi ele~enti, cercava un 
gio.vçme a cui affidare ii ruolo prin­
cipale nel film « La primadonna:., 
l'attrice Anneliese Uhlig, g:à scrittu­
rata dal la medesima società quale 
protagonista del film , conoscendo il 
Bossi ed essendo convinta delle mol-

Abituato ad entrare in campo con 
passo disinvolto e sicuro e a conqui­
stare :1 pubblicò, specie quello (em­
minile, prima ancora che ' con lo pre­
cisione del suo giuoco, con la bella 
ed elegante sua figura, il camp:one 
di tennis Renato Bossi della Squadra 
Nazionale, sulla soglia delrOlimpo 
cinematogrcrfico nel quale s i appre ­
òta ad entrare per essere consacrato 
divo dello schermo, non nasconde la 
sua esitaz:one. Per un g :-ovane di 
'{entiquattro anni che ha sempre fat­
lo soltanto dello sport, dal calcio al 
nuoto, dal ciclismo al!' atletica legge­
ra, i mondo del c inema, con le sue 
luci abbaglianti. le sue belle donne. 
i guadagni iperbol! ci, è un po' ii re­
gno delle chimere. La vedà è che 
Renato Bossi fino a poche settimane 
fa , lino a quando cioè è stato scrit­
turato dalla Società Ata per essere 
il protagonista maschile del film c La 
primadonna:. che r regitita lvo Pe­
rilli si acc:nge a reaìizzare in quesl! 
giorni a Milano nei nuovi teatr; di 
posa sorti nel Palazzo della Trienna~ 
le, non ha mai, a differenza d ; mol li 
altri campioni sport~vi, pensato a fa­
re del cinema. E non perchè g ;iene 
'mancassero le attitudini; egli ha tutti 
i requisiti per alfermars; anche in 

. te sue possibilità di riuscita, lo se­
gnalò alla casa. Non fu facile a l d:­
riganti della società milanese vincere 
le re-3istenze del campione s porLvo. 
Bisognò innanzi tutb dare ag1: ap­
procci carattere di casualità. L'occa­
s :cne non tardò a presentars:. Nel 
mese di giugno BOssi doveva pren­
der parte a Milano all ' importante in­
contro tennistico Italia-German:a Po · 
che ore prima della partita, du~ s i­
gnori si presentavano all 'albergo ove 
egli alloggiava. Non si sa di preciso 
cosa gli abbiano detto, .. Certo è che 
poco dopo dal medesimo albergo 
usc ,vano tre pertione che, a bordo d i 
una macchina, partivano veloce:nenle 
per arrestarsi davanti al portone d i 
un famoso costumista teatrale . Fu 
sce lto ~n elegante abito di principic 
Ottocento e Bossi , che, come avrete 
capito. era uno del terzetto, fu ;nv;· 
tato ad indossarlo, Dal momento che 
si era lasciato trascinare lin là, era 

~ a-a. il ecaapiotw di temUa eh. .i 
• 1aKicto ..... fare dal ciDemGtoqrodo_ 

(Foto Za«cuia). 

questo campo: alto, avvenente. sim­
patico, un po' romantico nello sguar­
do, disinvolto nel gesto, non era sfug~ 
gito all'occhio acuto d i varii produt­
tori cinematografici. Uno fra gli a ltri 
che gli è "pesso compagno di giuoco 
sui campi del tennis Parioli, Franco 
Riganti dell'Aci, non ha tardato a 
fargli delle offerte concrete. Ma Re­
nato Bossi ha sempre risposto molto 
evasivamente: «Vedremo .. , forse ... > 
e iÒtanto continuava a prendere par­
te e a vincere i suoi tornei di tennis . 
Venti incontri internazionali in pochi 
anni e in massima parte risoltisi fa­
vorevl)lmente per lui, Come avere il 
tempo di pensare al cinema? Già una 
digressione, se cosi si può chiama­
re, eg\i, aveva compiuta due anni fa : 
si era unito in ' matrimonio con la 
campionessa tedesca Anneliese Ull· 
stein, ora passata nelle nostre file . 
ma l'ananimento, per quanto impor­
lante, non l'aveva allontanato d: un'o­
ra dalla sua attività '3portiva poichè 
trovava nella moglie la mignore corr,­
pagno di allenamento e di g iuoco. 

Quando però alcuni mesi fa si sep· 
pe che la Ata, seguendo la lodevoli$-

inutile mostrars i riluttante . .:. Indossato 
l" .lb:tc, si guardò a uno specchio. La 
sua lisonomia romantica, lo copiglia: 
tura ricciuta, bene si intonavano a 
quell'abbgliamento. Sorpreso, Bossi 
s i sorrise compiaciuto e ancor più 
compiaciuti sorrisero i dUe signori 
dell 'Ata. D'un tratto, pero, Bossi guar­
dò l'oro logio: mancava mezz'ora al­
nnizi/') della partita. In Iretta e furia 
s i rivesti dei suoi abiti senza qua'3 i 
salutare, piantò in asso i suoi ac· 
compagnatori e filò in macchina ver­
so il campo sportivo dove era atteso 
con una certa ansia. :G iuocò. vinse e 
ne.1'entusiasmo del giuoco e della 
vittoria dimenticò !'intermezzo.. . car­
ne,valesco di poche ore prima. Ma i 
due signori non si d iedero per vinti. 
Lo rintracciarono lo fiera stessa e 01-
n ndomani tutt'e tre, comodamente se­
duti in uno scompartimento di prima 
dasse, si dirigevano alla volta di To­
rino. Là. in uno stabilimento cinema­
togra!:co, Boss: affrontava ii giudizio 
inesorabile .della macchina da presa, 
Il «provino:. rbsci superiore alle pii) 
rosee aspettative. Di fronte alla lu· 
minosa prova delle sue possibil ità . 
Bc-3si sentiva, a poco a poco, la sua 
res is tenza, fatta più che a ltro di ti­
mori e di senso di responsabilità. ce­
dere. Dal provino alla firma del con­
tratto il passo è breve... e Boss: lo 
compì co' sorriso sulle laòbra ma con 
un po ' di esitazIone in cuore . Egli 
non si nasconde che fare del c:nemo 
è una COsa difficile e impegnat':lC. 
Non vuole assolutamente trarre van­
taggio unicamente dalla sua avve-
nenza [s:ca, ma intende dare un'a­
nima a l personaggio che è stato 
chiamato ad interpretare. · Per questo 
ha alternato nelle ultime settimane 
le ore di allenamento per g li impor· 
tant: incontri internazionali che lo 
attendevano a Viareggio e O: Monte­
catini, incontri dai quali è uscito v:t­
torioso, con le ore dedicate allo stu­
dio ' della sua parte sotto la gu:da 
delratto~e Romano Calò. 

. Conosciuto l'esito del provino, 
p iovvero le offerte. Importantissima, 
fra queste, quella per W1 ruolo prin­
cipale nel nuovo Elm «I bambi· 
ni ci guardano ». Ma Bossi non ha 
fretta: sa ben:'3simo che se, come è 
prevedibile, lo sua interpretaz:one ne 
«La pr:madonna» non deluderà. la 
sua ascesa artistica è assicurata. Non 
per questo abbandonerò lo sport 
prediletto, che tante s~isfaz:oni g li 
ha date; anzi si propone di non com· 
parire mai sulIo schermo ne:Je ,veGli 
di camp:one di tennis per non mon' 
care ai suoi impegni con la fede:a­
zone Tennistica e non perdere lo 
qualifica di < dìlettonte :.. 

Niuo -Vito ça,-allo 
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··L~ ZI~ DI C::"'RLO·· 

~(~C[~1Rt1(CO-
Torino, ag...to 

Sono venuta a Torino, agli stabili­
menti cinematografici della Fert. per 
incontrare Maurizio D'Ancora sul 
conto del qnale ne ho sentite di cot· 
te e di crude. Mi hanno detto che si 
è trasformato in studente povero di 
quattrini ma riceo di originali quan­
to funeste idee; che è amico per la 
pelle di certo Carlo Mi nello, ragaz­
zo timidissimo; che volendo spO'5are 
Silvana Jachino. pur di riuscirvi ne 
combina di tutti i colori; che vitti, 
me dei suoi tiri birboni sono Lucia 
D'Alberti, Virgilio Riento, Gugliel­
mo Barnabò e più di tutti. Erminio 
Macario. Quest'ultimo - mi banno 
raccontato - si trova ora nei pastic· 
ci perchè un tal cavaliere Casimiro 
ed un molto rispettabile colonnello 
a nome Ciclamino, credendolo la mi­
lionaria zia di Carlo giunta .dall'A· 
merica, gli fanno una corte spie­
tata. 

- Che guaio! - ha sospirato Ma­
cario, vedendomi entrare nel teatro 
di posa tra.'iformato in elegant.e sa­
lotto dell'ultimo ottocento - Non so 
proprio come fare per liberarmi da 
quei signori (ha indicato Riento e 
Barnabò) che vogliono io mi sposi 
con uno di loro. Credetemi, accon­
sentirei alle ' nozze; ma che succede· 
rebbe quando, più tardi, si venisse 
a scoprire che sono Erminio Maca­
rio, e non la zia di CarloT!... Oh, 
quale tran .. gen.. dia! 

A Questo punto si sono avvicinati 
a noi Alfredo Guarini e Sandra Giu­
sti, eTitìeo cillf,matografico deU· ... Am­
brosiano~ l'hl' in que .. to film di pro· 

duzione Capitani-Cines debutta qua­
Il' assistente alla regìa. 

- Stai calmo. non drammatizzll­
re. - ha detto il re~ista Guarini a 
Mscario - Ancora due giorni di in· 
terno; poi gireremo la !:'cena dell'ar­
rivo di Lucia D·Alberti •• 1ioè la vera 
zia di Carlo. e tutto finirà per il 
meglio.. 

- E D'Ancora, sposerà ia b:onda 
J sehino! - ho chiesto. 

- Sicuro. E Carlo Minello !!!'OciC· 

l'ii Lori Randi, una giovanissima ~t­

trice che sicuramente farà paria::e 
di sè. Perchè piacciano al pubblicu. 
i film devono finire con un matr:­
monio; nel nostro ça.,o i matrimon; 
sono due, quindi il successo de «ì, 
zia di Carlo . è assicurato. Seduli al 
pianoforte, Maca r ;o e Maurizio D'An' 
cora banno suonato e paTodiato il 
duetto della «Bohème» cou IlIle deli­
cato umorismo, con tale ricch.ezza di 
espressioni, con tale garbo, da stupi­
re lo stesso . regista che li ha guida­
ti in questo nuovo geneTe di t'omi­
cità. 

Insomma, da ciò che ho vhto e tI ;1 
quanto mi è stato detto, è facile i n­
tutre che c La zia di Carlo ~ ha mol­
to possibilità di imporsi. 11 buon 
sogo,getto, la regla ricca ' di tecnica 
scaltrita unita ad una felice intui· 
zione di originalità, e 1- effif'acl) ;,1, 

terpretazone di ottimi attori ~ono i 
tre elementi fondamentali che fan­
no credere nella riuscita di questa 
nuova produzione, la quale ha in sé 
tutti i requisiti per pinccN ili pub· 
blico. 

• ogg.o 
Nel numero delle giovan : attnl. che, 

a pnma vista, fanno colpo, Carla Del 
Poggio non c'è di ceno. 'E, per la sua 
carriera, mi auguro che non ci debba es· 
sere mai. Troppo spesso mi è accaduto 
di dover, dopo aver grattato un poco !a 
superficie d i molte bambolette bene ac· 
conci~te, constatare che sorto non c'era 
il benchè min 'mo segno di personalità, 
il più lontano acc~nno ad un p·rògra.m. 
ma d i vita coeloote e, soprattutto, serio:· 
Perchè, è logico, io non avvicino màI' le. ' 
« stelle» sc ndendo la loro personalità 
fitti"ia da quella reale, :n quanto la yr:. 
ma, se un' atu:ice non vuole ri5ultare for­
zata, - deve ben n,iSce're ' daHe p;,r!ICl)':ui­
tà che formano la seconda. Ciò, salvo le 
eccezioni di .rito, 

Pochi g:Q.In i · or sono. capitato a Tir· 
ren 'a, dopo aveI esaUi':to tutto il cam­
pionario climatico e p:ttoresco che offfl: 
quella macch'a di verde e d'azzurro, m.i 
sono dovuto ficcare io teatro. A Tùre· · 
nia, infatti. è come a Montecarlo: « gira 
per quanto vuoi ma qui t'aspetto»: si 
va. iiostro malgrado, a fIn ire sotto la 
luce degli archi come là nel cerchIO dI 

'queJ:a del tappeto verde. . ' . 
Sono stato accolto festosamente daila 

comitiva de Ha Cif: De Bonis, con i ca­
pelli dritti per lo sforzo dell' org.mizza­
z:one. Zampa, per quello della regia, Pa­
Jumbo, con i gesti elettrici del «tutto­
fare autorizzato ». Mi hanno scortato in 
teatro perchè noo perdessi un solo par· 
ticolare d i un ambiente defloito, (011 l.,· 
devole modestia, « veramente ben rlU, 
sc:to » . 

Morale: solita zuppa di educande, con 
contorno di gen:tori «fasulli •• confettu· 
re dI suonatri6 schiappine, Zampa di vi· 
tello a pieno bol1ore. Frutta: Dei Bonis 
aranci, un po' agretti. E' inutile dire che 
si trattava di C'è sempre un ma, Proprio 
quello che d 'cevo dentro di me quando, 
a un tratto, \" ;di fermare Nunzio Filo­
gamo dal portiere perchè lasc:asse gli 
occhi in guardaroba, Non mi sono ac­
certato se era per paura che gli cades· 
sero o perchè. mentre «si gira », è proi­
b to dalle regole sfoggiare del languore, 
deleterio alle fattive iotenzionl dei pro· 
duttor;. Ci s'amo salutati con effus 'one 
e sono riuscito, un quarto d'ora dopo, 
in seguito a presentazione d . regolare 
certif.cato di proprietà, a riavere la mia 
mano, Questi music isti, che cord 'a~ità d i 
vena! « Adesso ~ ho pensato - vo· 
glio un po' guardare questa fanciuIl'na, 
Farmi una idea di che cosa valga real­
mente Carla Del Poggio». 

Ho dovuto, però; dilazionare il mio e­
same, per aiutare :a Jone Morino a cer­
care, in mezzo al ciarpame cinematogra­
f co, la sua ver:l personalità. Era cosi 
intenta nel suo compito che non si po­
teva non s.chierarsi dalla sua parte. A 
propos to: anche in questo film la sim 
padca attrice è costretta a sfarfalleggia. 
re alla Billie Burke, secondo il timbw 
fisso apposto dai produttr>r:. 

le ho ch'esto a bruciapelo: .- Auto· 
definitevi. 

- Sono una svagata, una svagata per 
temperamento' - mi ha ri~posto con la 
;i ngua salata d laciime, 

- E percht:, allora, non vi fanno muo · 
vert secondo i I « vostro l> temperamento ? 

- E' B' U:e Burke che ha prezzolato 
i produttori - mi rivela in un soffio 
(stava passando De Bon:s, argo dai rnil~ . 
le o.chi!) - Imitatori ~l, ma caratterist: 
autent'ci non ne vuole ' Sono vitt ima d i 
una congiura, Che ne pens'ace? 

Ho meditato proLlndamente: 
- Sarebbe meglio :mitaste Totò. Sa­

pete! D'co per l'itaJianità, E, se proprio 
ci tenete ad essere voi. fatevi aiutare nel­
la ricerca da! produttori, Chissà çbe 
qualcuno d , essi non compren~a che c'è 
ill va: un altro f.' one da sfruttate? 

Mi h:t guardato un poco assorta poi, 
lentamente, h.l r'p reso la sua indagirte 
mormorando: 

- Cerco l'uomo ... vrco il pr oduttore, 
F.d Ma tomiamo alla ~I P()!l2io. cl, 
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masra, mentre stavo descrivendo la s,e­
netta cita t.!, a mezzo di una strofetta uso 
o:leg:o 1920. Che caro pensiero: ha vo­

luto aspet :are la mia penna per attaccare 
insieme! (Tra parentesi : la scenetta sud­
clert.! non è perfettamente amb:entata -
è « fasulla» come le suonatrici deTor­
chestra di educande; l'ho sognata la not­
te dopo, Mi doveva esser rimasto sullo 
stomaco un pezzo di Palumbo !). 

D po aver seguito, per buona mez­
z'ora, tutte le mosse della giovane d iva, 
i suoi andiriv:eni sul palcoscenico co: le­
g 'ale, la sua allegria e la sua spigliatez 
za un po' .! ~catti , come se sovrimpressa 
,ld intermi ttenze, mi sono detto: « Que. 
sta qui o è un ex-virgulto già piegato 
dal veleno cinematografico, o è una fan· 
ciulla t.m ida che, per l'amb:ente in cui, 
per necess ~tà di lavoro, deve vivere, è 
riusc:ta a forzare il suo CJ.rattere)} O 
quindi, uno dei soliti fallimenti i~tim; 
o, e lo speravo, una eccezione alla d f­
ficol tà di sdoppiare le due personalità. 

La sera, studiando 'sul soggett,p e sul­
l'autrice del soggetto, ho scoperto la ve­
rità , Già, però, devo confessarlo, avevo a­
vuta una gradevole impressione incon­
~rando Carletta davanti all'a:bergo, com· 
pletamente priva di trucco, di arie, di 
sovrastrutture d i scena. Il vedere una 
ragazza normale, anzi dimessa e scmpli-

• cissima, mi ha fatto tanto piacere quan· 
ta delusione avrebbe procurata a qualche 
amm:ratore troppo ac,eso. 

Ho compreso benissimo come, le prime 
volte, malgrado la disposizione art istica, 
la giovane recluta abb:a provato, prima 
di acclimatarsi, profondo smarrimento. 
Carletta è talmente schiva da ogni gene­
re di es:bizionismo che, in privato, pre­
feri sce dimenticare di essere una stella. 

' Se le parlate d i lei come don~a, vi segue 
volent/eri e dimostq una serenità di giu­
d .zi, anche autocritici, che stupisce, ma 
quando il d :scorso scivola verso la sua 

. vita di attrice, il· cavaJJo si impenna. E'­
un pudore invincibi le, il pudore dell'an­
cora giovanissima che desidera, f no a 

. che le è possi ile, nascondere i suoi can· 
tucci intimi, soffocare la sua parte di 
fenomeno pubblico. - Ecco.,. forse, perchè 

CINECITTÀ 
E DINTORNI 

« Vira di bordo, GiovannJ >, è i: 
primo titolc, ~periamo definiFvo, del 
primo film di Gilberto Govi: « Colpi 
di timon~ » prodotto da:la Lux. 

* * * 
«Il manoscritto in bottiglia» è il 

film d iretto da Giacomo Gentilomo 
su soggetto dj Vittorio Melz, che , con 
Mario Monicelli, è. anche collabora-

Cadetta non si trucca: un poco per non 
dare nell'occhio, un poco per fare una 
netta distinz:one tra realtà e finzione. 
Due intenzioni che parlano di una se­
rietà di sentire e di intenti veramente am­
mirevole; vi assicuro che il mio spir;to 
mordace si è smussato di fronte a quella 
semplicità: ciò che, infatti, sprona ma8-
giormente ai colpi di spillo è il continuo 
posare di molte nostre stelle, anche di 
modeste dimens:oni. 

D opo una mezz 'oretta di colloquio nu­
trito, mi sono accorto di una cosa una 
strana cosa che non mi era mai suc~essa: 
i miei nervi erano perfettamente rilassati , 
la mia volontà critica si era piacevol­
mente addormentata. Che in una :ntervi­
sta, ad un certo punto, ci si t m'Ii , '1.OZ:­
chè nemici in stretta guardi'!, cacòJtori 
in cerca di informazioni pi(can.i, c<:Jlf: 
normal'; persone in conversaz'iJDe, è ve­
ramente una eccezione. 

Quando me ne sono avved uto, un po' 
tardi, non nego che un sentimento stra· 
no, per essermi fatto sopraffare , ))li è 
nato dentro. Subito passato, però; ?Ci .:hè 
mi è sorta chiara la defin ;zione di Calia 
D el Poggio nella vita: « una pic,o'a d i­
va in perpetuo, volontario incognito ». 

Otta,rio Poggi 

tore cdla 
film tiarà 
tato da Rascel 
(che debutta cosi 
sullo schermo), da 
Tordi, Elena Gre;, 
Enzo Biliotii, ecc. 
e prodotto dalla 
Nazionalcine . 

* * * 
ferruccio Taglia­

vini ha finito d i 
interpretare il suo 
nuovo film ~ La 
donna è mobile >, 
edito dalla San­
gra! per la regia 
di Mario Mattòli. 
Si tratta di un 

. movimentato fil m 
musicale che ol­
tre alla inter­
pretazione di Fer­
ruccio Tagl'avini 
presento al pub­
blico alcuni atto­
ri particolarmen­
te cari come Car­
Io Campanini, Ra ­
sino Anselmi. Ar­
turo Bragaglia, 
Carlo Miche:uz=i , 
e una. giovaniss i­
mo nuova attr ice, 
Fiore tta Dolli , in 
una vicenda pie­
na di irresistibili 
mot~vi ,e ricca di 
musiche e melo­
die immortali , 

Soggetto: S'teno­
Marchesi; Regìa: 
Mario Maitòli; O­
peratore; Alber o 
F usi; Canzoni: 
Maestro Danzi; A­
,rie cantate: " Lo­
hengrjn" , "Son­
nambula ", " Bo­
hème" . "Elisir-d ' A­
more" oltr~ a ro­
manze antiche di 
Denza 'e Gastai-' 
dOn; "Occhi.. di fa­
ta" e " Musica 
proib:ta" , 

• * * 
c: La vita ritorna:., è i' titolo 

primo film che Tullio Carminati g :­
rerà dopo il -3UO ritorno dall ' Ameri­
ca. Esso sarà prodotto dalia Capita­
ni Film e reaLzza to negli stabiE­
menti Fen di Terino, per lo regia '1 

Pier Luigi Faraldo. Il soggetto è stato 
scritto, appositamente, da Asvero Gra­
velli, jl qual~ sarà anche il super,vi­
so re del film. Non. si sa ancora chi 
t3arà lo 'protagonista femmini le: esst.. 
dovra rapj:resentare una giovane don­
na che, con l'amo:e, induce un atto­
CQ , 'che ha da anni abbandonato le' 
scene, a tornore al l'arte, c:oè alla vita. ' 

« Sempre p:ù difficJe » è il nuovo Ìi­

tolo di « Sua Eccellenza », il flm pro­
dolto dalla Cristallo Sèa!era che si 
vale dello regìa di Piero Ba ilerini e 
Rena to Angiolil~ e dell ' interpretaz:o­
ne principale di Nerio Bernardi. 

Sono q uasi terminate le loVorazio­
ni degli ultimi film dei De Filippo: 
« Non ti pago! » e « Casanova fa­
rebbe cos ì ». A quest'ultimo, diret to 
da Carlo L BragQglia, prendono par­
te, oltre ai tre De Fi lippo, i frate lli 
De Rege, Celia Matania, Niett'3 
Zocchi. 

* * • 
Blasetti, quest'anno, non ha partec:' 

j:ato, neanche come còj:ettatore, alla 
Mostra d: Venezia in quanto è in pie· 
n o lavoro col film « Quattro passi Ira 
le nuvole >, di produzione Amato e 
di esclusività Enic, Come già abbia­
mo avuto occCl'3ione di dire g li inter­
preti principali sono Gino Cervi e 
Adriana Benetti, oltre a Giuditta Ris­
sone, Enrico ' Viarisio, Carlo Romano, 
Virgilio Riento, Lauro Gazzolo. 

Continuano ininterrottamente le ri­
preSe della « Maschera e il volto » 
di:etto da Camillo Mastrocinque pe; 
la Kino-Film (Distribuzione A .C .I. ­
Europa). I principali ;nterpre1i di que­
st'opera sono Laura Solari. Nino Be­
sozzi, ' Rubi Dalma, Sergio Tofano 
Enrico Viaris io , Nerio Bernardi, Gui~ 
do Celano, Piero Bonifazi, Anna Pe­
dri. Giacomo Moschini. 

è cos tituito dai denti bianchi e sani. 
Osserva te quanti uomini ancora trascura­
no la cura dei denti. Per contrasto, rile· 
verete come sorprende un bocca fresca, 
coi denti bianchi e ben curati. Mil ioni di 
uomini usano tutti i g iorni Chlorodont. 
Questa è la migl iore prova della bont~ 
di tale pasta dentifr ic ia. 

SIGNORA, FATE VOI STESSA LA PERMANENTE SENZA PARRU(CHIERE 
Il "Makedon" è Il p iù grande successo realizzato dalla scienza 

Basla Inumidire I capel!, c ol :'Makedo~" e la ondulazione perman!n e è latta egloo 
di quelunqu e parrucchiere. E pnvo di quelsiasi ,oslenza nocive, Evi a la COdul. del 
CllPe.tl l e " ren~e soavemenl~ b-:"i •. La scalola di . , Makedon" nuova confezione 1942, 
conllene 3 dOSI p~r 3 ap~ltc4Zlonl .e . dura 6 mesi. Cosi. Lire 14. Si spedisce tr.nco 
~':pOpl~E~~N~~a~vZaÀ, str~zE,one, Indlrlzzendo vaglia anticipalo di I!re quattordici.lle 

... O ,<;H.I .HITAL NAPOLI - VIA PURITA - MATElOEl, " 
te Sped iZioni In assegno aumentaoo di Lire 2 

STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 
DI VIRGINIA GENESI • COl ARO . 

ROMA, VIA MARRUVIO N . 2 • r\ - 6 
ST-A81L1MENTO DI SVILUPPO E STAMPA PELLICOLE CINEMATOGRAfiCHE 

Il MICRO-FILM" 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER L'INDUSTRIA E Il 
COMMERCIO DELLA CINEMATOGRAfiA IN fORMATO RIDor rO .. ~ .. ~~~~~~~~' 
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Sospi 
Certamente Gabtiello TelJez, ovverossia 

Tirso da Molina, che fu il prir& a trarre 
dalle' cronache popolari la leggenda d i 
)on Giovanni Tenorio e a trasfigurarla 

artisticamente, intendeva co l suo « Sedut­
tore di iviglia» fare un dramma a ter­
rore degl i empi " ,1d edificazione delle 
anime pie. Ma 1!en'l realtà il uo dram­
ma, come tutte le "d!zioni successive, sor­
ti ad un esito diverso: quello di far ver­
sare una lacrima da tutte le donne del 
mondo sulla tri te f ine dell'ardente Don 
Giovanni. 

Le fonti a c.lJ,i Tir~o eh M olina attin e 
erano, come abbiamo detto, popolari. Co_ 
me Goethe per il «Faust» egli non feCI;; 
che raccogliere le <li erse ver ioni di una 
storia diffusi sima al principio del XVII 
secolo_ Ma e la leggend:! di Filust i: 
sI. ta e aurit:! ed esalt:!ta da un 010 I Qe­
t , sorte ben dive rsa era risef\'i!ta quei­
la di Don G iovanni che dovc:va tent,Ht" 
forse il più grande numero di po!:ti c: 
crittori di rutti i temperament i e di tutte 

le tendenze_ E' cile la tremenda stor;a di 
Don Giovanni. ne!!a su'! e-senza dlam­
ma!Ìca e romant ica, è fatta di pas ion i 
e sentimenti che hanno sempre plesa ul 

.cuore de li uomini e segnatamente su 
quello de: poeti. Così Don Giovanni , ini _ 
ziata tre secolì fa la sua carriera come 
personaggio_ te tuttora uno dei nomi on­
",presenti ulle scene di tutto i I mondo. 

-ull.1 di strano, dunque, che ora il Ci­

nematografo si sia rivolto alla leggenda 
di D n Giovanni. Per il cinema il perso­
naggio te quas i nuovo; lo interpretò sol­
tanto Douglas in uno dei uoi f. lm meno 
riusciti . ~essuna meraviglia_ dunque che 
Don Giovanni r :torni in fi lm. Quelk' 
che desta una certa an ia, pi uttasto, è 
cono cere quale sàrà il D on G iovanni 
che D ino Falconi regista e Adriano Ri­
moldi interprete, porterann(' sullo 

hermo, 
Qual unque però sara la versione, non 

,i d vrà parlare di contaminaz:one i ono 
clasta: le contaminazioni del dramma di 
Don Giovanni comi nciarono as ai presto 
e per mano tl i autori illustri. Quandù 
il drdlnma di Tirso da Molina cominciò 
a correre l'Europa, i comici dell'Arte ita­
liani e francesi trasformarono la terribile 

·storia in una commedia dove l'elemento 
.comico prese il sopravvenro, tra forman­
do perfino il rervo d i Catalin in Ar­
lecchino. 

Ma chi cominciò a dare a D on G io­
vanni un carattere affascinante_ fatto ap­
posta per esaltare le platee femminili fu 
Mo:ière e r apoteosi del per onaggio co­
minciò a delinearsi chiaramente. 'Nono­
tante egli dovesse, alla fine, morire fra 

fiamme, eternamente dannato, era intanto 
un impatico personagg 'o che viveva, si 
muoveva, agiva, come un trionfatore_ 

Da allora Don Giovanni si trasformò 
empre più in personaggio umano, gra­

devole, simpat!co, anche _e il suo carat­
tere è fondamentalmente un misto di li­
bertinaggio e d ; bontà.. di crudeltà e di 
generosità di ,viltà e di coragg·o. G<>ldonì 
dette di lui una interpretazione più pa · 
catd, Pu kin lo fece oppres-() da una ne­
mesi tipicamente nord ca, Byron lo esal­
tò poeticamente sentendo forse l'influen· 
za delle precedenti esper ienze; lo fecero 
rivivere anCOla Hoffman. De Musset e 
Baudelaire ; ma forse la migLore inter­
pretazione di D on Giovanni, almeno fr<t 
quelle del secoio scorso, è quella di Zo­
tilla tracciata sugli schemi classici del 
'dramma spagnuolo ma con una origina­
lità ed urut e\Yidenza di caratteri assoluta­
mente inattesa . E tacciamo del Don G 'o­
vanoi musicale, quello che Da Ponte di­
segnò per }\;{ozart. 

L'avventura terrena di Don' Giovanni 
sale dunque allo schermo con i migliori 
auspic:. Per lui hanno sospirato le donne 
di tutto il mondo e certame:lte continue­
ranno a sospirare. Così Don Gi ovanni. 
dannato ma non condannato, troverà sem­
pre la via per parlare al cuore degli uo­
mini attraverso il I:nguaggio dei poeti_ 

U. d. F. 

• • Gl'iDtroiti per gli spettacoli c.memat09l'u. 
lici Del 1941 ammontano a lire 906,4 mll,io­
ni. Di q" ... le lire 150.8 milioni &l. riferisco­
no a spellacoli mali d i cin.matografo con 
cn-..... petlcreolo. 

l) ,.Eleaa Zareschi • MareeUo Giorda :a una sce.,a di .. Rila da Cascia" d -retto da 
L30n Viola (Alcia. - Art-.Ii Aaaociati; folo Vas.IJ.i) . - 2) Adriano Rimoldi prolagomla 
d.1 film Scalera - Dcm G 'ovanni - (Folo P.sca)_ - 3) Una ..,..,a di - Canal Grand. -

eo., Cmnillo Pilollo' (Sol f':iIm - Enic) _ 

LASCIATEljO CANTARE! 
Un umorista di fanf3sill potrebbe 

scrivere un beli' apo::rifo di romanzo 
gia ll o intorno al mi~tero dei titoli d i 
film: come nascono e quello che vo­
gliono significare, Quello che voglio­
no, abbiamo dello e non quello che 
significano poichè è notorio che un 
gruppo di parole non suggerisce a lul­
ti le ste~se imm'3g ini ma a ciascuno 
una part icolare immagine a second.) 
del suo temperamento, gusto, cullura. 
Perciò il titolo di un film che sembr~ 
perfello III .regi~la ed agli sceneggiato­
ri non p iace al produllQfe ed al no­
I~gio, il quale noleggio poi è domi­
nalo dall'idea li~sa che i tiloli non si 
capiscano e, se lo si lasci esse bre in­
titolerebbe i film pressepoco come 
Don Raffaele il Trombone voleva bal­
tezz·are la sua operetta: « La figlia del­
l'anesIa operaio Ciccia» ovvero « L'o­
nore non ha prezzo» ovverossia « Si­
gnore, me lascielele stare in pace 
quella povera ragazza, non lo vedele 
che non è pane per i vostri denti?», 

Da questa titenice bettaglie fra re­
gia, produzione e noleggio scaturi­
scono falvolta dei titoli, che vi lascia­
no perplessi, per non dire addirillu­
lura che vi preoccupano. Titoli in cui 
al cuore ed alla bocca sono affidati 
degli incarici contro tutte le leggi del­
la anatomia e della fi siologia, litoli in 
cui si parla di stelle con funzioni anll­
loghe a quelle di Alberto Rllbagliati , 
I noleggiatori giurano che questi sono 
i titoli di sicuro effetto; ci crediamo e 
passiamo oltre. 

Il mistero di un titolo ha vinto la 
nostra profonda pigrizia e ci he pro­
ieltati alla Titanus. Volevamo sapere 
chi eta ad impedire al cuore di can­
tare. Alla Titanus credevamo di trova-

re torme di cuori in rivolle, imbizziti 
nel loro proposito di canlare. Abbia­
mo trovato invece un ' a tmosfera di 
grande tranquillità; tranquillità relali­
va, beninteso, poichè ir. un solo tea­
tro lavoravano non uno ma addiri!­
ture due registi: Roberto SIIvarese e 
Cari Boese (quest'ultimo per 13 ver­
sione tedesca), 

La presenza di due registi -rappre­
senta di solito la lavorazione di un 
film in doppia versione_ Infalli « La­
scia cantere il cuore» si gire in ita­
liano ed in tedesco con II! stessa pro­
tagonista, LI! prolèlgonisla è Vivi Gio i 
che in allesa di debuttare sulla !ce­
na in una commedil! musicllle, canta 
ad uso esclusìvo della colonna sono­
ra. Per una sola protagonista c 'è però 
une vera lolla di allori. Nelle versio­
ne italiana figurano infatti Alberto RI!­
bagliati, Elena Lueber, Loris Gizzi, 

• Stefano Sibaldi ed in quellll ledesca 
Merìa An.dergast, Alberi Préjean, Ru­
doli Cari e Georg Alexender. 

Cosa c'enlri poi il cuore, non . sia­
mo riusciti a capirlo. Abbiamo appre­
~o !ollanto che il cuore vuole c5nbre 
e che Savares~ lo lascerà fII re. Di qui 
il tilolo qUIlI'irO mlli preciso e signi­
ficativo. 

" cuore cllnterà, dunque, e queslo 
è quenlo interessa il pubblico ilelia­
no che vedrà insieme per le prima 
volla Vivi Gioi e Rabagliali, a le pri­
me non è meno « asso delle cenzo­
ne" del secondo. Il cuore, anzi i due 
cuori, centerenno Ire cenzoni: una 
melodica, una sincopale ed una tiro­
lese, per cui la società produttrice, 
la Fonoroma, ha ind~"o un èlpposilo 
concorso, 

GIUSEPPE M--'ROTTA 

IE1r1r A~[1E~1rIE 
~]F1110'IE~Z)(AILIE 

• 
A TUTTI - L o L'olete 1/n dra",­
ma del medioe'v01 Sen ,w com­

mellli , -perchè /tQll ,"a « me tif'­
.<erivern e i metili . So/Ianto u/w 
raccomandazione: 1twneggiatelo CO" 
"I/a/che rigl/ardo, perché 1'8-'0 ri­
.,,&le all ' f'poca delk Croriole, t'trii" 
·vero che ,.'iMito/a: 

LA CONQUISTA 
- DI GERUSALEMME 

Atto l ° 
(La scena rap presenta l'esterno 

Ilelle mura di Gerusalelllll\l') 

GOFFREDO DI BUGLlONE' -- R' 
la t(' r iW l'alta ch e faccio un b1/c{'-
1;'10 nelle lUlira di GeTIIS(flerr"tH~ 
per Kpiare nel ('(H/' fJO nemico, " 
lJPi' la terza ~'Ol/ I' 1J1Ie,;/i luridi ~o · 
raceni, mi~ter;Q8arnente informal i. 
'/ne lo f ",'mlO col mastice! 

UN CROCIATO - Ma ' IO i abbia­
'''0 turato tl/tti i bI/colini che i "O· 
raceni a 've~'ano a loro volta '/Irati ­
eati tJel1{' m.lfra /J('T ~(Iiorf ' 't,el NU,I-

1)0 cristiano. 
GOF1<'REDO DI BUGLIONE -­

r Ofll1O sperare che l'abbiate Tatto 
('O( .v;,..;l{"ma da t'tte 1<ugg p r;fo. 

U N ALTRO CIWCIA'fO - E .i 
C(lp;8('e~ m p .-': .'òprp. .""011 >:i t'i l ' P (/ i 

RO/O 1)(/11(' · 

Atto !l" 
(La scena rappresenta l'interno 

delle mura <fi Gerusalemme) 
IL GRA~ TURCO - ,lI e"trp {l' r ­

" '0 '10 i, IJre/J(/rati!'Ì IJer ;/ terribil .. 
definitivo os,al/o da m"ove'r e a/ 
C/lmpo c·ristimlO. Va/Ilio a.<,;icllrar· 
m;' attr(l 'l1er,~o j brteolin; ([ 'me Hulo 
llUli , ch e Goff redo e i <Iloi _Ili "ulla 
.'o.']Jeftando giacciono dl,,,armaf, 
" otto l e fende _ (Guarda d rl un buco­
lino ed emette urla [I}rmidahili)­
Per U! barba del Prof(da! Sillmo 
~tllti }l reL'ermii! _"-l'l campo er'iidia­
I/O feTl'orto i preparati'vi -per Iln t er­
ribile definitivo as.'a!fo! Fuggiamo. 
., i ~alL'i chi può! (II gran 'rurco e 
!'intera oste sarll/'ena fuggono da 
Gerusalemm(')_ 

Atto a" 
(La scena rappr<lsentll Gcrusalelll­

aIe conquistatalo 
GOFFREDO DL B UGLIONE (en­

trando vittorioso nella ei ttà) - E' 
~iata ""a "'"gnifica idea. /n ",ia, 
di far il/rare i b"co/ini pratico ti 
dni suroell"; nelle lIluro, anzichè 
con mas(ice, con 7titidi specchietti: . 
infatti come io prerede,'o io acca­
duto citI' credendo di sorl'egliarl' " , 
flostre 'mo,os:-" gli iufedeli xort'eglia­
,'"no le /Jrollrie. (a,do L'ero che ~; 
~ono dali al/a fl/gll per il terrorI" 
dI'T/a l oro 81,,;{sa I)reponder{mzn 1111-

ruerico, e cordiali s:alllfi! 
(CA lA riluttante la telaI 

• IL CAPOSTIPlTE - Di clte ('0-

• lore io il cer one che gli ar­
tisti einellatografici si spuhnano 
sul \"iso! Ah ne conosco pocbi ,I i 
più sgradevoli. Pensate a Qualcosa 
di giallastro, terroso, infermo; si 
pensate a un mattone ammalato 
d 'invidia, ossessionAto dalla certer­
za della propria insufficienza; pen­
sat.e a una tegola con complesso di 
inferiorità. lo ossenai, un giorno. 
C'lara CalAmai mentre sÌ\ acc ingevn 
ad offrirsi allA macchina da presa. 
.-\. "reste dlllto cbe io non pensassi 
n niente, tanto sono abituato a do· 
luinare le mie elnozjoni; invece s ta ­
vo dicendomi clie cosi doveva esse­
re Eva, l'rima che il Signore, n , 'en­
dola fabbricata con una cos tola di 
Adamo e con il ('ontenuto di una 
dozzina di ' -as i da fiori, le softiag· 
"e addosso pe r animarla. C'o'H-alida­
vano Questo mio pensiero )e capzio­
se ed ingenti s(' iocchezze c he C'lara 
~ta,' a di ~elldo a un grappolo di 
giornalisn, i quali si ostinava no ne l 
folle proposito di estrarre da le i 
Qualche riproducibile oJlinione sul 
cinema e sulla ' -ita. 

XO~ TI SCORDAR DI :\IE -
• Scrivete presso ,· FUm . , che tra­
~metterà_ Da tempo ci siamo a '~cor­
ti ('he l'originalissima id l\H di scri­
vere agli artisti cinematografici di 
cendo , Ah Quanto ,-i ammiro , e 
ch iedendo fotografie con dedica, 
merita incoraggiaLUento e non colpi 
di p istol a. Sappiamo che facendo 
Questo l'umani tà ci nematografi ca 
evita di ahhandonarsi ad iniziative 
anche più melense, gelatinose e su­
perflue; incoraggiamo un errore 
per combatterne cento peggiori, e 
sempre al piacere di v.ostri amlliti 
ordini hen distintamente Yi salu­
tiamo_ 

OSC'AR. PE~l\A - GENO"'A -
• Siete un altro di Quelli c he di­
cono; non yi souo frontiere per 
l'arte. Ma forse confoudete l'arte 
con la mediocri til, che è la stessa 
dovunque, e i ('ui rappresentanti 
potrebbero st ringersi ia mano at­
tra ver-o le più alte montagne e i 
più est.esi oceani. AI contrario, non 
esistono possibilità di trapianto del 
'-ero talento. L'intelligenza i· pa-

triottisU10. L·art~ : tftli.:.tfl.-t c l·iunc.1 
l'ossa e "crde come la .l.)strtt f'un ­
<Iiera; cir:condata per tre [larti d ul 
llIare e Yerteorllta dalle Alpi e 
dagli Appennini. I nos tri graIldi 
artisti, se fossero tuttora ~lCcolti in 
America, vi porterebbe r o, proprio 
c'on le opere che si direbbe,o più 
, staccate I , [liil ( univertin l i " il 00-
stro paese_ Cosi, i Faulkner, i Cald­
well, eccetera, anche quando sem­
l·r rano 119SUrnel'e una ]lOiòiizione ("riti 
ca verso la loro flutria, l'i portano 
in casa l'America, l'America, l'A ­
merica. lo credo che nelle soprav,-i­
venti opere d'arte americane (l'ine 
ma, teat ro, letteratura) hisogua 0er 
ca r e le cause degli atteggiamenti 
!' dei gust.i agnostici d i certa no­
stra gio'·entù. La scarsa partec ipa ­
zione di certe class i di persone ai 
giorni he lli e t~~rrihi1i C'he viviatno, 
ha queste origini. E' caratteristi ­
camcnte anglosassone, infatti, l'in­
dividuo .. he distingue, l'he in 
tutto o in parte si sottrae - alle ra ­
gioni della m oltitudine {' della pa , 
t"ill, l'he nella migHor~ ,1~lIe ;po­
tesi lesina ud esse fen'ore e sacri ­
fici. Sono gli americani chp < flir­
tano con la .toria , che fli rtano 
con la guerra . Per noi mediterr .. · 
nei l'epoca (' passione, grido. Ah­
hiamo semllr{' vissuto COlt la feo­
hre, noi; certi distacchi, certe fred­
dezze non pOf-;",iaU10 (·h e R"erli im -

Ann<XJ1de Migliari come appare 
_. Giccomo l' dealisla " (Ala-A,"" 

folo Novelli) 

pòrtati: ... ai Faulkner ai Cald well 
magari ai John Ford che li doo­
biamo se non ,-i dispiace_ Per q u e­
st e (liserele ragioni suppongo .. he, 
in lemj'o cii gutrra, si debbano re­
s pi nge re gli artisti del n em ico nOli 
meno che i suoi eserciti. Posso sba­
glianni, barricandomi in Questi 
con('etti (che mi hanno procurato 
il disprezzo di a lcuni gio,-ani stu­
diosi) Ula in assoluta ouona fede; 
e si capisce che aspiro ad essere 
seusalo_ Mi piacerebbe che i sud­
detti giovani si servissero. per cor­
reggermi, d i argomenti : cbe m i 
aiulassero a ricrede rmi e non che 
si li berassero di me affe rmando 
che sono superficiale e che mi ri ­
volgo ad un pubolico di sartine, 
L'idea fissa di Questi miei giovani 
affossatori (nel .enso che ambiscò­
no n seppellirmi) è c he una rubrica 
come III presente, qua e là scherzo­
sa, debba essere el iminata dn un 
giornale serio come ., Film ' ; il tlg u­
rateyi e h e uno dei più aecesi tra­
filetti tendenti a. ribadire la ne­
cessità della min tumu lazione è ap­
parso in un periodico gioyanile aila 
vigilia del discorso proOli..nziato da l 
~linistro Pa' -olini A1IU Radio, nel 
Quale fra l'altro si ~menti\"ll l'af­
fermazione della propaganda ne-

tmiCA, secondo In Quale in Itaii" 
non si sorriderebbe piil, e si rico­
nosce"an" ed in('oraggiavano alcu­
ui llll"riti dell 'umorismo_ ~a ci 



•• 

A s • ." e I "LlA"'-l t G I BBS . IIof 'L ,..N O 

S.A. CHIHICAL-NAPOLI 
Chiedetelo n~lIe profumerie o contro l!ssegno 

di Lire 8 alla 
S. A. CHIMICA L - NAPOLI 

OURO.LUX 
VEDERE NEL PROSSIMO NUMERO 

RUGHE, BORSE DEGLI OCCHI, LENTIGGINI, FORUNCOLI, SENO DILATATO 
CAVIGLIE GROSSE, VARICI 

Scompaiono miracolosamente in poco tempo con applicazioni FIDlA 
Chiedetelo al vostro profum iere o in manCl2 nze.' inviare v"g lia on ticipe to .' 

ISTITUTO DI BElLEZZA ROMA - VIA ALBALONGA, 30 NAPOLI - VIA DUOMO. 221 - HL. 33.166 
Scalol a per 6 appl icazioni cosla l. 15 Cura co mpleta L. 28 

SPEDIZIONE IN ASSEGNO AUMENTO DI L. 2 - Cerc,,"si concessionari in pro pr io 

}HlDsatel Ancora ventiquattro ore, e l'au­
tore del trafiletto avrebbe dovuto ricor­
rere, per distruggermi come scrittore, 
all'eventualità che in eaSi! mia si na­
seondesse un prosciutto. 

• 
CHI VOLESSE regalare < La frusta 
cinematografica ' eli Palmieri a un 

nostro valoroso combattente, indirizzi 3 
A viere scelto Franl'esco Bronzo, Aero­

porto 1M, Posta MilitarE' it200 . . 

• 
.JOE IL ROSSO"","" Non · mi rifiuto 
di segnalare ai produttori la vostra 

idea <li un film ilU»erniato su Bonino. 
Bisogna dare Il Habagliati la possibi­
lità ,li entrllre in un einematograIo, pa­
garE' d·il'iolto lire per una poltrona. e 
duramente espiare. 

SECCATOItE . \'ARESE - Vi l'in· 
• grazia per le condiZIOnatissime IO· 
di. ~1i rieordate mia -zia Lola. che non 
dice,pfl Illsi ,-eTllmente di sì a nessuna 
('osa ., fenc.meno. , Bella di<,hiarò 
quando "idp per la prima volla la 
(;rotta Azzurra. - !Ila dopo tutto ehe 
COS'" f E' il mare visto con gli occhiali 
da sole ' . Intendiamoci. non presumo 
tli l''ostituire la Grotta Azzurra del 
j('iornlliismo italiano (anche ller<,\)'\ i> dif­
ficile, »er gli amanti, attraversarmi in 
oar<'8 sentendosi morire di felicità); per, · 
se una volta lanto mi si dil'e bra'·o. 
gradirei che lo si fal"essp l'on una <'er­
ta Illiserieordia. 

G. FIORE - VERO!'lA - Sl'ri\"pte 111-
• l'Erlitort' C'E'i'whina. ViII Gpsi. 2:1. Mi­
lano. 

• 
STUDENTESSA IN LIBERT A' -­
Leggete ., Panoramica ·' c n~iSuna 

notizia suU'attività degli artisti , Sia ,'n" 
,·oli comE' un rall'o. sia che salti ('010" 
IIna pUI<,e. ])otra sfuggir,i. s<> sono hion­
do ., bruno, con oechi neri o azzurri 1 
L'ultima VOlta che mi vidi. ero oruno, con 
ùl'chi neri; ma poi <'hi sa. " passata tan · 
t'acqua sotto i ponti. S<-herzi a parte. 
quando si ha il tempo di badare un po­
('o a si> stessH Ogni tanto qual('he arni­
eo mi avverte gentilmente che ijono di­
lflagrato. o vicE''\-ersa; ~uccede Ànsolluul\ 
t'be per mesi e me;; i io non mi conOSl'a 
('he per Mentito dire. Sto pensan,lo di fis · 
sarmi qlialche appuntamento ·egreto. 
una volta la ettimanll, in uno di que· 
gli alberghetti .Iella periferia do, e s i 
inrontrano furth'ampnte ltli amanti. Per 
un'ora sarò soltanto mio; uli osserYeril~ 
mi intE'rrogherò. parlerò con me stessu 
eSl'lu;;i,amente di ,ue. FOrRe mi recherò 
a qUE'sti appuntamenti portando in una 
valigia l'occorrente per trul'csTlni. E' 
triste che un uomo cessi di ,i,ere sen­
za sapere che aspetto avrebbe assunto 
indossando l'uuiforme di ammiraglio, ° 
di fattorino telegrafi('o: portaudo barha 
e baffi; soggial'endo alle più straordina· 
rie emozioni. Potrei per esempio, duran 
te questi segreti convegni con me stesso. 
vedere comE' sa1'1li Ile avessi "into la 
Lotteria di Merano. oppure e a"·)38i 
s<,operto di essere il ,ero pallre del mio 
piccolo Peppino: o magari se fossi stato 
condannato aU'ergastolo per rapine ed 
incendi dolosi. Do;>o un centinaio di qU:l­
!;ti ool\oqui potrt'i incominciare ad iu­
dovinarmi, sapère appro Ìrnativam3nl,' 
.. hi sono. InV"ece (>ccomi qui oeeupatis­
, i mo dalla mattina alla sera - radersi 
la ,arsi "erstirsi la .... orare nutrirsi - ',D r 
uno sconosciuto che probabilmente non 
meriterebhe neppure un'infima part!: 
delle cure che gli prodigo. Ah noi :;or­
ridiamo con superiorità del tempo che 
l e donne t rascorrono davanti aUo spec­
chio; ah noi, api o}>eraie di questa. fug­
giti,a esistenza, ignoriamo lo ,;Quisito 
piacere di fare, l'ontemplandoci, di ogni 
giornata una nostra interessantissiwl! 
sUlò'gestiva galleria di ritratti. 

• 
G. P.M. ~l - Ab non tentate di 
desl'rivere a me i tormenti che ~i 

intligge il dentista. Sappiate che quanJ" 
un dentista apre la porta in seguito :, 
un timido squì\lo di campanello, e 81 

trova davanti il pianerottolo deserto. e 
ilente rombare in ronda alle [lcale un pas­
so precipit.oso, ciò può significare soltan­
to l'be io avevo bisogno di curarmi un 
dente. Se volete saperlo, non (> per I>ontu 
che iu non auguro la morte ai miei nc­
miei; P solo perchi> preferisco augurar 
loro un dentista-

• 
R . DALL'ARA - Se non ho ri8p05to 
alle vostre preeedenti letterp, s igni­

n('11 che, al l'onlrario dei ('appellini di 
mia zia Carolina, esse non contenevano 
elementi ('apaci di interessare o di di­
vertire le turhe. Questa rubrica aspira 
ad essere gustat.a dalla metà più uno 
dei lettori Ili ' Film ' ; altrimenti io sono 
in minoranza e il Direttore 'tiustamente 
mi eRpelle . 

• 
STELLINA - FORLI' - Mandate un 
vaglia" all ' Ammini~trazione, ripeten­

do la richiesta e danllo nome e indiriz· 
zo_ }(abaltliati, cbe non vi piace, ~ riu­
scito a fan'i .letestare vostra sorella che 
al contrario lo adora' Ah vi riconcilie­
rete alle ginocchia di Bonino. o di ?faca: 
rio; il sole tornerà a risplendere, ) 'usi­
ltnuolo a cantare. 

• 
UN AMMIRATORE DI LIA COREL­
LI - Dunque non' sono il solo poetll 

,Ielle grazie di Lia; non avrò più biso­
gno, mentre escogiter" madrigali per lei, 
di fischiettare per farmi coraggio. Parò 
non dite sciocchezze. Se gli innaJllorati 
di unII stessa donna dovessero 3timarsi 
e volersi bene, ospedali e carceri mori­
rebbero .Ii noia, di Roliludine e di valla 
nlteRa. 
~ ENZO BUUGANTO - ]rascllla Dilian 
... {. polacca. credo. . 

• 
UN CARRISTA ITALIANO - A "e­

te ragione; bisogna pensare a un film. 
Il ui carristi come si è pensato a un film 
Hui oIommergibilisti e sugli aviatori. La 
immagino, la vostra guerra: un bersa­
glio che cammina. senza nessuna po"lsi­
h!lìt~ di occ?ltarsi, di evitare i colpi, 
,II gIOcare d astuzia; ulla macchina jl 
g uer.·a In cui anno di hordo più miCl 
dlale e più sicura ... Il ,lISllreZZO dell., 

si ferma .. perduto ~ : lf'. 
grandi parole mussoliniane 80no il mot 
to dei ('arristi, di q uesti prodigiosi sol 
dati vestit i di fragile acciaio, la CII , 
unica possibilità di vittoria e di Hal­
vezza l'onsiste nel tracciarsi un sentie· 
l'O Ira le selve degli scoppi, nell'ayan­
zare ad ogni costo: ah sul serio pe·r I 
carristi l'eroismo "prudenza. III. teme­
rità è call'olo, l'assalto è difesa. Que­
sia potrebbe sovrattutto mostrarci un 
film sui (',8 rristi: una tempra · Uffiana 
"eramente eccezionale. Tutti i romba t ­
tenti hanno le risorse di una tecnica co· 
raggiosa ma astuta; la scherma del car­
rista non ha che l' , a fondo s . Si, bisogna 
farlo questo film: voi .\.svero Grsl\'3ili 
ci state già pensando. lo so. 

• 
TITA lI. - MONZA - < Fin lla pic­
cola ho sognato di diventare attri· 

ce ' . Lo credo; lIla (>ra siete grandicella, 
è tempo di l'ensare a cose serie. vedete 
se " i riesce di diventare ffiaestrina. 

• 
LA NUVOLA BLU - L'esiguo noc­
ciolo di tutta la ,' ostra letiera .. che 

vi piace Carlo Ninchì. più di qualsiasi 
hell'attor giovane di porcellana . Ne go­
do, e parliamo d'altro. Di me. forse' 
Perchi> no; oggi " uno di qUE'i giomi 
iu cui non mi posso soffrire. Se incon­
I l"8.~si Camporesi. lo abhraccerei. Caro 
ragazzo a"ete ragione; »erò tutti dob-

. biamo vivere, non rovinatemi ' ;;uppon­
go che gli direi. ACl'identi. Che diavolo 
~uC('ede all'uomo <Iurant la notte, <'I1P 
IIna ma\.tina si s yegliJl re. un'altra !tia ­
"otta! Fate attenzione: parlo ,li uomini, 
non ,Ii imbecilli. 

MICHELE C. - !'lAPOLI - Qualsia- i 
• sonetto cillematogratlco può esserI." 
scritto in dieci <,a.rtelle, limitandosi ciol' 
alla sola concisa esposi7Jone dei fatli. 
Come tutelarlo da e"entuali plagi' Peno 
!lando che esistono attualmente. in Ita­
lia, pi'" soggetti inesplosi - Sl'usate 
voll"'o dire irrealizzati - che stuzzi{'a · 
d .. nti. n peli superflui ,lelli' lpltril' j ,Ii 

Lw., Treù.r .... 0 d.i priDc:ipali int.rpnti 
d.l Iilml Ula .. G.ftDCDIÌIl - Bcry ... 2QS", B.­
via di M. W. J[tmmic:h. (Foto Ufa _ G. .. -

ma:iUcr Fila). 

Luciana Peverelli. A chi spedire il vo­
stro soggetto, uua volta ehe lo abbiate 
scritto' AI Vicer~ delle Indie; mi è 
eosi antipatiCO'. 

• 
PRINCIPESSA SOLITARIA - < A · 
medeo Nazzari è il mio attore pre' 

Cerito: per la sua figura. per la sua arte 
per tante piccole cose ' . Ah vi capisco: 
Sono le piccole cose ('he più piacciono 
in Nazzari, e per esempio i suoi film 
(Scherzo, Amedeo, non prendetevet..). 

• 
ORAZIO VAN!'l1 - Ho ricevuto j" 
fotografia che vi riproduce sullo 

fondo dell'Acropoli di Atene, e vi rin­
grazio. • Quanta bella storia antica {' 
lJuanta hrutta storia recente! , .~embrp. 
no dire i marmi di Grecia. 

• VOGLIO CANZONI ITALIANE -
PE;r il hene che pen~ate di Napoli 

e dei Napoletani, :;iate benedetta. Pu{; 
'lar8i che nelle altre regioni esistano 
ant'ora, come voi asserite, imbecilli ch" 
di('ono di noi: • Gen t.aglia ... selllpre col 
coltello alla mano ... > ; ma v i 3s8icuro 
che non vale la pena di òiscutare 3ffer­
Illazioni simili . Noi il <,oltello )0 "edlamo 
un paio di volte al giorno, a tavola, fra 
la forchetta e il cucohiaio, proprio co­
~e succede ai milanesi o ai veneti; e 
Insomllla sarehbe ora di includere que­
sti residui di Hcio('co campanilismo tra 
i reati perseguibili dalla legge. Una vol ­
ta, in treno, incontrai un tale che de­
IInh'a accoltellatori i napoletani, avari 
i liguri, ipocriti i piemontesi. eccetera . 
Lo a~coltai ?azientemente, ftnchi> egli, 
('atll~lando dlsco.rso, mi confidò che in 
segullo ad alcunI rove!!l."i di fort.una era 
stato .abbandonato dalla moglie. Fu al­
lora, mllne, che gli dissi con dolcezza: 
• Ma no, caro. non i> perchè iete di­
ventato pov~ro che vostra mogli e ha fat­
lo falrotto; .. ~nlo perch" siete cretino " 

• 
DORINA - VERCELLI - Vi 111&'11-
ra te che io. sia buono e sensibile ~ 

me talvolta sembro, non vorreste dovel 
esclamare: • Quel mascalzone di MlIl'Ot­
ta, scrive bene e agisce male! • . Cara; 
grazie; ma riflettete che vivere è lI88al 
piJI difficile che scri,ere. Come diceVI 
'luel libellista, vedendo ,euire ani 8lII 
volta, con la pistola in pugno e Ulla 
ruga in fronte, <,oloro che ave,a dif. 
famati. 

• 
YIRGILIO CESTARI .c... La priaa 
condi7Jone per comporre COUlJQedie e 

drammi, di sapere che p~critto lIGII 
equivale a recluta . Forse volevate <Seri­
vere coscritto'f Qualora la ,ostra eo.­
media stia già per rappr:esental'8i, ,... 
inserire una adeguata avverten&a nei 
lllanifesti . 
• B. V. - PIS'rOIA - ~iente da tue 

col einemli, -e nou disponete del;a _ 
licenza ginnasiale, nonch dell'intùIuJ 
or gogliosa certezza di averla meritata. 

• 
MARIA - TRENTO .~ . .Phll eo&a bo 
fa tt o per merita re la oonfideriza d.­

lettori! Niente, ed è }ler questo che ph. 
ne sotrro. Fantasia, sell!libili tà, o~1.io 
denota la vostra serittnra. E come ciaate 
domandarmi se gli uomini non 8i 1811. 
tano un pochiuo vil'ini ai maiali' E de­
finirli , schiavi della loro animaliti) 
el'l'et·e r a f 'rutto questo perchè una seloo­
('a consuetudine obbliga noi maaehi ad 
inohinarci a \"oi balbettaudo: • Voiete 
esse1'1l feli('e. signorina? ' . lo certe uotti 
llIi att a rdo a ltuardare la luna. COIIl bel. 
la tl l ontana p intocèabile, pensando ebe 
hastere"be offrirla a una donna, per 
6e ntirla displezxare. Ya cambiamo di. 
scorilO. COIllI' ho risolto il problema del 
dolore ' Mugolando; gemendo ohi oàl; 
non credo l'he esist.ano altri lenitivì. Cee­
sato c he sia il dolore, suggeri co di tlOII. 
tinuare i lamenti finehè il sonno non s0-
pra ,-venga: »er ' ca a. si eapiaee, 
e an('he per blre d più la ritrovata 
pace. 

PIEY .' A SENZA • 'OME 
.Indiri:uo della l'niversalcine: Via 
Prinei Clotil,le, H - Roma. 

• 
~nR llAROTTO)( E - .Le 
ri,postl' rchp le re ar· 

l'etra te sono le del cielo. III' 
nnmere,-oli f Si. ,n lontane. I0Il-
lHni8-,ime. inafferrabili, tanto i> _ •• 
in qupsta stagione. l'an ia di mettuai • 
!'cri,ere. lla al oiavolo. Voi, Miriam. 
e ' Sibilln efllt'n, do'-ete apel't' l'be mi 
pia('ete "empre più. Siete la eorrispoa 
<lente l'he mi "arei seelta fra mille. sie­
te quella che III i dice: • PnferiMlO lIel· 
tameute7 un uomo eome "oi, ri_ 11 
irascibile ('Cme una l'arpa appuntita, I 
qualsiasi mellifluo e \"e ~vile Caleacao. 
\"oi. ne sono con,,-inti ima. Don _ 
Sl'el.e l'ooio , perchè non a,ete mal a .. -
to Il che fare oon la ua \"eechia __ 
I."ubina, J"in,·idia. Gli uomini della ..... 

tra s peoip non la inoonlTano mal, .. 
non nelfli oc('hi degli amici. Eppure _ 
siete feli<,e, Marotta. Yi vedo a~ 
annoiato, offeso. E '-aglio .ìIOeeOrrerri, 
me lo permettete! Faccio <'OSi: _ 
do ii fanoletto, eontraglfo le m.-lle 
e vi prego: A ) di curare le otf __ 
l ' unguento del ilenzio. B) la tallelta­
ZA coi ma,saggi; C) la noia col tnafoIo. 
mare lo trettamente confidenaia1e 
in un - Freddamente cerimoniale MI 
l'enso c he dovre te 1'1lgolarmente parta­
re del ~fanuale di Epitieto a clllulMl" 
s'attentas e a interpellarvi u B_ 
E di scienze naturali agli amatori • 
Clara. Insolllma, "oi Biete uno dei ,.. 
chi in.lividui che meritino di ~ li­
beri: lIiatelo, »er fAvore. Cari __ 
In'azie. Far e voi mi adulate, ..... 
esclus i,a inten:r.ione di vedere _ ... 
gi 1."0 ai capogiri. Ed io sono co.i. iJIa. 
dallo alla vita. che 8to ~r ...u- I 
"ostri consigli. Il risultato 
la mia ueeessione in • Film 
C'alcatrno 6i riaeeinge con m •• dr~""m-.~ 
e ballatelle a rieondurre 
rubrica il pubblico fuggente, io 
stretto a hiedere dieci lire in 
" Ro ' ano. offreudagli come 
come egli P d'orecchio 
po' duro) il lIanuale di 
ra Calamai generosamente iD"'" 
raccomanda ad un produttore per }a 
visione delle bozze della pubbUaI'" 
stelle stanno a guardare • 

A. MASPRONE - TORINO - BUl .... ,a,: 
• tete . non si pos ono da un 
all'altro buttar "ia macchine e 
ti che ('ostana milioni. 

• 
M. RICCI - NA.POLI - ?di CODIJD_ 
VI) scoprendo che. a due anni dalla 

sua pubblicazione in • Film >, voi ritCII' 
date ancora • La leglfenda di valerit 
Aldoorandi >. Strano 8oggetto, 11M i'a .. 
vooato Besozzi scambiò per U1I& p~ 
sta di film comico, e che quui rI_ 
ad essere letto da Boberto DaIldi. 
quale probabilmente avrebbe ehieaW 
me, a Calvino e aRandone perclM .. 
ne avevamo fatto ·una rivista. NOlI .. 
8e debbo confidarvi che l'bo r\çOl.,.. 
rato qualche mese fa (il soggeUo, DO. 
Dnndi che è sempre nitido coq QJI ... 

lotto) e che Illi sorridono fondale Ipt­
ranze di collocarlo in Germania. 

• 
ALDO SALSA - Il vostro ... 
calligrafico - come l'intervallo fra 

la nqtlzia che Dc Stetani abbia rlfla' 
tato una scenegglatura col pretesto dI 
doverne scrh-ere altre oinque eDao U 
mese, e la sinistra, cupa. aUDclDante 
I·is ata ,lei PAzzi - i' troppo bre" •. 
• SON CRI SONO - GENOVA - Pro-

pOQt" in"ttuabils. Intelllgenl4, COl­
SI1IO, un po' di presunzione deDOII la 
: crittura. 
• M. MUSSO - Vorreste cb. proprio 

ic. mi faoeqsi promotore di un fUm­
:h'lst~! Sappiate che al 8010 parlal'llt 
'" mi sento pieno di pulci coma au 
gallo. lJn cinematografico m1aeu.llo di 
llll'"n ,II hallerine di canaonette; peDlO 
IL un evento simile e olelo. terra, mare. 
tlltt~ le COl'e ohe guardo •• ~ Ira.formp, 
fiO IO uno 8badilrllo. 

GJn8eppe )far.tua 
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(:~~~~4~J~A ORO IERO 
. di AMLETO P AL ERMI 

di GEROLAMO ROVETTA con 
JUAN DE LANDA, CARLA CANDIANI, MARA 
LANDI, FEDERICO BENFER, CARLO ROMANO 

Regia di C.AMILLO MASTROCINQUE 
PRODUZIO NE FONO ROMA E. I. A. 

con ANN ELlESE UHLlG, MARIELLA tOTTI 
CLAUDIO GORA, RENATOCIALENTE, ANNI· 

BALE BETRONE 
Regia ' di GIACOMO GENTILOMO 

PRODUZIONE E. I. A. 

con L YDA BAAROV A, ANDREA CHECCHI, 
ANNELIESE ' UHLIG 

Visione di SEM BENELLI 
Iùeata e composta da ·TULLO GRAMANTIERI 

Regia di ENRICO GUAZZONI 
PRODUZIONE E. I. A. 

o 

dalla celebre operetta 

~'[' 
.,. ,.i+'.,. ;,. ' ...... . . 

di II ALO SULUOTTI 
PRODUZIONE E. I. A .• SOC. AN. MEDITERRA,NEA 

dL 

GUERRA 
di ASVERO GRA VELLI 

con DOROTHEA WOECHe ROSSANO'BRAZZI 
Regia di ROMOLO MARCELLlNI 

, PRODUZIONE E. r. A .• VELA F. I. L M. 

A PARIGI 

di ~EORGE SIMENON 
con MARIELLA LOTTI, GABY SILVIA, 

GABRIELLA OORZIAT. FRANCOIS PERIER, 
JULES BERRY. ANDRÉ LEFEUR. R. REGGIANI 
. Regia di DAQUlN 

PRODUZIONE E. I. A .• FRANCINEX 

di GEORGE SIMENON 
PRODUZIONE E. I. A .• S. A. MEDITERRANEA 

IN SPAGNA 

con PAOLA BARBARA, GERMANA 
PAOLlERI, MINGUEL LlGERO, 

LAURO GAZZOLO 

Regia di JOSE LOPEZ R U810 . . 

lItNAfCHER~' 
J>EL flofl[JW0 

Protagonista: ROSSANO BRAZZI 
(in avanzata preparazione) 

Inizio delle riprese: settembre N42.XX 

"n fascino di Damasco" di LENA 

Dialogazione italiana di PRIMO ZEGLIO 

Inizio delle r iprese: luglio IQ4'2.XX 
di 

SANDRO SAL VINI ' 

ALLO STUDIO 

di GUIDO MILANESI di TULLO GRAMANTIERI di ELISABETTA WERNER 
PRÒDUZIONE E DISTRIBUZI01'.'E E. I. A. (in preparazione) PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE E. I; A. 
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Luisa Ferlda. Osvaldo Valenti . Villenlln a Cortese e Rolf Wanka. principali Interpreti del film .. Orizzonte di sangue» (Titanus-Od"; fotogralle 
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